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Cinque pagine di 
questo numero nono 
dedicate ulV «affa­
re Wilma Monteni» 
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TERRACINI 
DIMISSIONI 

AL SENATO 
GOVERNO 

L'accusa al mimistro degli Interni e la deunumcia delle scandalose Imterfereiize dell'Esecutivo - La 
maggioranza ascolta agghiacciata la sferzante requisitoria - Lussu chiede un'inchiesta parlamentare 

Dalle ore 18,30 di ieri, per 
im'ora e mezza, nell'aula del 
Senato è risuonato un atto di 
accusa estremamente grave, 
drammatico, umiliante per il 
governo Sceiba. Questo ca­
rattere ha avuto il discorso 
con il quale il senatore Um­
berto Terracini, a nome del 
gruppo comunista, ha aperto 
il dibattito sul rimpasto go­
vernativo. Non è facile tro­
vare nella memoria il ricordo 
di una seduta che abbia de­
stato una emozione pari a 
quella che ieri hanno prova­
to i senatori di tutti i settori 
e il foltissimo pubblico di 
cittadini e di deputati. Un s i ­
lenzio cupo gravava sin dal­
le prime battute sui banchi 
della maggioranza; con l ' in­
calzare della pacata, fredda, 
obiettiva requisitoria di Ter­
racini, il silenzio si è fatto 
di gelo: non una interruzione 
e partita dai banchi di cen­
tro nei momenti in cui più 
sferzante e avvilente era ìa 
accusa contro il presidente 
del Consiglio in persona: non 
un brusìo ha fatto seguito 
agli applausi che l'opposizio­
ne ha rivolto, commossa ed 
emozionata, a 11'autorevole 
parlamentare comunista. 

L'ansia è sul volto di tutti 
quando il campanello presi­
denziale squilla, alle 18. per 
aprire la seduta. 

Commemorati j senatori s o ­
cialdemocratici Cosattini e 
Mazzoni, recentemente scom­
parsi. i l compagno TERRACI­
NI chiede la parola sulle c o ­
municazioni fatte il giorno 
precedente da Sceiba, per 
bocca del Presidente Merza-
gora. 

Parla Terracini 

Al centro del banco gover­
nativo siede Sceiba. E' v e ­
stito di scuro e il suo volto è 
accigliato: per tutta la d u ­
rata della seduta il presiden­
te del Consiglio tormenterà i 
grossi occhiali cerchiati di ne 
ro o prenderà appunti m u o ­
vendosi nervosamente. Ac 
canto a lui i l governo è pres 
sochè al completo, da Saragat 
a De Caro, da Villabruna a 
Romita, a De Pietro. Saragat 
sembra disorientato, De Caro, 
ogni volta che il suo nome 
risuonerà nell'aula, abbozzerà 
un sorriso indefinibile. Il 
Guardasigilli De Pietro reste­
rà per tutto il tempo a teste 
china. Campii li passeggia 
nervosamente sulla destra, 
poi esce. Tra i sottosegretari 
il più nervoso è Manzini. 

SCELBA — sollecitato da 

Merzagora — dichiara che il 
governo non si oppone a una 
discussione sulle comunica­
zioni relative al rimpasto. 
Subito dopo, nel silenzio più 
assoluto, TERRACINI comin­
cia a parlare. Nelle prime 
battute egli inquadra il di­
battito nell'atmosfera politi­
ca che ha portato alle dimis­
sioni di Piccioni e al rimpa­
sto, ricordando la nube di 
sospetto e di oppressione m o ­
rale che grava sul Paese e 
il sussulto che ha scosso la 
opinione pubblica nazionale 
quando s ì è diffusa come un 
fulmine la notizia degli ar­
resti di Piero Piccioni e di 
Ugo Montagna. 

In questa situazione — con­
tinua Terracini — le comu­
nicazioni di Sceiba esprimo-

TOGLIATTI 
parlerà 

a Villa Glori 
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no il proposito di non m u ­
tare minimamente l'indirizzo 
del governo: tutto come pri­
ma, quindi tutto peggio di 
prima. Se questo afferma il 
governo, è indubbio tuttavia 
che il rimpasto si è fatto per 
i s t i t u i r e un uomo, il mini­
stro Piccioni, che è stato co­
stretto ad abbandonare il go­
verno in relazione ad una 
vicenda di cui, se come pa­
dre deve rispondere davanti 
alla propria coscienza, come 
uomo politico d e \ e risponde­
re di fronte ad una assem­
blea politica. 

L'on. Piccioni ha abban­
donato il ministero degli 
Esteri proprio alla vigilia 
della drammatica decisione 
del magistrato, e non si può 
et edere che questo gesto pos­
sa spiegarsi con l'opinione, 
da lui nutrita, di poter me 
glio adoperarsi per difende­
re il figlio. Al contrario, bi­
sogna ritenere che la sua pre­
senza nel governo, con la 
riconfermata solidarietà dei 
colleghi di gabinetto e dello 
stesso presidente del Consi­
glio, non sia stata senza pe­
so e senza influenza. Per va­
lutare la situazione è neces­
sario partire dalla lettera con 
la quale Piccioni ha annun­
ciato le sue dimissioni. In 
questo documento, egli pro­
clama la certezza dell'inno­
cenza del figlio e parla di 
una « calunniosa e malvagia 
campagna » contro di lui. Io 
credo — esclama Terracini — 
che se questa lettera, invece 
di tre giorni fa. fosse stata 
scritta ieri, queste parole non 
vi figurerebbero. 

TARTUFOLI ( d . c ) : Si ri­
volgeva ai calunniatori. 

TERRACINI: Il calunnia­
tore, se mai, sarebbe il ma­
gistrato. E' un dato di fatto, 
comunque, che il presidente 
del Consiglio e l'intiero go­
verno, esprimendo la loro so­
lidarietà con il ministro P ic ­
cioni. hanno preso posizione 
di fronte al fatto giudiziario 
e ciò per motivi politici. Que­
sto è confermato dai fatti. Io 
mi richiamo innanzitutto — 
continua Terracini — al c o ­
municato del Consiglio dei 
ministri del 16 marzo 1954: 

1) <- Il Presidente del 
Consiglio dei ministri e mi ­
nistro dell'Interno — diceva 
quel comunicato — ha pre­
cisato che le indagini in or­
dine alla morte della Monte-
si furono iniziate il giorno 11 
aprile *53 dall'Arma dei C C , 
e che proseguirono, paralle­
lamente condotte da entram­
bi gli ordini della Polizia 

Giudiziaria, uniformandosi 
alle direttive della Procura 
della Repubblica. Le conclu­
sioni dell'Arma dei C C e 
della Pubblica sicurezza fu­
rono concordi nell'escludere 
ogni ipotesi di reato ». 

Primo intervento 

Onorevoli colleghi! Era in 
corso un processo contro un 
giornalista che s'era azzarda­
to a sostenere una tesi diver­
sa nel suo giornale. Ebbene. 
il Consiglio dei ministri riaf­
fermava solennemente e pub­
blicamente, con tutta l'auto­
rità che gli compeie, che la 
polizia e l'Arma dei C C ave­
vano escluso ogni ipotesi di 
reato. Da questo, a chiedere 
la condanna del giornalista 
imputato il passo non era 
lungo. 

2) Il comunicato conti­
nuava co.=i: « A conclusione 
delle indagini di Polizia giu­

diziaria fatte dai CC. e dalla 
Pubblica sicurezza e delle ul­
teriori indagini disposte dal­
la Procura della Repubblica, 
su richiesta del Pubblico Mi­
nistero, il Giudice Istruttore 
decretò di non doversi pro­
muovere azione penale ». 

Quindi, non solo le due 
armi preposte alla tutela del­
la incolumità dei cittadini, 
ma anche i due rami della 
Magistratura, la Procura e il 
Giudice Istruttore avevano 
concluso nello stesso modo. 
E. chissà perchè, il Consiglio 
dei Ministri, chiamato evi ­
dentemente a compiere tut-
t'altre funzioni che non quel­
le di un gazzettino, sentì il 
bisogno di ribadire che non 
si poteva parlare di reato. 

3) « A seguito della pub­
blicazione — continuava il 
comunicato — di un articolo 
nel settimanale Vie Nuove 
nel quale si parlava di fatto 
delittuoso, querelato il gior­

nale, il direttore responsabi­
le in sode di procedimento 
penale fece ritrattazione del­
le accuse e pagò una somma 
a titolo di indennizzo, non­
ché le spese processuali ». 

Ammonisce il Consiglio dei 
iniin.stii: badate buoni citta­
dini italiani e pessimi gior­
nalisti, chi palla coire perì­
colo, perchè un giornale già 
osò sollevare obiezioni in 
proposito e fu obbligato alla 
ritratta/ione. (Mo i giornali 
non sono evidentemente at­
trezzati come uffici di polizia 
e una volta che hanno fatto 
una affermazione basata sul­
la intuizione non sono in con­
dizioni di comprovare le lo­
ro asserzioni). 

4) Ricordava il Consiglio 
dei Ministri (a chi l'avesse 
dimenticato) che « successiva­
mente la tes, del reato fu ri­
presa su altro periodico in 
Un articolo dell'ottobre dal 
giornalista Muto che venne 

incriminato dal Procuratore 
della Repubblica per propa­
lazione di notizie false e ten­
denziose atte a turbare l'opi­
nione pubblica ». 11 comuni­
cato della Presidenza del 
Consiglio aggiungeva, infine, 
che in seguito al processo 
Muto era stata riaperta la 
istruttoria per la morte del­
la Montesi e che il giudice 
istruttore, su conforme ri­
chiesta del Pubblico Ministe­
ro. emise decreto di non do­
versi proporre azione penale. 
Questi i fatti. 

Le dimittioni di Piccioni 

Il Consiglio dei Ministri — 
nota ironicamente l'oratore — 
non aveva evidentemente pre­
so posizione sulla questione, 
si era limitato al « memento »: 
ricordatevi che al disopra di 
ogni cosa c'è l'indipendenza 
della magistratura, la magi-
stiatura ha deciso due volte, 

non c'è più nulla da aggiun­
gere. 

Ora, onorevoli colleghi, 
quando il governo redigeva e 
diffondeva questo comunicato 
non prevedeva — e come a-
vrebbe potuto? — che la ma­
gistratura è veramente indi­
pendente e che dopo pochi 
giorni avrebbe riposto mano a 
quei fascicoli archiviati. 

Da quel momento l'onore­
vole Piccioni più volte — co­
me si disse e si scrisse e non 
fu mai smentito — presentò 
le dimissioni, chiese di poter­
sene andare accasciato da una 
comprensibile sofferenza m o ­
rale, ma sempre lo si trat­
tenne al ministero, sempre gli 
si obbieteò che era meglio 
non si allontanasse. L'onore­
vole Piccioni nella sua ultima 
lettera di dimissioni precisa: 
« Caro Presidente, annuendo 
finora alle affettuose insi­
stenze tue e dei colleghi, ho 

rinviato l'attuazione del mio 
proposito già manifestato dì 
rimetterti il mandato =. Si 
comprende la situazione del­
l'uomo: dall'una parte l'af­
fanno per il figlio e dall'altra 
la responsabilità politica, il 
dovere verso il suo partito, 
verso il governo, verso i col-
leghi e il paese. Si comprende 
che egli di tanto in tanto cer­
casse di uscire dal governo. 
ma non si comprende troppo 
bene perchè i colleghi del g o ­
verno ogni volta, con tutta 
quella umana simpatia dalla 
quale si sentono ispirati non 
abbiano acceduto a quelle 
richieste dolorose e commo­
venti. Perchè non si volle che 
l'onorevole Piccioni lasciasse 
sette mesi fa, oppure quattro 
o due mesi fa il suo posto al 
governo? 

Il fatto è che si era creata 

(Continua in 5. nae. 1. col.* . 

Piccioni e Montagna 
giudice Sepe a Regina dal 

interrogati 
Coeli 

L'imputazione a carico del figlio dell' ex ministro porta l'aggravante dell' occultamento di cadavere - Altri 
tre mandati di comparizione - La prima notte in carcere dei due arrestati - Nuova dichiarazione di Polito 

Anche ieri i cronisti che 
seguono gli sviluppi dell'af­
fare Montesi hanno avuto 
una giornata assai movimen­
tata. Gli avvenimenti si sono 
succeduti agli avvenimenti , 
le notizie alle notizie. I fatti 
salienti della giornata pos­
sono essere così riassunti: 
nella mattinata è stato reso 
noto il testo delle gravi im-

gutazioni elevate a carico di 
iero Piccioni, che spiegano 

le ragioni dei provvedimenti 
presi dal dottor Sepe; nel po­
meriggio il presidente della 
sezione istruttoria ha inter­
rogato a lungo — per la pri­
ma volta nella loro nuova 
qualità di imputati — Piero 
Piccioni e Ugo Montagna a 
Regina Coeli: è stato reso 
noto il testo di una nuova, 
grave intervista concessa a 
un settimanale dall 'ex que­
store Polito; voci di nuove 
incriminazioni, infine, si sono 
diffuse nella tarda serata. 

Certo, la cosa che ha mag­
giormente impegnato i croni-

POLITO, PAVONE, SCELBA... 

sti è stata la ricerca spasmo­
dica di una conferma alle 
voci di questi nuovi provve­
dimenti del dr. Sepe. Ma, se 
è stato possibile apprendere 
che, effettivamente, tre nuovi 
mandati di comparizione era­
no stati spiccati in giornata 
dal magistrato, dopo un breve 
colloquio con il Sostituto Pro­
curatore generale, dr. Scar­
dia, le persone colpite dal 

giunto al termine e che altri 
personaggi andranno, forse, a 
raggiungere Piero Piccioni e 
Ugo Montagna nei « bracci » 
di Regina Coeli. 

Ma procediamo con ordine 
nella cronaca degli avveni ­
menti di ieri, da quando, 
intorno alle 10.30 della mat­
tina. i legali di Piero Piccioni, 
avv. Augenti e dott. De Luca. 
hanno fatto la loro comparsa 

Molti si chiedono perchè 
contro il questore Polito è 
stato spiccato solo mandato 
di comparizione e non man­
dato di cattura, pur essendo 
Ir imputazioni contestate a 
Polito — almeno dal punto 
di vista della morale pubbli-
ta — assai più gravi di quel­
le contestate allo stesso Mon­
tagna; e quando palesemente 
l'accertare la parte aouta da 
Polito nell'affare risulta de­
cisivo ai fini di quella supe­
riore giustizia, che deoe chia­
rire tutte le responsabilità. La 
domanda è tuffaltro che pri­
va di fondamento. 

L'ex questore Polito è im­
putato di aver deliberatamen­
te distorto le indagini, di 
anerlc indirizzate su una fal­
sa pista, di avere abusato dei 
suoi poteri: praticamente di 
aver agito per nascondere il 
crimine e proteggere i delin­
quenti. Polito dunque — a 
giudizio del giudice istrutto­
re e fondandosi sulla impu 
fazione che egli ha contestato 
al vecchio poliziotto — è il 
punto cruciale attraverso cui 
si può arrivare alla prova del 
delitto, al nome delTomicida 
e — soprattutto — alle ille­
cite. sciagurate interferenze 
che sopravvennero a fermare 
il cammino della giustizia. 
Senza che sia fatto chiaro su 
quelle interferenze non avre­
mo mai luce sullo scandalo 
più trave. E Polito — stando 
alle imputazioni contestategli 
— he la chiave di questo che 
è il più inquietante delitto 

In breve: nessuno crederà 
mai che Polito possa essere\tulle oscure ragioni che mos-

giunto a quella pesante, ob­
brobriosa violazione dei suoi 
doveri di sua iniziativa: per 
dirla con le parole di Terra­
cini. e per amore del rischio o 
per desiderio di avventura,. 
Evidentemente gli fu chiesto. 
Infatti il magistrato ha in­
criminato con lui Ugo Mon­
tagna, l'amico intimo di Pie­
ro Piccioni. Domanda: si mos­
se allora solo il Montagna? 
E quale fu il tramite fra Po­
lito e Montagna? Esìste una 
accusa precisa di Anna Ma­
ria Moneta Caglio — che og­
gi risulta aver detto molte 
verità — contro Tex-capo del­
la polizia Pavone. Esiste una 
dichiarazione dello stesso Po­
lito, il quale chiama in causa 
Pavone, afferma di aver ap­
preso da lui per la prima 
volta le accuse esistenti con­
tro Piccioni, sostiene che Pa­
vone condusse un e supple­
mento di indagini -. Polito 
dunque punta il dito verso 
Pavone e insinua un sospet­
to grave contro di lui. Si trat­
ta nientemeno che del capo 
della polizia. Ne e passato 
del tempo dal delitto Mon­
tesi, ma gli italiani non sono 
ancora riusciti ad avere un 
chiarimento qualsiasi $u so­
spetti ed accuse di tale por­
tata nei riguardi di uno che 
è stato alla direzione supre­
ma delle forze di polizia. Ci 
fu, e vero, rinchiesta De Ca­
ro, ma — e nofo — fu una 
buffonata. 

Polito però sa: Polito può 
parlare e far luce almeno 
sulla telefonata di Pavone, 

sero il * supplemento di in­
dagini ; , e su molte altre co­
te, che riguardano la sommi­
tà dell'apparato statale. Per­
ciò l'opinione pubblica e ri­
masta sorpresa che contro il 
questore Polito sia stato spic­
cato solo mandato di (ompa 

Alla fine si e dovuti pure 
giungere a questa conclusio­
ne: quando però lo scandalo 
era cresciuto e dilagato, sino 
a mettere in causa l'esistenza 
stessa del governo. Oggi si 
commette In stento errore, la 
>/f«-a offesa alla norma de-

rìzione. lasciando a un taleìmocratica. Adesso gli incanti. 
imputato la possibilità di or- the teorizzarono il • pedilu-
ganizzarc la sua difesa a pie-' oio •> r negarono fino alla 
de libero. E si chiede, l'opi-\ sfrontatezza che ti fn**e. nel 
iiione pubblica, come sia le­
cito, a questo punto, al mi­
nistro degli Interni, sotto le 
cui ali regnarono Pavone e 
Polito, tacere, stringersi nel­

l'affare. una qualsiasi viola 
zione della legge, ci cantano 
le glorie della : democrazia •> 
quadripartita, la quale, bon­
tà sua, avrebbe consentito che 

le spalle e restare al suo po-lfossero messi in galera quei 
sto. Attendiamo pure pazien-]personaggi coù altolocati. Ma 
temente le conclusioni del ma-[chi ce li ha mandati in ga-
gistralo in sede penale. Ma'lera? Questo governo, che si 
intanto esistono questi fattiAc impegnato fino al collo per 
già accertati, non contestabi-l difendere i compromessi, che 
li: l) Vincriminazione di Pò-I rifiutò al Parlamento il di-
lito; 2} Faccusa contro Pota­
ne di aver interferito nelle 
indagini: t) l'amicizia eret­
tissima fra il Pavone e il 
Montagna, incriminato oggi screditato, condannato, si ri­
proprio in *. concorso con Poli­
to >; 4) i rapporti fra ministri 
ed ex-ministri e lo stesso im­
putato Montagna: 5/ i rappor­
ti di diretta dipendenza e di 
stretta collaborazione fra l'at 

ritto di indagare, che porta 
il vanto ineffabile dell'inchie­
sta De Caro e che ancora og­
gi. investito dallo scandalo. 

fiuta di andarsene? Democra­
zia c'è se i ministri responsa­
bili sono cacciati. *e tutti gli 
affossatori dello scandalo ven­
gono indicati alla nazione e 
colpiti, intanto, per le loro rc-

tuale presidente del Consiglio, sponsabililà politiche e morali. 
e Pavone e Polito. Son ce -Va fintanto che questo gover-

abbastanza? /n-i no di Sceiba, l'amico di Polito 
e di Pavone, resta, sarà pro­
vato non solo che essi ta vit­
toria della democrazia e del 
l'onestà prima Vhanno osteg 
giata. poi l'hanno subita, ma 
che ancora oggi non la vo­
gliono e sperano solo di ren 
derla sterile e mozza. 

p. 1. 

e 
ne ancora 
vece il ministro degli Interni 
resta Pavone è a piede libero 
e Polito è sì incriminato, ma 
pur sempre a piede libero. 

Soi rivendichiamo il merito 
di aver detto tempestivamen­
te che Pavone se ne doveva 
andare, che Von Attilio Pic­
cioni se ne doveva andare. 

CHI HEKTE? 
A*MO vii • trsirrtMaii r*n »J* a* 

Umm 

? 
ILLUSTRATA 

Polito ha fatto diramare daH'a^en/id .lii.sa una 
••mentita alle flit lnara/ioni — da noi rifioriate ieri — 
re«e ad un settimanali-, nelle quali IV\ qiir-ture di 
Roma diceva che il co\erno ™h «In. -t -riserbo •. 

Keto la riproduzione fotografi! .i ilflla p.ir»c deH'ar-
u'oilo pubblicato dalla * S-ttirn.iii i Inumi illustrata:, 
. iintem-ntr quella fra4-*': 

Tronto Targo 
disse di non averlo mai conosciu­
to. «Nego anche di essere stato 

t io a fornirgli indirettamente l'a-
i libi di Milano. Per me, 0 giova-
» notto era fuori causa. Perciò non 
\ venne Interrogato. Ora tutti vor­

rebbero buttar la croce addosso a 
i me. ET eerto, nero, che se il Oo-
f verno e la magistratura non aves­

sero chiesto 11 mio riserbo, mólti 
punti sarei in grado di chiarire 

m i giornalisti e 11 pubblico 

Chi mente dunque? 

provvedimento .-ono 
sconosciute. 

Nella « sala stampa » di 
Palazzo Mangnoli si è par­
lato dell'ex capo della polizia, 
dottor Tommaso Pavone, di 
Giovanna Giovine, meglio 
conosciuta come Giobbengiò. 
e di Adriana Bisaccia. Qual­
cuno ha accennato a tre fi­
gure minori, qualche altro a 
due funzionan di polizia. Si 
parla di personaggi accusati 
di falsa testimonianza, o di 
favoreggiamento, e di altri 
reati ancora. 

Il dottor Sepe. inoltre, 
avrebbe anche firmato nu­
merose citazioni di testimoni. 
mettendo in chiaro, così, che 
il suo lavoro è tutt'altro che 

dopo, attraverso la porta, è 
stato possibile udire una fra­
se: « Lei vuol mettere in 
dubbio che io sia difensore 
di Piccioni?... ». 

Alle 10,45 il legale del g io ­
vane musicista è uscito dallo 
studio del dottor Sepe strin­
gendo in mano un foglietto 
nel quale il cancelliere, dot­
tor Cristofaro aveva trascritto 
i capi di imputazione con­
testati a Piero Piccioni. Il 
giovane è stato arrestato sotto 
l'accusa di aver violato gli 
articoli 589 e 83 del codice 
penale e... per aver, il 10 
aprile 1953, in territorio di 
Torvajanica, cagionato la 
morte per annegamento di 
Wilma Montesi, abbandonan­
done il corpo da lui ritenuto 
già cadavere, sulla battigia 
del mare, allo scopo di sop­
primerlo » (cioè, allo scopo 
di occultare il cadavere) . 

Contemporaneamente, a n ­
che l'avvocato Giuliano Vas 
salio, legale di Ugo Monta 
gna. si è recato negli uffici 
della cancelleria della Corte 
d'Appello e. mostrando la de 
lega rilasciatagli dal « mar­
chese > di San Bartolomeo, 
ha ottenuto una copia delle 
imputazioni. Verso le 11, gli 
avvocati Augenti e De Luca, 
seguiti a breve distanza di 
tempo dai legali di Monta­
gna. avvocati Morra, Vassallo 
e Lupis, sono stati ricevuti 
dal dottor Antonio Manca. 
primo presidente della Corte 
d'Appello, al quale hanno 
espresso la loro .-orpresa per 
gli avvenuti arresti. Il col 
loquio con l'aito magistrato 
è stato di breve durata. I 
cinque avvocati sono usciti 
scuri in volto e hanno r e ­
spinto ;1 cortese tentativo dei 
cronisti di ottenere qualche 
dichiaraz.one. 

L'avvenimento più impor­
tarti' k-'l.i g.ornala ha avu­
to coìi.e teatro Regina Coeii, 
dove il dottor Sepe si è re­
cato ai'e 17,25. a bordo della 
.-.uà - 1590 >. fuori-sene, ac­
compagnato dal cancelliere 
dottor Crir.tofari, per inter­
rogare Piero Piccioni e Ugo 
Montagna. 

Il figlio dell 'ex ministro 
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l eone Piccioni (chr si copre il Tolto con 1» bor»*) es*e d* 
Regina Coeli dopo »\er consegnato un pacco per »uO 

fratello Piero 

naca. Filomena Saizillo. Del-1 un secondino il quale lo ave -
la permanenza dell'uxoricidaj va me-so al corrente del re-

, , . _ . . è rimasto qualche segno.'go'.amento carcerario, del'/ob-
deg.i Esteri aveva attero tut- ^ a f e ^ , $ui;e pareti. i'ol.go di riassettare la stanza 

J I ier: mattina, do^o essere'e de'.Ia facoltà d. usufruire 
(stato ^vegliato dai mille ru-'d: un'ora d; passeggiata 

ta la giornata la visita del 
magistrato. Egli a v e \ a tra­ nci 

rimastelnc: coin' ioi della Corte di 
! Appello. Mentre il suo col­
lega si allontanava in dire 
zione della Procura, l 'avvo­
cato Augenti ha chiesto e 
ottenuto di essere ricevuto 
dal dottor Sepe, al quale ha 
presentato un'istanza per es 
sere messo al corrente della 
imputazione elevata a carico 
del figlio dell'ex ministro de ­
gli Esteri. Molto genti lmente 
il giudice istruttore -.a fatto 
notare all'avvocato Augenti 
la necessità di compiere una 
piccola formalità: quella cioè 
di esibire una delega con la 
quale Piero Piccioni lo n o ­
minava suo difensore. A que ­
sta legittima richiesta, 1 a v ­
vocato si è inalberato e, poco 

rieggiata 
nestra a vetri, protetta da 
una inferriata, guarda sul 
verde digradare de'. Giani-
colo. Su un "ato è stata si­
stemata una brandina con un 
materasso di cascami di la­
na. In fondo c'è un tavoli-
netto. il « bugliolo >». la broc­
ca dell'acqua e Un lavamano 
di terracotta. Qualche anno 
fa, nella stessa cella, dimorò 
per qualche tempo il medico 
siciliano Lo Verso, condan­
nato all'ergastolo sotto l'ac­
cusa di aver ucciso la 
glie per amore di una 

za di caffelatte e ima fetta!- -copino ». accompagnato d3 
di pane. Lo «scopino» si e r a i u n a guardia, è passato per 
levato dalla tasca un foglio f . ^ m p a g n a r e i detenuti al­
di carta ed aveva pregato il l " a n a *• 11 musicista aveva 
giovane musicista di ordinare seccamente rifiutato di al-
il cibo anche per il pranzo e | z a r s ' -
per la cena. Piero Piccioni 
aveva chiesto quale fosse il 
menu, poi si era deciso per 
un minestrone di verdura per 
il pranzo e oer un formag­
gino con insalata per la cena. 

Dopo aver consumato la 
prima colazione, il figlio del-

m o - ] l > x ministro 
m o - l a v e \ a ricevuto 

Più tardi, essendo giornata 
di colloqui, i: fratello del 
carcerato, dottor Leone Pic­
cioni, accompagnato dal s e ­
gretario del padre, si «ra re­
cato a Regina Coeli per por­
tare un pacco di cibarie a 
Piero. Dopo essere passato 

degli Esteri!attraverso l'apposito ufficio e 
la vìsita diJ accuratamente controllato, i l 

\ 
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\ 



Pag. 2 — Giovedì 23 settembre 1954 t L'UNITA'» 

pacco era stato consegnato al 
recluso. 

Quando un secondino, alle 
17,30, lo ha avvertito dell'ar­
rivo del dottor Sepe, Piero 
Piccioni si è levato di scatto 
e ha seguito docilmente la 
guardia Ano alla speciale sa­
letta destinata agli interro­
gatori. 

Nessuno è certo in grado 
di riferire come si è svolto 
l'interrogatorio, né l'esito che 
ha sortito. Stando alle voci 
che sono circolate nella tar­
da serata, il magistrato a-
vrebbe contestato le imputa­
zioni al giovane detenuto, in­
vitandolo a confessare ogni 
cosa. 

Poco prima delle 19, dopo 
aver fatto ricondurre in cel­
la il giovane musicista, il 
dottor Sepe ha interrogato 
Ugo Montagna. Il « marche­
se » di San Bartolomeo, che 
ha trovato alloggio nella cel­
la numero 729 del settimo 
« braccio », aveva trascorso la 
sua prima giornata di per­
manenza a Regina Coelj af­
fettando un'aria di .•-pre;' •-.-
te sicurezza. Egli aveva cer­
cato d} conservarsi ele:;.,i:o 
e disinvolto, facendo rima­
nere di sasso gli « scopini » 
dinanzi alla finezza della sua 
vestaglia di seta. 

Quando eia venuto Torà del 
pranzo e uno scopino gli ave-

Ugo Montagna. Al rifiuto del­
la guardia carcerarla, la don­
na si sarebbe rapidamente 
allontanata in macchina, por­
tando seco l'omaggio floreare 
destinato al « marchese » di 
San Bartolomeo. Qualche al­
tro ha detto di aver visto gli 
avvocati varcare il portone 
del carcere. Ma si è trattato 
di voci che non hanno avuto 
alcuna conferma. 

I cronisti si sono occupati 
ieri del terzo importante per­
sonaggio della vicenda giudi­
ziaria. dell'ex questore Polito, 
11 quale è stato Incriminato a 
piede libero sotto l'accusa di 
avere « in concorso con Ugo 
Montagna e in relazione alla 
morte di Wilma Moritesi, 
aiutato Piccioni a eludere le 
invest i poziori l dell' autorità 
Giudiziaria, indirizzando le 
indagini della polizia verso le 
ipolesi di un /atto accidentale 
(disgrazia a seguito di pedi­
luvio) e commettendo il fatto 
con abuso dei poteri e con la 
violazione dei doveri di que­
store di Roma ». La ricerca 
d«l vecchio poliziotto si è 
conclusa nello studio del dot­
tor Franzoni, un dentista che 
ha un gabinetto al numero 27 
di Diazza Mazzini. 

Qui, mentre saliva le scale, 
Polito è stato avvicinato da 
un gruppo di giornalisti, con 
i quali si è lasciato indurre 

gono spontanei, dono aver 
letto per la seconda volta 
le velate minacce dell'ex 
questore. Egli si trova in una 
situazione molto delicata ed 
ha evitato il carcere soltanto 
a causa della sua tarda età 
e della sua cagionevole salu­
te. Il vecchio poliziotto si 
deciderà a parlare di fronte 
alla prospettiva di un rinvio 
a giudizio? 

Sabato mattina, alle ore 10, 
secondo quanto è contenuto 
nel mandato di comparizio­
ne notificatogli, il dottor Po ­
lito dovrà presentarsi dinan­
zi al dottor Sepe e rispon­
dere alle sue domande. Egli 
è stato già ascoltato due vol­
te come testimone, quando 
ancora il giudice istruttore 
non aveva tra le mani la 
somma di indizi e di testi­
monianze che gli hanno per­
messo di procedere alle pri­
me tre incrimina/ioni. Se­
condo quanto è giunto alle 
orecchie dei cronisti, non sa­
rebbe improbabile, subito do­
no l'interrogatorio, il con­
fronto tra l'ex questore e 
alcuni personaggi, tra i quali 
lo stesso ex capo della po­
lizia, dottor Tomaso Pavone, 
e i funzionari della e Mobi­
le », dottor Magliozzi e dot­
tor Morlacchi. Tutti e tre 
questi testimoni sono stati 
già sentiti dal dottor Sepe 

il giovane musicista avreb­
be accusato i primi sintomi 
della tonsillite.' Il giorno 5, 
Piero sarebbe stato colto da 
un eccesso di febbre e l'in­
domani si sarebbe mes-o a 
letto. Alzatosi, ma ancora sof­
ferente. il giovane avrebbe 
partecipato nei due giorni se­
guenti ad alcune riunioni con 
registi e attori cinematogra­
fici. insieme con i quali do­
veva discutere la realizzazio­
ne di un film, senza peraltro 
allontanarsi dalla riviera a-
mnlfltana. 

Il racconto della Valli così 
continua: « Il 9 aprile la­
sciammo la villa verso le ore 
9 del mattino diretti a Sor­
rento. Saiutai Piero che pro­
seguiva in macchina per Ro­
ma pregandolo di non t ra­
scurare la gola e mi imbarcai 
per Capri. La sera cenai con 
Garzia e il gioielliere Ca­
puano. La mattina dopo, 10 
aprile — ora una magnifica 
giornata —, feci il bagno al 
Faraglioni; poi preparai i ba­
gagli e prosi il battello del 
pomeriggio. Arrivata a Na­
poli in attesa del rapido per 
Roma presi il te all'albergo 
e Vesuvio » con Enzo Seralin 
e sua moglie. Sul treno in­
contrai l'ingegnere Umberto 
Zeni, mio vecchio e buon 
amico. A Roma dove giunsi 
alle ore 22 precise erano ad 
attendermi alla stazione Ga­
briello Giannini, Luciana 
D'Avack «• mia cugina Licia 
che mi riferì di aver tele­
fonato a Piero sia la sera 
precedente che in mattinata 
e di aver saputo dalla sua 
viva voce che era a letto con 
la febbre e un ascesso in 
gola. Capii che lo strapazzo 
del viaggio e l'interruzione 
della penicillina, forse pre­
matura, dovevano avergli 
procurato una ricaduta >. 

Concludendo la narrazione, 
Alida Valli ha detto che 
giunta e casa Franciolini 
avrebbe telefonato dal salotto 
a Piero per avere notizie. 
Questi le disse di avere la 
febbre, che le gola gli dava 
fastidio*e diceva di essere 
spiacente di non poter essere 
presente ad una riunione pel­
li film. 

L'agenzia di stampa gover­
nativa Italia ha diramato Ieri 
sera alcune indiscrezioni sul­
l'inchiesta del dottor Sepe. 
Secondo l'agenzia, Piero Pic­
cioni sarebbe rientrato effet­

tivamente a Roma nelle pri­
me ore del pomeriggio del 9, 
colpito da accesso tonsillare, 
ma non in gravi condizioni 
di salute. Accompagnato dal 
segretario del padre, dottor 
Zingale, si sarebbe fatto v i ­
sitare dal dottor Filipo pres­
so il gabinetto medico di 
quest'ultimo in via Ticino nu­
mero 7. 

Dopo la visita il giovane 
musicista si sarebbe recato in 
via Acherusio,- dove possiedo 
un appartamentino riservato. 
Qui avrebbe Incontrato Wil­
ma Montesi la quale, nel cor-
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Il maggiore dei carabinieri Cosimo Zinza 

so dell'incontro, sarebbe stu­
ta còlta da maloie. Poiché la 
ragazza non dava più segno 
di vita, il giovane si sarebbe 
rivolto per aiuto a Ugo Mon­
tagna. Questi avrebbe inter­
pellato in proposito il que­
store di Roma, dottor Polito. 
Si sarebbe quindi giunti alla 
decisione di sopprimere il ca­
davere gettandolo in mare. 
sulla spiaggia di Torvajanica. 
Piccioni sarebbe poi rientra­
to. nella notte, nella casa pa­
terna di via della Concilia­
zione rimanendo a letto per 
qualche giorno 

Si t rat ta di una tesi stra­
na, che non trova affatto r i­
spondenza con i risultati ef­
fettivi delle indagini. Secon­
do l'accusa contestata a Pie­
ro Piccioni, infatti, la ragaz­
za sarebbe stata uccisa a 
Torvajanica il 10 aprile e non 
il nove. 

In margine alla cronaca 
della giornata, sono state 
raccolte due notizie che in­
teressano i personaggi se­
condari dell'« affare Monte-
si ». La prima riguarda l'o­
norevole Attilio Piccioni il 
quale, dopo aver appreso la 
notizia dell'arresto del figlio 
è stato costretto a letto da 
una improvvisa indisposizio­
ne, nella villa Bagna di Grot-
taferrata dove risiede da 
qualche giorno. 

Il medico di famiglia, chia­
mato al capezzale dell'ex mi­
nistro. gli ha consigliato di 
stare a riposo, pur non giudi­
cando grave il sito stato di 
salute. 

La seconda notizia riguarda 
la sorella di Wilma Montesi, 
Wanda, della quale e stato 
annunciato il matrimonio per 
il 18 febbraio con un giova­
notto di Rocca Priora. Silva­
no Pucci. 

IL SILENZIO H D O R O 
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M a r t e d ì s e r a e p e r t u t t a l a n o t t e l a R A I , n e i 
suo i g i o r n a l i r a d i o , h a c o m p l e t a m e n t e i g n o r a t o 
la n o t ì z i a d e l l ' a r r e s t o d e i suo i c o l l a b o r a t o r i 
P i e r o P i c c i o n i ( P i e r o M o r g a n ) d i r e t t o r e d ' o r ­
c h e s t r a e U g o M o n t a g n a « p o e t a » e p a r o l i e r e . 

IL PAUSE ESIGE UNA JALE PULIZIA 3! ALE E POLITICA 

Drammatico colloquio Ira Sceiba e Fanlani 
L'eienHialHà di una crisi di governo all'esame dei parlili 
/ gruppi del PSI chiedono un* inchiesta del Parlamento e le dimissioni del governo - La sinistra del PS DI attacca 
Saragat che lamenta d'essere slato "ingannato,, - Un ministero Vanoniì - La stampa governativa maschera lo scandalo 

Il Presidente Sepe arriva a Regina Codi per interrogare Piccioni e Montagna 

va porto una ciotola colma di 
minestra, Ugo Montagna ave­
va rifiutato quel cibo. Lo 
stesso «scopino» eia stato 
incaricato di portargli un 
piatto di minestrone e panini 
freschi dal « bettolino ». Più 
tardi aveva chiesto che gli 
portassero della carta e una 
penna, ma il secondino gli 
aveva risposto che non è per­
messo scrivere prima di esse­
re stati sottoposti a interro­
gatorio. 

Alle 19, quando si è tro­
vato dinanzi al dr. Sepe, Ugo 
Montagna ha ascoltato dal 
magistrato la lettura del testo 
dell'imputazione. 

L'interrogatorio sarebbe sta­
to burrascoso. Alle 20,15, 
quando il dottor Sepe ha nuo­
vamente varcato la soglia di 
Regina Coeli e si è diretto 
verso la sua macchine, appa­
riva stanco. Ha gettato uno 
sguardo seccato verso la folla 
che si accalcava oltre i para­
petti di via della Lungara ed 
ha ordinato all'autista di par­
tire a tut ta velocità in dire­
zione di via Crescenzio, dove 
abita. 

Attorno alla permanenza 
dei due personaggi a Regine 
Coeli non hanno mancato di 
fiorire le leggende. Qualcuno 
ha affermato di aver veduto 
nella mattinata una giovane 
e bellissima donna, accompa­
gnata da un ragazzo, avvici­
narsi al portone e chiedere 
di poter portare un magni­
fico mazzo di fiorì bianchi a 

UNO CHE SA 
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l.'tx questore Polito, uno che 
•a molte cose 

a qualche confidenza. Dopo 
aver tentato di scaricare ogni 
responsabilità sui commissari 
della « Mobile », dottor Ma­
gliozzi e dottor Morlacchi, che 
firmarono il verbale delle 
prime indagini, il vecchio 
poliziotto ha detto testual­
mente: e Alcuni giornali asse­
riscono che io avrei dichia­
rato ad un settimanale che 
sarei in grado di chiarire 
molti punti se il governo e 
la magistratura non mi aves 
sero chiesto il riserbo. Non 
so quale sia il settimanale 
che mi attribuisce tali affer­
mazioni, ma mi preme di far 
sapere che io non ho mai 
fatto a nessuno dichiarazioni 
tanto assurde e assolutamente 
contrarie al vero». 

Il dottor Polito si riferiva 
a quanto era apparso martedì 
mattina sul periodico La Set­
timana Incora e che il nostro 
giornale non aveva mancato 
di sottolineare con rilievo 
La sua smentita ha stupito 
non poco i cronisti, dato che 
nella « sala stampa > di San 
Silvestro circolava una ve ­
lina contenente un riassunto 
e alcune frasi di una nuova 
intervista concessa dal dot­
tor Polito al settimanale mi 
lanese^Bpoco. A una domanda 
di un giornalista sul cosidetto 
alibi « milanese > di Piero 
Piccioni, il dottor Polito, 
infatti, avrebbe risposto : 
« Quando ero già in pensione 
mi telefonò il direttore di 
un giornale della sera di Ro 
ma per pregarmi di ricevere 
un suo redattore. Voleva che 
gli dessi qualche notizia a 
titolo orientativo. Lo vidi ed 
espressi gli stessi argomenti, 
te stesse conclusioni di oggi. 
Il giorno dopo il mio pensiero 
veniva sintetizzato impro­
priamente nei famosi dieci 
punti sul " caso Montesi ", che 
servirono di base per met­
termi in cattiva luce ». 

A questo punto l'intervi­
statore ha chiesto al dottor 
Polito come mai non avesse 
provveduto a rettificare im­
mediatamente, vedendo che il 
5uo pensiero era stato t ra­
dotto «impropriamente*. - Io 
lo avrei già fatto — è stata 
la risposta del dottor Polito 
— se da tutte le parti non 
mi si chiedesse di tacere, di 
pazientare, fidando nel tempo 
e nella giustizia. Avevo in 
programma una lettera aper­
ta alla stampa e non è detto 
che non la scriva un giorno 
o l'altro >. Riferendosi infine 
alle notizie circolanti di r e ­
cente su un suo presunto 
suicidio, l'ex questore di Ro­
ma ha soggiunto: « Io suici­
darmi? Nmì ne vedo la ra­
gione, quando la vita è tanto 
piena di imprevisti . . 

La dichiarazione resa alla 
« Settimana INCOM » ha r i ­
cevuto cosi una conferma. 
Chi ha chiesto e chiede al 
dottor Polito di e tacere e di 
pazientare? > Quali sono gli 
argomenti che egli intendeva 
(e tale proposito non par reb­
be abbandonato) di far co­
noscere alla stampa? Quali 
segreti egli nasconde? Di 
quali importanti informazio­
ni è in possesso? 

Sono interrogativi che sor-

e non sono pochi coloro che 
attribuiscono alle loro te ­
stimonianze una importanza 
notevole. 

Nella giornata odierna, il 
dottor Sepe dovrebbe ripren­
dere in pieno gli interroga­
tori dei testimoni ai quali 
ha fatto pervenire nel pome­
riggio di ieri le citazioni. Non 
è escluso che e g l i voglia 
ascoltare innanzi tutto le 
persone che Piero Piccioni 
avrebbe citato ieri sera, nel 
corso del suo interrogatorio 
in carcere, dopodiché po­
trebbe essere la volta dei 
personaggi chiamati in cau­
sa dall'esposto presentato la 
settimana scorsa dagli avvo­
cati di Ugo Montagna. 

Nella tarda serata è stato 
accennato alla possibilità che 

CRETINI 
STORICI 

L'Agenzia d ' E u r o p a 
(ADE) direttamente con­
trollata da Pacciardi e dai 
suoi amici del P.R.I., ha 
così commentato ieri sera 
la denuncia, da parte del­
le sinistre, delle responsa­
bilità politiche del gover­
no nell'affare Montesi: 

«Comunque questo at­
teggiamento dell'opposi­
zione, se non ha altre pro­
ve, non è cavalleresco, non 
è nobile, non rientra nel­
le buone norme della lot­
ta politica. I ministri sono 
colleghi dei membri del 
Parlamento. Ogni deputa­
to è un ministro in pecto­
re. Oggi a me, domani a 
te. Come un oot'crno può 
evitare che giovani scape­
strati prendano stupe­
facenti e qualcuno ri 
muoia? ». 

i legali di Piero Piccioni e di 
UBO Montagna chiedano nei 
prossimi giorni la concezio­
ne della liberta provvisoria 
Questa possibilità in elfetti è 
orevista daii'art. 279 del Co­
dice di Drccedur.i penale, ed 
è sottoposta alia neci»u ne rì^' 
giudice istruttore, cioè del 
dott. Scpo. Gli ,-teiii .-avoca­
ti. però, attraver.-o un comu­
nicato diramato daìl'agenzia 
ANSA hanno -mentito di 
aver commuto un p.»s.-o ;n 
ouesto sen^o. definendo la 
notizia data dd aualihe cu>:-
naie come « de.Mituita di oj.ni 
fondamento >• 

In favore di Piero Piccioni. 
dopo un lungo e inspiegabile 
silenzio, è intcr\enuta Alid,' 
Valli. \AI nota attrice ha con­
cesso. infatti, una intervista a 
Epoca, nel cor<o della quale 
viene fatta una ricostruzione 
delle ciomatc amalfitane de; 
ciovane musicista. Secor.-k 
ouanto ha raccontato al set­
timanale. la Valli sarebbe 
«?iunta. insieme con Piero Pic­
cioni. il 3 aDnle nrlln \ T.l. 
del produttore cinei"1 »to-
tografico Ponti, a Torre Vet-
tica. nei pressi di Amalfi. Qui 

L'c\tiilu;ililn e forse la inc-
\ilnliil\t;'i di una crisi «li go­
verno, rnmr conseguenza ini-
iiii'rii.ilu o a l>rt'\t' scadenza 
«Itilo scindalo clic dilaga: ecco 
rnrgonu'ntn dominante in tut­
ti (di ambienti poliiici. Con-
Mllt.i/inni e m.innxre si Mie-
CL-duiio pi-ivio felini iluu-nlc Ira 
i parliti di maggioranza. 1>LT 
esaminare il da farsi, dinanzi 
all'ondata di sdegno e alla \ o -
lnnta di pulizia the monta 
dall'opinione pubblica, dinanzi 
.iircmcigcrr tifile responsabi­
lità politiche, collegiali e in­
dividuali, del governo • «lei 
suoi esponenti, dinanzi al di­
battito parlamentare che *»i ac­
collile e affli sviluppi tuttora 
imprevedibili dell'inducine giu­
diziaria. 

I.a più drammatica e impor­
tante di queste ronsultazlonì 
si 6 svolta tra Pantani e Scei­
ba. Dicono le informazioni che 
Scriba ha chiesto al segreta­
rio della D. ('.. la piena soli­
darietà tlcl partito col gover­
no, incontrando pero perples­
sità e preoccupazione in Fnn-
fani. Il segretario della 1). (ì-
awchhe osscrxato che occorre 
attendere gli s\iluppi del di­
battito in Parlamento prima 
di decidere una linea di con­
dotta, e che occorre non sot­
tovalutare lo stato d'animo po­
polare e la grande influenza 
che la campagna della stampa 
democratica esercita in questo 
momento. In sostanza, Fanfani 
avrebbe detto a Sceiba che 
principale preoccupazione de­
ve esser quella di tener fuo­
ri più che è possibile il par 
(ito democristiano dallo scan­
dalo: per cui si tratterà di va­
lutare. con calcolo machiavel­
lico, se converrà alla D. C. 
continuare finn in fondo -t so­
stenere questt» governo, oppu­
re se non si renderà inevita­
bile scindere a un certo mo­

mento le responsabilità del 
partilo da quelle del gtivernt» 
e dello stesso Scelba, cosi co­
me il go\ernn ha tentato di 
scindere le sue da quelle di 
Piccioni. Scelba, com'è ovvio, 
a\iehbc reagito assai vivace­
mente a questa posizione di 
Fanfani, anche con riferimenti 
molto polemici e documentati 
alle responsabilità collegiali 
del gruppo dirigente democri­
stiano e al periodo di perma­
nenza di Fanfani al Viminale. 

La consultazione si sarebbe 
conclusa con una tregua prov­
visoria. in attesa degli svilup­
pi della situazione. Secondo al­
cune fonti, è nel eorso di que­
sto incontro che sarebbe stata 
presa in considerazione l'even­
tualità di una acccttazione, da 
parte del governo, di una in­
chiesta parlamentare. Secondo 
l'agenzia AHI, il governo ac­
cetterebbe^ formalmente questa 
inchiesta; in questo modo, il 
gruppo parlamentare democri­
stiano \orrchhc evitare di ri­
petere, come nella primavera 
scorsa, il gesto gravissimo con 
il quale rifiutò l'inchiesta so­
lidarizzando appieno con Pic­
cioni e con Scelba. Ma. in pari 
tempo, l'inchiesta xerrebbe rin­
viata a tlopo la conclusione 
delle indagini giudiziarie e del 
processo, togliendo cosi ad es­
sa ogni concreto significato. 

Non la sola I» C è in fer­
mento, bensì anche i partiti 
fiancheggiatori, che si trovano 
non meno profondamente im­
mersi nello scandalo. Nel tar­
do pomeriggio si è riunito l'E­
secutivo ilei PSDI, e per le 
prossime 18 ore è stata convo­
cata la direzione del partito e 
sono stali convocati i gruppi 
parlamentari. La sinistra so­
cialdemocratica ha attaccato 
con asprezza — cosi informano 
i suoi stessi esponenti — la 
linea scoperta e irresponsabile 

seguila da Smagai; il quale 
si sarebbe giustificalo dichia­
rando ai suoi di essere stato 
«ingannato > dai democristia­
ni: un nuovo colpo, insomma, 
del destino cinico baro La si­
nistra del PSDI airebbe rin­
novalo quindi la sua richiesta 
di uscita tlcl pai tito dal governo, 
non potendosi in nessun caso 
pensare — come è ovvio — che 
un governo come l'attuale pos-
sn assicurare al PSDI quella 
ripresa elettorale che Saragat 
aveva promesso! Kssendo tut­
tavia da escludere un atto di 
coraggio e di pulizìa da parte 
del PSDI, la sinistra a\rebbe 
escogitato un sistema tipica­
mente socialdemocratico per 
liquidare il governo Seelba-
Saragal evitando tuttavia un 
suo clamoroso rovesciamento: 
si tratterebbe di votare al go­
verno la fiducia in Parlamen­
to, però concordando prelimi­
narmente cou Scelba le dimis­
sioni volontarie del governo 
quindici o venti giorni dopo, 
con un qualsiasi pretesto clic 
non faccia aperto riferimento 
allo scandalo Montesi! 

Destra clericale, destra monar­
chica e destra fascista avreb­
bero a loro volta concordato 
una linea comune d'azione: che 
consiste nel far risalire lo 
scandalo e l'attuale atmosfera 
di sfaccio alla mancata costi­
tuzione di un fronte unico 
anticomunista; per cui sulla 
stampa monarchica, mentre si 
chiede a mezza voce aria nuo­
va, si domanda apertamente il 
privilegio di rafforzare il tra­
ballante e corrotto fronte cle­
ricale con la entusiasta col­
laborazione monarchico-fasci­
sta. Analogamente l'agenzia 
clericale K o s m o s , togniaua, 
scrive che nell'attuale situazio­
ne e la via da scgnire non può 
essere se non quella della più 

Una nuova perizia 
per l'affare Montesi 

Il professor Macaggi dovrà accertare la natura di alcu­
ne macchie di sangue sopra un cuscino d* automobile 

stretta unione tra tutti gli uo­
mini che, ni di sopra ili per-
sonali incende, sentono insosti­
tuibile l'amore delle istituzio­
ni, oggi minacciale dall'odio 
cicco di alcuni e dal troppo al­
chimistico machiavellismo di 
altri ». A queste forze si attri­
buisce il proposito, una \oltu 
caduto Scelba sotto la spinta 
della opinione pubblica, di ap­
poggiare la costituzione di un 
ministero monocoloic democri­
stiano, capeggiato da l'anfani. 

Ma ci sono anche sintomi di 
una più aperta e diretta com­
plicità dei monarchici, non so­
lo con la D. C. ma con Io 
stesso Scelba. Non è sfuggito 
agli osservatori il fatto che 
Scelba si sia incontrato ieri al 
Senato con i monarchici (lua-
riglia, Condnrelli e Lupelli; si 
cercherebbe — a quel che pare 
— di compensare con voti mo­
narchici l'eventuale diserzione 
di elementi socialdemocratici o 
democristiani nelle prossime 
votazioni parlamentari. 

Tn'altra soluzione viene pro­
spettata dalla agenzia ARI. co­
me alternativa al governo Scel-
ba-Saragat: ed è quella ili «un 
governo Vanoni, realmente qua-

il governo attuale e la classe 
dirigente politica dalle sue 
schiaccianti responsabilità. Si 
va perciò alla ricerca di espe­
dienti sotterranei, non con lo 
obicttivo ili tagliare il marcio 
e accettare la rivendicazione 
popolare tli aria nuova e dì 
nuovi indirizzi, bensì con il co­
mune proposito di salvare il 
salvabile, di tamponare, tli 
svicolare dal fondo della que­
stione morale e politica. Di 
fatto, le forze politiche al po­
tere e la catena dei giornali 
ufficiosi non hanno saputo le­
vare finora una sola voce di 
aperta, sincera, sdegnata con­
danna del marciume che viene 
a galla da ogni parte; ma anzi 
fanno l'opposto! 

Non si tocca il tasto delle re­
sponsabilità e della figura di 
Scelba; si cerca di restringere 
il cerchio intorno ai diretti re­
sponsabili e all'episodio di ero 
naca in quanto tale; e soprat 
tutto — questa è la grande 
carta! — si cerca di dar me­
rito al governo della indipen 
denza della magistratura e del­
la marcia della giustizia che, 
in regime di democrazia, riesce 
a colpire anche i potenti I Si 

GENOVA. 22. — Un nuovo 
•-•.emento di indagine in rela-
. ione alla moite di Wilma 
.vionicsi v e n a .-ottoposto a 
Genova all'esame del profes-
Mir Domenico Macaggi. diret­
tore dell'Istituto di medicina 
Js'Cale dell'Università di Ge­
nova. che fu uno degli autori 
(iella « superperizia » 

L'ogcetto della nuova peri-
Zìi è rtato trasportato a Ge­
nova da Roma con una Fiat 
H00 di colore grigio, sulla 
.lu«'"'C erano un brigadiere, un 
«.npuntat» e un caiabimerc. 
La macchina, che recava la 
larga della capitale, si è lor­
icata .n piaz2.) Ma:teot:i e il 
ottuffìci.ùe dell'Arnia — uno 

degli uomini della -quadra 
speciale comandata dal mag­
giore Zinza — si è recato ne l -
lri studio del Primo Presi­
dente della Corte d'Appello. 
Il dott. Alfredo Verde, al qua­
le egli voleva parlare, si tro­
va però in ferie, per cui eeli 
è stato ricevuto dal Presi­
dente della Sezione Istrutto­
ria della Corte d'Appello, dot­
tor Pietro Tavolsccmi che lo 
.-ostituisec. Il brigadiere ha 
consegnato una lettera, che il 
magistrato ha letto. Dopo di 
ciò il sottufficiale è tornato 
in piazza Matteotti e. aiu-» 
tato dai suoi uomini, ha por­
tato nell'ufficio di Tavolac-
rini un voluminoso Dacco s i­
gillato. che si è poi appreso 
contenere un sedilo di auto­

mobile Da indiscrezioni pro­
venienti da Roma e dagli am­
bienti di Palazzo Ducale, pare 
si tratti del sedile posteriore 
di una Fiat 1400. la ormai 
famosa macchina sulla quale. 
secondo le voci correnti a 
Roma, sarebbe stata traspor­
tata prima viva e noi morta 
Wilma Montesi. 

Il sedile è stato repertato 
e poi chiuso in una camera 
della Sezione Istruttoria e il 
magistrato è sceso in Corte 
d'Assise di Appello per pre­
cedere ad un processo. Ma 
prima il dott. Tavolaccini a-
veva fatto convocare nel suo 
studio il dott. Domenico Ma­
caggi. Direttore dell'Istituto 
d: Medicina Le-j.V.e dell'Uni­
versità. uno dei tre « super­
a n t i *. Il prof. Macaggi si 
è subito recato presso il ma­
gistrato. il quale g'.i ha co­
municato di avere ricevuto 
incarico dal dott. Sepe di af­
fidargli il sedile per un 
esame. 

Non è ovviamente possibi­
le sapere di che natura pos­
sa essere tale esame. E ciò 
per l'eccezionale riserbo man­
tenuto >ia dalla Magistratu­
ra. sia dallo stesso perito, che 
non solo è ancora vincolato 
al giuramento prestato a suo 
tempo in occasione della « su­
perperizia », ma addirittura 
da un nuovo giuramento che 
stamane egli ha reso nelle 
mani del mnc i - tn 'n Sembra 

butta via che il prof. Macaggi 
dovrà accertare la natura di 
alcune macchie di sangue sul 
sedile. 

E* infine prevedibile che 
la nuova indagine richiesta 
al prof. Macaggi richiederà 
almeno due o tre settimane 

Agnelli smentisce 
che sua moglie sia stata 
a Capocotfa con d'Assia 

Riceuùimo; 
« Signor Direttole. 

1**. Unità » del 13 settembre 
in una corrispondenza da Ca­
pri, a firma Riccardo Longo­
ne. afferma: 

1) che mia moglie Marella 
Caracciolo Agnelli sì .c reb­
be recata a Capocotta con 
Maurizio d'Assia; 

2) che mia moglie Marella 
Caracciolo Agnelli, alcuni me­
si or sono, a causa di dissidi 
famigliari, avrebbe tentato di 
suicidarsi, ingerendo una for-
e dose di barbiturici. 

La invito formalmente a 
smentire nel modo più cate­
gorico tali affermazioni. Si 
tratta di notizie false. 

Giovanni /lancili >. 

Saragat ha dichiarato ieri di 
essere stato « ingannato » •uUa 
questione Piccioni. Come si ricor­
derà. Saragat aveva affermerò 
r.ri giorni scorsi che « la que-
\tionc Piccioni non esisteva ». 

S A R A G A T : P o r c a m i s e r i a , q u e l c i n i c o b a r o 
d e l d e s t i n o m i h a b u g g e r a t o p e r l a s e c o n d a v o l t a . 

Prendiamo atto volentieri 
della dichiarazione di Gianni 
agnelli di cui diamo obietti­
vamente informazione ai no­
stri lettori. 

dripartito, ossia anche con la 
partecipazione dei repubblicani* 
t'n deputato socialdemocratico 
ha messo in giro la voce che già 
vi sarebbero trattative in tal 
senso con Fanfani, a condizione 
di avere per Romita il ministero 
degli interni. Si dice che que-

ìsta soluzione sarebbe gradita 
|anche ai liberali e ai repub­
blicani. Quel che per certo si 
sa dei liberali è che essi si sen­
tono direttamente investiti dal­
lo scandalo per l'incredibile 
esito che ebbe l'inchiesta ne 
Caro. 

Questi che abbiamo esposto 
<ono, però, solo i retroscena 
della situazione in campo go­
vernativo; i quali hanno valore 
soprattutto perchè indicano che 
neppure sii interessati credono 
all'efficacia della linea ufficial­
mente assunta per scagionare 

tìnge dunque scioccamente dì 
dimenticare che la marcia del­
la giustizia è stata per 17 mesi 
ostacolala proprio dai potenti 
e dagli amici dei potenti che 
o«gi. malgrado questi ostacoli 
e dopo incredibile lotta, ven­
dono finalmente raggianti dal­
la giustizia. Si fìnge di non 
capire che, se oggi la demo­
crazia italiana non è, sul piano 
interno e internazionale, sof­
focata da nn mostruoso scan­
dalo. di ciò va merito, con la 
magislratnra. all'opinione pub­
blica popolare e ai partiti po­
polari che della democrazia 
sono per fortuna sicuro presi­
dio: contro i corrotti e gli in­
capaci, contro una elasse di 
governo che della democrazia 
r nemica su tutti i terreni e 
che porta la responsabilità del­

la degenerazione del costume 
polìtico e morale cui si assiste. 

Ai contorcimenti dei respon­
sabili e a tutti i tentativi di 
impedire che l'aria sia ripu­
lita davvero, meglio di ogni 
commento si è contrapposto 
ieri un netto e chiaro ordine 
del giorno votato dai direttivi 
dei gruppi parlamentari del 
PSI. Si afferma tra l'altro in 
esso che « l'imputazione solle­
vata contro l'ex questore di 
Roma conferma le scandalose 
interferente dell'amniinistrazin. 
ne degli interni e della polizia 
nel tentativo di far sparire le 
tracce del delitto di Capocotta. 
La situazione che si è creata 
— prosegue l'ordine del giorni» 
— investe in pieno il Presi­
dente del Consiglio e ministro 
degli interni responsabile della 
polizia, e tulio il Ministero 
che, nella sua ostinazione, r 
arrivato al punto di far coin­
cidere il ritiro dal governo di 
uno dei suoi membri con l'ar­
resto degli indiziati. Una in­
sopprimibile esigenza morale 
impone che l'inchiesta parla­
mentare sulle interferenze po­
litiche che hanno ritardato per 
diciassette mesi l'azione della 
Giustizia sia immediatamente 
decisa, ed esige in pari tempo 
l'allontanamento del Ministero 
che ad essa si è opposto so' 
stituendovi una parodia di in­
chiesta amministrativa >. 

Sono queste le decisioni che 
l'opinione pubblica attende, e in 
mancanza delle quali lo scan­
dalo può solo assumere pro­
porzioni e peso sempre più 
gravi. 

Le due verità 
di Santi Savarino 

Signor Santi Sauorino. 
tutto ciò è profondamente 
scorretto da carta sua. Ieri 
mattina abbiamo ampia­
mente dimostrato al pub-' 
blico come, tra la penulti­
ma e l'ultima edizione del 
Giornale d'Italia di venerdì 
scorso. l'alibi di Piero Pic­
cioni fornito dall'avv. Au-
genti avesse subito una so­
stanziale variante. Fino alle 
ore 19, sulle colonne del 
Giornale d'Italia, l'avv. Au-
aenti affermava che Piera 
Piccioni aveva ricevuto il 
dr. Filipo a casa propria il 
9 aprile 1953. Invece alle 
ore 21, sulle medesime co­
lonne. l'avv. Augenti affer­
mava che Piero Piccioni si 
era recato in caia del dott. 
Filipo. Rilevavamo anche la 
stranezza che — avendo 
l'Auaenti accusato noi di 
mendacio — il suo giornale. 
sianor Savarino, riportasse 
pari pari le dichiarazioni 
dell'avvocato. r i n curasse 
anzi la dose dei suoi insul­
ti, e non si preoccMpas.sr 
minimamente di spieaare la 
correzione intervenuta tra 
una tiratura e l'altra del 
Giornale d'Italia. 

Bene: noi abbiamo «ent­
ro tutto ciò ieri mattina, il 
suo giornale è uscito ieri 
pomeriggio e ieri sera, ma 
lei si è ben attardato, sianor 
Savarino, dal riconoscere 
che la raoione era nostra e 
il torto dell'avv. Auqcnti. 
Non vorremmo parlare di 
malafede, ma lei ci tira 
proprio per ì capelli. Che 
ne deve vensare chiunque 
abbia a cuore l'onestà della 
professione oiortuillsfica? 
Che ne devono pensare i 
lettori del Giornale d'Italia? 
E che ne deve pensare Piero 
Piccioni, il quale ha pure 
diritto di sapere quale alibi 
oli attribuisce II *uo gior­
nale. sìomor Saoarinoì 
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LA RICOSTRUZIONE DEL DELITTO ALLA LUCE DELLE ULTIME INDAGINI 

Come IH uccisa \iihnji Momesi 
Un'automobile con a bordo la vittima e l'omicida varcò il cancello di Capoeotta la sera del 10 aprile 1953 
1 tre guardiani, Lilli, Di Felice e Guerrini personaggi-chiave dell'enigma - Cosa accadde sulla spiaggia 

Come si svolse il delitto di 
Tot Vaianica? Per quasi un 
anno e mezzo, e fino a due 
giorni or sono, tutti quei 
giornalisti che si sono posti, 
per amore di verità e di g iu ­
stizia, il compito arduo di 
rispondere a questa d o m a n ­
da (di risolvere, cioè, il m i -
s to io dei misteri dell'« affa­
re » Montesi) hanno dovuto 
contare soltanto sulle pro­
prie forze. Il mondo dell I ta­
lia ufficiale, la polizia, il g o ­
verno, e per molti mesi la 
stessa magistratura, respin­
gevano risolutamente qual ­
siasi ipotesi di delitto. Non 
esistevano imputati. N o n 
c'era un solo atto, una sola 
iniziativa del le autorità, da l ­
la quale si potesse partire 
per una ricostruzione dei fat­
ti. Lo sforzo di chi si bat ­
teva per il trionfo della Leg­
ge era diretto — per un p a ­
radossale insieme di c irco­
stanze — proprio contro i 
rappresentanti della Legge, 
o almeno contro una gran 
parte di essi. La nostra bat ­
taglia, di noi giornalisti d e ­
mocratici. era diretta soprat­
tutto a dimostrare, sulla ba ­
se di nostre indagini, rifles­
sioni, deduzioni, l ' infonda­
tezza della famigerata tesi 
del pediluvio, a demolire il 
muro delle omertà 

Ma da quarantott'ore la 
situazione è radicalmente 
mutata. Oggi sappiamo che a 
quel la domanda un mag i ­
strato ritiene di aver già da­
to — o si accinge a dare in 
futuro molto prossimo — la 
più esauriente risposta. E' 
perciò dagli ultimi atti c o n ­
creti di quel magistrato che 
un nuovo tentativo di r ico­
struire il delitto di'Tor V a i a ­
nica deve necessariamente 
partire. Salva restando, s ' in­
tende, la possibilità che s u c ­
cessive rivelazioni e confes ­
sioni degli stessi imputati , 
successivi colpi di scena m o ­
difichino parzialmente la s i ­
tuazione. 

Il presidente Sepe ha trat­
to in arresto sei persone: 
Piero Piccioni. Ugo Monta­
gna, Venanzio Di Fel ice , 
Terzo Guerrini e sua mogl ie 
Palmira Ottaviani. Anastasio 
Lill i . Le imputazioni sono: 
di omicidio colposo per P i e ­
ro Piccioni, di favoreggia­
mento per U g o Montagna (e 
per l 'ex questore Pol i to i m ­
putato a piede l ibero), di fa l ­
sa o reticente testimonianza 
— se non addirittura per f a ­
voreggiamento — per tutti 
gli altri-

Il Lilli. il Guerrini e il Di 
Fe l i ce A a n o i tre guardiani 
di Capoeotta: guardiani fida-
tissimi, armati, le cui abi ta­
zioni — come si può agevo l ­
mente osservare nella carta 
topografica che pubblichiamo 
—- erano disposte in modo da 
controllare le due entrate del­
la tenuta: quella che si affac­
cia sulla via di Decima e l'al­
tra. oggi scomparsa, che por­
tava da Capoeotta alla pro­
prietà dei conti di Campello. 
Ln casa del Lilli, poi, per e s ­
tere situata su una piccola 
altura, permetteva al guardia­
no di osservare, senza n e m ­
meno uscire all'aperto. ma 
stando semplicemente dietro 
l e finestre, tutti coloro che 
passavano davanti al cancello. 

Venanzio Di Felice. A n a ­
stasio Lilli e Terzo Guerrini 
avevano le chiavi de^ c a n ­
cel l i . Chiunque volesse acce ­
dere nella tenuta, doveva, 
pertanto, farsi aprire la s t ra ­
da da loro, a meno che non 
possedesse una chiave p r o ­
pria. E' difficile, tuttavia, che 
il Montagna abbia distribui­
to duplicati della chiave se 
non entro una cercha ristret­
tissima di amici intimi. In 
ogni caso, il controllo non po­
teva venir meno. Sentinelle 
silenziose ed oculate, i tre 
guardiani o i loro familiari 
erano sempre li. ad osservare 
e torse a prender nota di chi 
entrava e di chi usciva. 

Misteriose attività 
F u per queste ragioni che. 

fin dal primo momento in cui 
si cominciò a parlare di C a ­
poeotta in relazione all'* af-
lare » Montesi, l'interesse dei 
cronisti si orientò verso i tre 
guardiani. Sembrava i m p o s ­
sibile, infatti, che essi non 
fossero depositari di qualche 
segreto importante, connesso 
al le misteriose attività cne, 
secondo quanto si diceva, a n ­
davano svolgendosi da tempo 
nei recessi boscosi del la ^te­
nuta; sembrava impossibile, 
in particolare, che essi n u l ­
la sapessero di quanto era 
accaduto in quei luoghi ne i 
giorni 9. 10 e 11 aprile 1933. 
E quando, con sempre m a g ­
giore precisione e insistenza. 
i sospinti si concentrarono 
su Capoeotta, quando la 
stampa "di Opposizione ant i ­
cipò con vera e propria ch ia ­
roveggenza e con grande c o ­
raggio le attuali risultanze 
dell'inchiesta giudiziaria, fis­
sando nel « regno » di U g o 
Montagna il luogo dove il 
e d i t t o si era concretato, t en-
t.irr.mo ripetutamente di in­
durre i tre guardiani a dire 
la verità. Ma tutto fu i n u ­
tile. Del resto, apparve ch ia ­
ro che a lmeno due di essi 
erano stati oggetto di pres ­
sioni molto serie. Terzo 
Guerrini era stato trasferito 
a Fiano, nel la villa dove 
Montagna usava convocare a 
banchetto i suoi amici: G e d ­
da, il generale Luca, il pre ­
fetto Mastrobuono. Spataro. 
Galeazzi-Lisi, ecc. Ricordia­
m o ancora il guardiano v e ­
nirci incontro sulla soglia 
del la vi l la col fucile in p u ­
gno. circondato dai suoi cani. 
« N o n so nul la d i nulla ». F u -

LÀ « RAGAZZA DEL SECOLO » NON CONCEDE INTERVISTE 

Quattro chiacchiere 
con Marianna Caglio 

Per lei gli avvenimenti di questi giorni non sono una sorpresa - «Quest'estate, 
nei paesi di villeggiatura, mi hanno applaudito» - Prigioniera del caso Montesi 

Ecco la pianta schematizzata di Capoeotta e delle zone adiace nti. Il tratteggio indica il percorso dell'auto che. il 10 aprile 19.Ì3. portò nella tenuta Wilma 
Montesi e colui che, poco dopo, doveva diventarne l'assassina Sulla riva del mare, al termine del percorso, il luogo dove fu rinvenuto il corpo della vittima 

rono queste le so le parole 
che riuscimmo a strappargli 
di bocca. 

P iù misteriosa ancora la 
figura di Venanzio Di Fel ice. 
Trasferitosi nel la campagna 
di Latina, egli acquistò un 
terreno per 250 mi la l ire e 
una motocicletta nuova. Lo 
improvviso « arricchimento » 
destò subito numerosi sospet­
ti di cui si fece eco la s t a m ­
pa e, in particolare, quel la 
democratica: quel danaro 
aveva tutto l'aspetto di uno 
strumento di corruzione. O g ­
gi sappiamo che, con n o v a n ­
ta probabilità s u cento, quei 
sospetti erano pienamente 
fondati. 

Personaggi - chiave d e l -
l'c affare » Montesi, benché 
oscuri e forse quasi s c o n o ­
sciuti alla gran massa di c o ­
loro che seguono le crona­
che della vicenda, il Lilli. il 
Guerrini e il Di Fel ice sono 
oggi in carcere e l ' imputa­
zione che Sepe ha e levato 
contro di loro starebbe a d i ­
mostrare quale sia il ruolo 
che, secondo il magistrato. 
essi hanno avuto nel delitto. 
Si può avere la certezza che' 
il presidente della Sezione 
istruttoria è convinto che i 
tre guardiani (e la mogl ie 
del Di Felice) sanno chi ha 
ucciso Wilma Montesi. hanno 
visto in faccia l'omicida e, 
forse, anche se questo non 
risulta ancora dal mandato 
di cattura emesso contro di 
loro, lo hanno aiutato a sba­
razzarsi del cadavere. Non è 
detto, ovviamente , che q u e ­
st'ultima circostanza debba 
esser vera per tutti e tre. 
Potrebbe esserlo per uno, o 
per due degli arrestati. E* 
difficile, però, che non lo sia 
per nessuno. 

Come, dunque, si svolsero 
i fatti? Lasciando da parte 
ogni e lemento secondario, 
possiamo supporre con f o n ­
datezza che un'auto entrò 
nella tenuta di Capoeotta la 
sera del dieci aprile, at ­
traverso l' ingresso di D e c i ­
ma. A bordo c'erano Wilma 
Montesi e l'omicida. Il c a n ­
cel lo fu aperto da Terzo 
Guerrini o da Anastasio L i l ­
li. L'auto — proveniente da 
Roma? — si inoltrò nel lun­
go v ia le in mezzo ai pini . 
Era una del le tante macch i ­
ne che giornalmente s i r e ­
cavano nel la riserva (« era 
un continuo via vai di s i g n o ­
ri e di bel le s ignore », ha 
detto di recente il vaccaro 
Francesco Duca) . M a il guar­
diano che aprì il cancel lo d o ­
vette esercitare, sul la perso­
na dell 'uomo che era al v o ­
lante, un minimo di control-
'n. per accertare se e g l i 
fosse autorizzato ad entrare. 
(Se era persona conosciuta 
come amico di U g o Monta­
gna. l'ingresso ven iva aperto 
— è lecito supporre —- s e n ­
za discussioni- Altrimenti , 
un bigl ietto da visita del 
« marchese » con due parole 
tracciate alla sve l ta poteva 
servire da lasciapassare). 

L'auto prosegui in d i re ­
zione del mare, fino a s o t ­
trarsi alla vista di chi res ta ­
va presso il cancello. Che 
cosa sia accaduto in seguito. 
resta parzialmente oscuro. 
Ce una lacuna. Dove , e 
quando ( in che punto del 
bosco, cioè, o in quale edifi­
cio di Capoeotta, e in che 
ora esattamente) Wilma sia 
stata assalita dal malore — 
se di malore si trattò — e 
quale n e sia stata la causa 
(una droga, parrebbe, ma 
quale droga?) noi non s a p ­
piamo ancora. N o n sappia» 

mo neppure se il malessere 
sia cominciato mentre Wilma 
e l'omicida erano in int imi­
tà fra di loro, o prima, o 
dopo. Forse Sepe sa tutto 
questo. Di una circostanza, 
comunque, i l presidente d e ­
ve esser certo, poiché l'ha 
scritta in chiare lettere sul 
mandato di cattura, ed è l'es­
senziale. A tarda ora del 10 
l'auto si ferma davanti al 
cancello che div ideva Capo-
cotta dalla proprietà dei 
Campello (oggi il cancello è 
scomparso in seguito a l ­
l'apertura della l itoranea 
Ost ia-Anzio) . A bordo c'è 
l'omicida e nell'interno, for ­

se nascosto sotto una coper­
ta da viaggio, forse adagiato 
semplicemente sul sedile po ­
steriore, il corpo inanimato, 
ma ancora palpitante di v i ­
ta, della Montesi. Chi apre il 
lucchetto della catena che 
chiude il cancello? Venanzio 
Di Felice, o sua moglie, o e n ­
trambi. Essi vedono, ma fin­
gono di non vedere . Poi 
l'auto fila a tutta velocità 
verso Tor Vaianica, supera 
la casa di Tull io Zingarini, 
si ferma in un luogo, a quei 
tempi, semideserto. L'omici­
da scende, afferra il corpo 
della giovane donna, lo tra­
scina fra i bassi cespugli fin 

sulla spiaggia, fin dentro 
l'acqua. Il mare soffoca gli 
ultimi battiti del giovane 
cuore. Il del itto è consumato. 
Non rimane che fuggire. 

Fatale errore 
Ma. nella fretta febbrile, 

sotto l'incalzare della paura 
e dell'angoscia, l'omicida ha 
dimenticato di rivestire la 
vitt ima di una parte degli in ­
dumenti . E sarà questa una 
del le circostanze che lo per­
deranno. Poi, per nasconde­
re il crimine, il ricorso agli 
amici, che i m b r o g l e r a n n o le 
carte, che intralceranno le 
indagini, che, a un certo 

punto, imporranno un alt al 
l'inchiesta. Finché la verità, 
dopo diciassette mesi, si fa ­
rà strada. 

Questa — alla luce di 
quanto finora è emerso da l ­
l'inchiesta Sepe — la r ico­
struzione del delitto più 
obiettiva, più aderente al la 
realtà, priva di e lementi ro ­
manzeschi e di fronzoli. R e ­
stano, abbiamo detto, alcuni 
punti oscuri. Il più grave di 
tutti è contenuto nell ' inter­
rogativo, tuttora senza rispo­
sta: che cosa fece Wilma 
Montesi dal 9 al 10 aprile? 
Ma forse per Sepe anche 
questo non è più un segreto. 

Q u a n d o le telefonammo 
l'altro ieri sera, per darle 
la notizia degli arresti, Anna 
Mar ie Mone ta Caglio ci dis­
se subito che non avrebbe 
r i lasc ia to dichiarazioni a 
nessuno; preferiva che. al­
meno per un po', i giornali 
non si occupassero troppo di 
lei. Ieri mattina ce l'ha con­
fermato: niente interviste. 
Così non l ' abb iamo intervi­
stata sul « caso 9 né sui suoi 
ultimi sviluppi. A n n a A/aria 
però ci consentirà di p a r l a r e 
un momento di lei, così come 
ci è apparsa durante le due 
ore passate assieme — non 
da giornalisti ma da vecchi 
conoscenti — a l tavolo d'una 
piccola trattoria nel centro 
di Roma, nel primo giorno di 
detenzione di Ugo Montagna 
a Regina Codi. 

Aveva riposato bene, era 
serena. * In fondo tutte que­
ste telefonate clic ricevo da 
ieri mi tengono compagnia. 
Poco fa mi Ita cercato anche 
un'agenzia di stampa svizze­
ra. Chissà che vogliono d a 
me? T u t t o sommato, chi ha 
ragione di lamentarsi è la 
centralinista dell'albergo, po­
veretta ». Quando azzardia­
mo la sola domanda profes­
sionale, quando le chiedia­
mo cioè che impressione le 
faccia immaginare in carce­
re due persone che conosce­
va tanto bene, lei scuote la 
testa. « Si meraviglia se le 
dico che, in fondo, sono ri­
masta meno scossa di quel 
che credevo? Due o tre mesi 
fa, forse, sarebbe stato a n c o ­
ra diverso. Ma ormai ero 
abituata a p e n s a r e che sa­
rebbe andata a finire così. 
Me l'aspettavo, capisce? Me 
l'aspettavo da un pezzo ». 

In realtà resta per un po' 
pensierosa. Poi, con un mez­
zo sorriso, osserva che il 22 
d'ogni mese è sempre stata 
una giornata scalognata, per 
Ugo Montagna, nonché una 
data ricorrente nei loro rap-
porti. Fa degli esempi: il 22 
marzo ci fu la clamorosa se­
duta del processo Muto in cui 
venne letto il » testamento » 
di Anna Maria e il dibatti­
mento pubblico v e n n e sospe­
so per dar luogo all ' istrutto­
ria formale: il 22 aprile Se­
pe interrogò Anna Maria per 
due ore e mezza: e cosi via. 
Anche le ore liete o bnrra-
scose del passato le richia 
mano al la mente questa 
coincidenza del a io rno 22... 

La e ragazza del secolo » 
continua a parlare tranquil­
la. con quel suo curioso sor­
riso ironico che ormai e ap­
parso su tutti i giornali del 
mondo. A volte non è facile 
capirla. Si rende conto delle 
occhiate diagonali, a parabo­
la, ad angolo retto che le ar­
rivano da tutti i tavoli vi­

cini? Il « cigno nero », « que l ­
la che ha detto la verità », 
ha completato la sua depo­
sizione dinanzi all'opinione 
p u b b l i c a nazionale o ha in 
serbo qualcos'altro, o ci stu­
pirà ancora? Al di là di tut­
to il c lamore nato attorno 
alla sua persona, c'è anche 
— non dimentichiamolo — 
il caso umano di questo sin­
golare personaggio dell'Ita­
lia 1954. 

Una ragazza della quale si 
è saputo e si è detto tutto. 
Chi aveva interesse a met­
terla in cattiva luce l'ha ac-

delle omertà, che si è espo­
sta personalmente. Lei, a 
sentirla, non condanna nes­
suno e non appare neppure 
eccessivamente orgogliosa di 
un consenso così largo. * Ho 
parlato e parlerò — dice — 
dovevo farlo. Lo so che ri­
schiavo. Ma siccome ho detto 
tutto fin dal principio, nes­
suno più poteva avere inte­
resse a farmi star zitta con 
lu forza. Del resto, che armi 
avrebbero potuto usare con­
tro di me, dal momento che 
non ho nascosto niente nem-
meno di me stessa? ». E su 

Anna Maria Moneta Caglio 

cusata di esser stata mossa 
solo dalla gelosia, dal desi­
derio di vendetta; alti magi­
strati l'hanno definita una 
mitomane, un'esaltata, una 
esibizionista; altri, invece, le 
hanno dato credito; molti 
hanno arricciato il iiaso; De 
Caro non )ia saputo rinun­
ciare a ima villania; per la 
più larga opinione pubblica 
— q u a l u n q u e sia il giudizio 
dei singoli — A n n a Maria 
Moneta Caglio è colei che ha 
parlato, che ha rotto la rete 

PER GLI IMPUTATI PIERO PICCIOLI, UGO MOiYTAGiVA E FHAXCE3CO SAVERIO POLITO 

I reati contestati e le pene previste 
/ / testo dei mandati di cattura e di comparizione - Quel che dice il Codice penale - L'applica' 
zione delle circostanze aggravanti esclude il condono - I prossimi sviluppi dell'istruttoria Sepe 

Il mandato di cattura con­
tro PIERO PICCIONI è stato 
spiccato dalla Sezione Istrutto­
ria del Tribunale di Homa ai 
sensi dell'art. .">89 del Codice 
Penale « per aver egli il 10 
aprile 1953, in località Torvaja-
nica, causalo la morte per an­
negamento di Montesi Wilma, 
abbandonandone il corpo da lui 
già ritenuto cadavere sulla ban­
ditala del mare alto scopo di 
sopprimerlo >. 

Il reato contestato a Piero 
Piccioni è dunque quello di 
omicidio colposo, con l'aggra­
vante del tentato occultamento 
di cada\ere. L'omicidio colposo 
è cosi definito dall'articolo 43 
del Codice Penale: « / / delitto 
e colposo, o contro l'intenzione, 
auando l'evento, anche se pre­
veduto, non è volato dall'agen 
te e si verifica a causa di 
negligenza, o imprudenza, o im­
perizia. ovvero per inosservan 
za di leggi, regolamenti, ordini 
o discipline >. Secondo l'artico­
lo 589. relativo appunto allo 
omicidio colposo, < chiunque ca­
giona. per colpa, la morie di 
un nomo è punito con la re 
elulione da sei mesi a cinque 
anni ». Per il reato di occulta 
mento di cadavere l'art. 412 
prevede la reclusione fino a tre 
anni. L'art. 61, n. 2, prevede 
come circostanza aggravante 
« raver commesso il reato per 
eseguirne od occultarne un al­
tro, ovvero per conseguire o as­
sicurare a sé o ad altri il pro­
dotto, e il profitto, o il prezzo, 
ovvero l'impunità di un altro 
reato » 

Altra circostanza aggravante 
che potrebbe essere contestata 
al principale imputato è quel 
la prevista dal n. 3 dello stesso 
articolo 61, e cioè: «l'avere nei 
delitti colposi agito nonostante 
la previsione dell'evento » 

L'accusato di omicidio col­
poso, essendo soggetto ad un 
massimo di pena di 5 anni, po­
trebbe beneficiare di un con­
dono che diminuirebbe la pena 
di quattro anni, in conseguenza 
della recente amnistia. Se però 
il giudice riterrà di applicare 
una o più circostanze aggra 
vanti, la pena può essere au­
mentata di un terzo: pertanto 
la pena complessiva supererà ì 
limiti previsti dall'amnistia (4 
anni) e dovrà essere totalmen 
mente scontata. 

Il mandato contro UGO MON­
TAGNA è stato 

sensi dell'art. .T78 che dice: 
e Chiunque, dopo che fu com­
messo un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena di 
morte o l'ergastolo, o la reclu­
sione. e fuori dei casi di con­
corsa nel medesimo, aiula ta­
luno ad eludere le investiga­
zioni dell'autorità, o a sottrar­
si alle ricerche di questa, è 
punito con la reclusione fino a 
quattro anni*. A questa impu­
tazione, secondo quanto si ap­
prende, si aggiunge la circo­
stanza aggravante prevista dal­
l'art. fil n. 9. e cioè: * d'aver 
commetto il fatto con abuso di 
poteri o con violazione dei do­
veri inerenti ad una pubblica 
funzione u a un pubblico ser­
vizio. ovvero alla qualità (li 
ministro di un culto >; na tura l ­
mente il Montagna non è un 
pubblico ufficiale, ne un mini­
stro di culto, ma questa cir­

costanza aggravante e la stessa 
che » iene applicata al correo 
Francesco Saverio Polito e che. 
secondo la legge, si comunica 
anche al Montagna. Anche il 
falso marchese, che per l'impu­
tazione principale potrebbe 
fruire del condono, dovrà scon­
tare l'intera pena se i giudici 
gli contesteranno le aggravanti-

Il mandato contro I-, SAVE-
KIO POLITO è stalo spiccato 
per favoreggiamento personale 
nei confronti di Piero Piccioni 
'art. 378 già citato), concorso 
in reato (il che comporta a 
norma dell'art 10 le stesse pe­
ne previste per Piero Piccioni). 
abuso di potere e violazione di 
doveri inerenti ad una pubblica 
funzione o a un pubblico ser­
vizio (art. 61, n. 9V II cumulo 
di questi reati può porre anche 
l'ex questore nell'impossibilità 
di fruire dell'amnistia. 

Questi i reati che risultano 
contestati ai tre personaggi tino 
a questo momento. Non si può 
escludere però che nel prosie­
guo dell'istruttoria altri reati 
vengano contestali loro, oppure 
che gli slessi reati si configu­
rino sotto un profilo più grave, 
ossero più lieve. 

Per esempio, la rubrica di 
omicidio colposo potrebbe es­
sere modificata in quella di 
omicidio volontario o doloso, 
per il quale l'art. 57.'» prevede 
una reclusione non inferiore 
.-•d anni 21 ; oppure di omicidio 
preterintenzionale Scommesso 
cioè '- cllre l'intenzione quando 
un evento dannato o pericoloso 
dall'azione od omissione deriva 
più grane di quello voluto dal­
l'agente » > per il quale l'arti 
colo 593 presede una pena fino 
a fi mesi e una multa fino a 
Jft.ofifì lire. 

IL PARERE DI UN NOTO GIURISTA ALL'UNITA' 

Sul supplemento di indagini 
e sui mandati di cattura emessi 

Abbiamo domandato a un 
noto giurista come mai. aven­
do la Procura fatto delle ri­
chieste di ulteriori indagini 
istruttorie', sono stati .«piccati 
ugua lmen te due mandati di 
cattura e un mandato di com­
parizione, rispettivamente a 
carico di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna e di Saverio 
Polito. 

Ecco la risposta che ci è 
srara dafa: Una colta svi lup­
pato il materiale di indagine . 
allorché l'istruttore — in 
onesto caso la Sezione istrut­
toria presieduta dal dr. Seve 
— rit iene di aver adempiuto 
ai suo compito, rimette gli 
atti alla Procura della Re­
pubblica — in Questo caso 
alla Procura generale — pe r ­
ché il procuratore esamini 
il materiale stesso e ne trag­
ga le conclusioni di Jatto e le 
conseguenze giuridiche che 
da esse discendono. Il pro­
curatore, in altri termini, 
prendendo in esame il ma-

splccato per' feriale raccolto dall'istrutto-
fasoreggiamcnto personale neii re. o i u d f a se i latti costitui-
confronti di Pier» Piccioni, «il scono reato e. in caso affer­

mativo. d i Quale reato o di 
quali reati si tratti. 

Quindi, egli richiede al 
Oiudtce istruttore d i conti­
nuare nelle indagini — e di 
esse alcune volte indica la 
direzione — o di eleuare im­
putazione contro determina­
ti individui ver Quei reati che 
egli avrà ravvisato nei fatti 
'accolti. 

Nel caso Montesi. le due ri­
chieste — quella cioè di pro­
seguire le indagini e quella di 
e lecare imputazione — sono 
state prospettate insieme: è 
stata cioè presentata la ri­
chiesta di continuare le in­
dagini in una determinata 
direzione e Quella di elevare 
imputazione nei confronti di 
taluni degli indiziati e di in ­
terrogarli; con un mandato di 
comparizione il Polito e con 
mandati di cattura il Piccioni 
e il Montagna. 

Da come si sono svolti i 
fatti finora, è ouindi da to 
p r e sumere che in atri già esi­
stano. raccolti dalla Sezione 
istruttoria, elementi compro­
vanti il wtuslstere di reati e 

indizi sufficienti pe r r i t enere 
colpevoli di essi Piccioni. 
Montagna e Polito. 

Per Quanto si riferisce alla 
valutazione dell'alibi o degli 
alibi del Piccioni e di tutte 
quelle difesa che ciascuno d e -
oi'i impii'ati potrà proporre. 
e presumibi le che sia la Pro­
cura generale, sia la Sezione 
istruttoria, hanno ritenuto p iù 
utile procedere prima all ' in-
terrogatorio degli imputati e 
quindi a tutte quelle conte-
srazioni che dai fatti della 
causa, così come sono stati 
raccolti, risultano potersi fare. 

E* da avvertire che con la 
richiesta della Procura gene­
rale. i due arrestati e il Po­
lito assumono la veste di im­
putati. Non è assolutamente 
escluso che gli ulteriori svi­
luppi della istruttoria possa­
no porre a loro carico reati 
più o r a r i di anelli per i quali 
sono stati arrestati: cosi come, 
al contrario, ali su t luppi del­
l'istruttoria possono scagio­
narli da i reati che. sono stati 
finora loro contestati. 

Per coloro che avessero coo-.lità a 
pcrato al verificarsi di una 
qualsiasi delle suddette ipotesi. 
•.arebbero applicabili le stesse 
pene pnvistc per l'autore del 
delitto. Sotto questo profilo la 
sezione istruttoria dovrà ac­
certare fra l'altro la veridicità 
delle accuse mosse ai guardiani 
di Capoeotta e in particolare 
ad Anastasio Lilli che. secondo 
alcuni, avrebbe partecipato al 
trasporto del cadavere di Wil­
ma sulla sponda del mare. 

Per quanto riguarda la pò 
sizione dell'ex Questore di Ro 
ma Francesco Saverio Polito, 
le successive indagini del dot­
tor Sepe potrebbero portare al­
l'identificazione di altri reati. 
come la frode processuale (per 
il quale l'art. 374 prevede la 
reclusione da sei mesi a tre 
anni).con l'eventuale aggravan­
te prevista da] già citato n. 9 
dell'art. 61 oppure con l'even­
tuale concorso di due aggra­
vanti previste entrambi dal­
l'art. 6] al n 9 e al n. 2; op­
pure egli potrebbe essere im­
putato di omessa o ritardata 
denuncia di reato (per il qua­
le è prevista dall'art. 361 nna 
multa da 2.400 a 40.000 lire 
se il colpevole è nn pubblico 
ufficiale, oppure la pena della 
reclusione fino ad un anno re 
nazione dei testimoni (cioè il 
agente di polizia giudiziaria> 
Non e nemmeno escluso che al 
dolt. Polito possa essere con­
testato il reato di corruzione 
per atti contrari ai doveri di 
ufficio, se risultasse che qual­
cuno dei funzionari o degli 
agenti che hanno fuorviato le 
indagini avesse per caso per­
cepito un qualche compenso. 

Ai rari imputati potrebbero 
esser contestati inoltre gli 
eventuali reati di falsa o reti­
cente testimonianza, di subor­
dinazione dei testimoni (cioè il 
reato che consiste nell'offrire o 
promettere danaro od altra uti-

un testimone, perito od 
una interprete, per indurlo a falsa 

testimonianza, perizia, inter 
prelazione), di sottrazione od 
occultamento di prove, e cosi 
via. Possono inoltre interve­
nire le varie circostanze ag 
gravanti od attenuanti generi­
che, mediante le quali le pene 
possono aumentare o dimi­
nuire. 

AI momento attuale, dal pun­
to di vista giuridico, tutte que­
ste ipotesi sono possibili. Oggi 
soltanto .infatti, dopo la resti­
tuzione degli atti processuali 
dalla Procura Generale della 
Repubblica alla Sezione Istrut­
toria, si può dire che sia vera­
mente aperta nna istruttoria 
a carico di determinati impu­
tati, e che si sia chiusa la pre­
cedente fase di indagine gene­
rica sulla morte di Wilma Mon­
tesi. Sotto questa nuova luce, 
il dottor Sepe potrebbe ora pro­
cedere a tutti quegli interroga 
lori, confronti, esami, perizie, 
che egli ritenga necessari per 
l'accertamento delta colpevo­
lezza degli imputati. 

Al termine di questa nuova 
fase delle indagini il dottor 
Sepe convocherà nuovamente la 
sua Sezione per redigere la 
sentenza istruttoria. Restando 
assolutamente esclusa ormai 
dalla legge la possibilità di una 
nuova archiviazione, la senten­
za istruttoria può essere o di 
proscioglimento, o di rinvio a 
giudizio. In quest'ultimo caso 
la sentenza indicherà i reati 
ascritti ai vari imputati, pre­
scrivendo nello stesso tempo 
quale sarà l'istanza giudiziaria 
competente per il pubblico di­
battimento. Si può prevedere 

ques to è davvero difficile 
darle torto. 

,11 discorso sciuola inevita­
bilmente su certe figure ri-
nuiste dietro le quinte del 
« caso », su certi sacerdoti 
che l'avrebbero incoraggiata 
a parlare, su certi esponenti 
politici di primo piano che 
avrebbero ascoltato con at­
tenzione le sue verità. « P e r ­
ché non hanno parlato chia­
ro anche loro, però? », osser­
viamo: « Hanno avuto meno 
coraggio di lei ». « Be' », ri­
sponde: * deve capire la lo­
ro posizione. Sono uomini 
politici, dirigenti di partito ». 
« Già, ma lei non ha esitato 
a farsi avanti. E se tante co­
se non fossero venute a gal­
la. o ci avessero messo più 
tempo a venir fuori? ». Ta­
ce. Poi, all'improvviso, sod­
disfatta: « Sa che nei paesi 
dove sono andata in ui l ten-
giatura quest'estate mi han­
no applaudita? C'erano dei 
gruppi di donne che voleva­
no per forza stringermi la 
mano. A Cervia, in Roma­
gna, la sera che si è saputo 
che i mandati di cattura era­
no stati bloccati c'era tutto 
il paese in piazza a protesta­
re. Volevano fare lo sciopero 
generale ». 

Su questo punto, pero, la 
conversazione si arena. An­
na Maria rifiuta conclusione 
più appro/ondite, sul ruolo 
essenziale che l'esigenza di 
giustizia della gente comune 
ha avuto nel < caso ». Son 
nega questa spinta dal bas*,o 
verso la verità, non nega 
n e a n c h e la funzione deter­
minante della stampa. Ma *.i 
ferma dinanzi al timore del­
la « speculazione ». Scherza: 
« Perché siete tanto comuni­
sti. voialtri dell'Unità? ». I-
subito dopo: « Però chi devr. 
pagare, deve pagare. Nessu­
no escluso ». 

Alla frutta riparla di se, 
della sua famiglia movimen­
tata, dei due ragazzini che 
vivono col padre e con la 
matrigna (« un bambino e 
una bambina, e vedesse che 
tesori »). Piano piano, da 
personaggio nazionale, A n n a 
Maria Moneta Caglio ritorna 
alle dimensioni private d'une 
ragazza lasciata troppo sola 
D'una ragazza che venne a 
R o m a p e r fare del teatro e 
che trovò, nell'anticamera di 
un ministro, qualcuno che le 
presentò « la migliore per­
sona del mondo ». 

Entra uno strillone con le 
ultime edizioni, e gira fra i 
tavoli. Compriamo un gior­
nale e .Anna Maria dà un'oc­
chiata. Grandi tiroh. Regina 
CoelL Interrogatori- Impu­
tati. Omicidio. Stupefacenti. 

dei ministri. Di-

tano. 

La pagina della donna 
Per assolata mancanza di spat io rimandiamo la 

pat ina della donna di o f f 1. dedicata alle province in 
evi la diffusione dell'Unità è ancora Insufficiente, al 
prossimo giovedì. 

L« «pattina della d o n n a » esce ogni f iovedi e di­
balte i problemi delle lavoratrici, delle casalinghe, di 
tutte le donne italiane. 

che il processo si svolgerà in 
Tribunale se la sentenza istrut­
toria avrà concluso per l'omi-lConsiglio 
•-idio colposo.o preterintcnzio-Jmissioni. Democrazia cristia 
naie e in Corte d'Assise se avrai na. e Come andrà a /mire . 
concluso per l'omicidio volon-J secondo lei? ». Abbiamo fal­

ito la domanda cosi, a ceso. 
per abitudine. Ma Anna Ma-

t ria non concede interviste. 
j Ha la sua tesi, si capisce, co-
. m e tutti; ed è una tesi serta 
\ e grave. Di quesTe cose. però. 
! la « ragazza del secolo » par­
la solo con i magistrati. 

Infine ci salutiamo. « Che 
cosa si ripromette di fare? ». 

; « E chi lo $a? Avrei tant-
proget t i . Ma come faccio'' 

\Finché c'è tutta questa s t o -
' ria in piedi.- ». In fondo, è 
anche lei una prigioniera del 
« coso • Moniesi . 

• • « 
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<i .-Incora oggi — scriveva 
l*Unità il 7 gennaio 1954, a 
nove mesi di distanza dalla 
morte della ragazza a Tor-
vajamea — la ucrsione della 
polizia appare, come già ap­
parve allora, insostenibile. La 
realtà è che ancora oggi non 
e possibile stabilire quando, 
come, dove, perchè Wilma 
iùojjtcsi sia morta ». Quel 
«iorno l'Unità riassumeva, per 
i suoi lettori, alla vigilia del 
processo Muto, mesi e mesi 
di accurate indagini di cro­
nisti i quali avevano vagl ia­
to accuratamente le versioni 
della polizia su quello che 
era stato prospettato come 
un normale caso di cronaca 
nera, ed erano sempre g iun­
ti alla s t e s s a conclusione: 
« queste versioni, anche se 
esaminate superficialmente, 
appaiono strane ed incredi­
bili... Esse sono 7»on soltanto 
strane ma anche in aperto 
contrasto con la realtà ». 

L'articolo dell' Unità, che 
poneva una serie di domande 
ai funzionari incaricati delle 
indagini, c o s ì concludeva 
» A questi interrogativi, pur 
dopo I'arc/iiuiazione degli at­
ti decisa dal Giudice, istrut­
tore, non si è data risposta ». 

Cominciava così, sulle co ­
lonne dell'Unità, una campa­
gna precisa, martellante, in ­
sistente. Un giorno dopo l'al­
tro. l'Unità ha costruito un e -
difìcio di prove e di fatti, ha 
foorgiato una catena che in ­
dubbiamente ha aiutato la 
magistratura nel duro lavoro 
alla ricerca della verità. Il la-
\ o i o dei giornalisti dell'Unità 
.-i è svolto — oggi possiamo 
dirlo con orgoglio — in con­
dizioni difficili e tra mille 
ostacoli. Vedremo chiaramen­
te da parte dj chi sono venuti 
questi ostacoli: da parte del ­
le stesse persone che avevano 
interesse a che non fosse fat­
ta luce sul caso Montesi. 

C e n t r o d e l l o s c a n d a l o 
11 primo febbraio, dopo che 

già l'udienza preliminare del 
processo Muto aveva dato ra­
gione alla esigenza posta di 
una riapertura dell'istruttoria 
sul caso Montesi, l'Unità ap­
pariva con un grosso titolo a 
cinque colonne: « fnspieaabi-
ìr rifiuto della Procura di ria­
prire le indagini ani caso 
Moritesi»». Nel corso dell'ar­
ticolo venivano analizzate le 
dichiarazioni del notaio Mo­
neta Caglio, e poste nella l o ­
ro giusta luce: non di scan­
dalistico pettegolezzo, ma di 
materiale scottante e pregno 
di successive scoperte. Di 11 
bisognava partire. E l'Unità 
non esitava a pubblicare ciò 
che doveva divenire il centro 
dello scandalo, e cioè il so ­
spetto che « il figlio di un mi­
nistro democristiano sia sta­
to tra il gruppo di persone 
che sì riunivano nella tenu-
ta Capocotta ». Per prima l'U­
nità faceva anche i nomi, co­
me frenuentatori di Capocot­
ta e airlioi di quel Montagna 
che doveva ancora far par­
are di «è. dell'onorevole B e l ­

lavista. del dottor Galeazzi 
Lisi. Questi nomi dovevano 
noi apparire nel famoso rap­
porto del colonnello Pompei. 
In un suo articolo di com­
mento. il nostro direttore P ie ­
tro Ingrao scriveva: « L'uo­
mo .semplice si force dalla 
nausea, si ribella a queste v o ­
ci, si rifiuta di credere. E do­
manda la rerifà. Ma non pos­
sono essere il silcruio e la 
orc/iirinrionc la i?ia della ve-
rità. Non c'è nessuno, oggi in 
Italia, che ancora creda alla 
tesi della polizia sulla morte 
della Montesi. Non c'è nes­
suno che sia persuaso che le 
indagini siano andate a fon­
do: alla zona su cui arava 
l'ombra del sospetto. Perchè 
allora si rifiuta la riapertura 
dell'inchieda sulla morte del­
la Montesi'* >• 

M o n t a g n a e P a v o n e 

Oggi si può dire che forse, 
«e l'Unità non avesse condot­
to con intelligenza e audacia 
quella sua campagna martel­
lante, le cose sarebbero a n ­
date diversamente, e la ma­
gistratura non sarebbe stata 
messa in condizione di agire, 
e la verità mai sarebbe ve ­
nuta a galla. Il 3 febbraio 
."Unità pubblicava « sensazio­
nali rirelazioni sugli amici 
del Montagna » In quegli 
stess, giorni Piero Piccioni 
smentiva addirittura di esse­
re amico di Ugo Montagna. E 
per la prima volta l'Unità v ie ­
ne a parlare dell'alibi di P i e ­
ro Piccioni, delle dichiarazio­
ni di Polito e dei rapporti tra 
Montagna e il capo della po­
lizia Pavone. • 

I redattori dell' Unità non 
fanno il mestiere degli inve­
stigatori, non hanno a loro 
disposizione i mezzi di inda­
gine della polizia. Essi la v e ­
rità la dovevano scoprire da 
piccoli indizi, da frasi còlte. 
da legami nascosti. E così, ad 
esempio, si cominciò a inda­
gare sui rapporti tra tutti 
questi personaggi, forse s e n ­
za neanche molte speranze di 
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Uno dri documenti scovati e 
Corso da coi risalta che il 

pubblicati dall'Unità: l'atto di vendita del palano di via del 
fifllo di Spalare, avv. Alfonso, era lesale rappresentante di 

una delle società di comodo del «marchese» 

poter «coprire tutto il marcio, .sentalo dal giornalista Alato 
e dai suoi ar>vocati, alla Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma. Fu archiviato senta in­
dagini. Avvenne ciò perchè la 
Procura non ritenne la de­
nuncia nemmeno degna di ri­
cerche sommarie? Ma in tal 
caso perchè le indagini ven­
nero iiii>ecc quando il Muro 
ripetè gli stessi 7iomi, le stes­
se denunce nell'aula del Tri­
bunale? Strana, clamorosa 
contraddizione che attende 
ancora .spirgarjoni. .4 Came­
ra chiusa non esiste la pos­
sibilità di conoscere l'opinio­
ne del ministro della Giitsfi-
z\a su questo punto. E sia. Ma 
questo rende più acuta la ne­
cessità di un chiarimento su 
una procedura così straordi­
naria >• 

» E siamo così all'ultima 
questione, la più arare. L'ab­
biamo detto: oggi non c'è più 
solo il caso Montesi. La fine 
di Wilma Montesi sta diven­
tando un tragico dettaglio di 
una vicenda dieci volte, più 
larga e più inquietante. Biso­
gna essere ciechi r sordi per 
non accorgersene. Non infor­
mano il ministro degli Inter­
ni di quello che si dice nei 
tram, nelle strade, nei nego-

Non legge la stampa? 

E si andò alla ricerca 'di te ­
stimoni. Per primo un redat­
tore dell'Unito interrogò A -
driana Bisaccia, per primo il 
nostro giornale scrisse che 
« due guardiani di Capocotta, 
dopo la morte di Wilma, ven­
nero immediatamente licen­
ziati ». Tutti sanno come, a 
mesi di distanza, questo par­
ticolare abbia assunto un'im­
portanza straordinaria per la 
risoluzione del caso. 

« Quattro quesiti » 
U 4 febbraio l'Unità pub­

blicava. nel suo articolo di 
fondo a firma di Pietro In­
grao. « Quattro quesiti sul­
l'affare Montesi ... 

Eccoli 
« // primo tocca l'attuale 

presidente del Consiglio di­
missionario. poiché anche il 
suo nome è stato chiamato in 
causa. L'autorità gindiriaria 
è alla ricerca dj tal Anna Ma­
ria Moneta Caglio, la quale 
ha denunciato, attraverso i 
suoi /amiliari, l'esutcnra di 
una gang di trafficanti in stu­
pefacenti. coliegandola aVa 
morte di Wilma Montesi. Im­
provvisamente abbiamo sapu­
to che un memoriale, conte-.fi­
nente identica denuncia, era 
stato presentato, oltre un me­
se fa, all'on. Fanfani, allora 
ministro degli Interni. Che ne 
ha fatto il Fanfani? ».. 

« Capo della Polizia è il 
dott. Pavone. Principale og­
getto delle accuse della Mo­
neta Caglio è tal Ugo Mon­
tagna. La stampa ha pubbli­
cato — senza smentite — che 
il signor Ugo Montagna è in 
strette relazioni di nmtcirìi 
con il capo della Polizia, dot­
tor Pavone, oltre che con 
molti gerarchi delta Demo­
crazia cristiana. Ignorava l'o­
norevole Fanfani tali rappor­
ti fra il Afontagna e il Pavo­
ne che è stato cosi facile al­
la stampa — e non volo alla 
stampa — reperire e docu­
mentare?... E non avveric 
questa perplessità ogni i? rtof-
tor Pavone, amico del Mon­
tagna. e non sente l'opportu­
nità di rassegnare il $tm m a n ­
dato, almeno sino a quando 
le indagini abbiano fatto lu­
ce piena e chiara su tutto? E 
te non la sente, non spette­
rebbe all'attuale ministro de ­
gli Interni di spiegargliela? ». 

•• Ter;o quesito. Risiila che 
il 22 gennaio un altro memo­
riale — oltre a quello della 
Moneta Caglio, la cui sorte è 

Non li vede i nomi, che la 
putrida vicenda sta portando 
a galla? 

« Contraddizioni nctl' alibi 
di Piccioni >». scrive in un suo 
titolo l'Unità del 5 febbraio, 
che comincia già a notare le 
strane incongruenze delle di ­
chiarazioni dei legali del gio­
vane musicista e il suo s in­
golare dono dell'ubiquità. Ma 
il 5 febbraio è un giorno sen­
sazionale per un altro verso. 
La Direzione generale di Pub­
blica sicurezza polemizza di­
rettamente con l'Unità: «< Il 
cavo della polizia, di fronte 
alle tendenziose notizie pub­
blicate dal giornale l'Unità, 
esclude nella maniera più ca­
tegorica e tassativa che inter­
ferenze di qualsiasi genere 
siano comunque intervenute 
da parte della Direzione ge­
nerale di Pubblica sicurerrn 
durante le indagini per V co­
siddetto caso Montesi ». 

M i n i s t r i e a u t o r i t à 

L'Unità rispondeva secca­
mente. E il 7 febbraio torna­
va su tutto l'argomento: 

« Nella vicenda sono venuti 
a galla nomi di ministri, di 
grossi esponenti poHffci. di 
autorità che occupano una 
posizione delicatissima nella 

nomi che hanno fatto il giro 
della stampa non sono dì gen­
te comune: c'entrano papa­
peri della grande industria. 
principi della aristocrazia e 
della finanza vaticana, diri­
genti tra i più in cista del 
partito al governo. E valga 
per tutti il fatto che il prin­
cipale accusato — di reati in­
famanti addirittura — è ami­
co da lungo tempo dell'attua­
le capo della polizia! Natu­
ralmente tutte queste perso­
ne eminenti — dalla prima 
all'ultima — respingono con 
sdegno dalla loro persona 
ogn; sospetto. Crediamo alla 
loro parola. Ma basta, dinan­
zi alla gravità e all'ampiezza 
che ha assunto l'affare, oggi, 
una professione di fede? C'è 
un solo italiano, oggi, il qua­
le si imssa sentire tranquillo 
dinanzi a una indagine buro­
cratica. monca, formale, che 
si limiti a « registrare » e pre­
tenda di ricevere, bell'e fatta. 
dal testimone la soluzione del 
caso Montesi? ». 

In questo periodo VUnità 
comincia a dirigere la sua 

attenzione s u 1 personaggio 
Montagna. Una ad una si sco­
prono le sue debolezze, e que­
sta tipica figura di « uomo del 
regime » v i e n e illuminata 
chiaiamente. L'Unità svela la 
falsità del suo titolo nobilia­
re. L'Unità scopa* alcune del­
le piecedenti condanne del 
gentiluomo per f.iLso in cam­
biale. L' Unita rivela ceite 
sue amicizie con personaggi 
della polizia (ad esempio con 
il questore Dosi). L* Unità co­
mincia a Lire domande sul 
reddito dichiaiato dal per­
sonaggio 

Poi, il l.r> febbraio, l'Unità 
scopre un vero e proprio in­
dizio: la misteriosa telefona­
ta che Alida Valli fece al suo 
amico Piero Piccioni da un 
bar veneziano, qualche setti­
mana dopo la morte di Wil­
ma Montesi. H risultato di 
una nostra indagine a Vene­
zia portò a ricostruire la te­
lefonata nei minimi partico­
lari: la diva (di cui l'Unità 
non faceva il nome, ma che 
doveva poi rivelarci perso­
nalmente proprio con una 
maldestra smentita) M era 
mostrata terrorizzata dal so ­
spetto d ie le e ia sorto che 
il giovane fosse implicato 
nello scandalo. Perchè mai, 
si domandaci l'Unità, ê il 
nome di Pieio Piccioni non 
era stato ancora fatto? Dun­
que. Piero cono-ceva Wilma? 
« In che pasticcio ti sei mes­
so, con quella ragazza? ». 
chiedeva l'atti ice. allora. Og­
gi potrebbe aveie qualche ri­
sposta. 

19 febbraio. Titolo in terza 
pagina: « Una ulta personali­
tà consigliò di gettare a mare 
)a Montesi >>. Il Popolo conti­
nua ad accusare l'Unità di in­
ventare favole. 

Ed ecco la napertuia delle 
indagini da parte del Procu­
ratore della Repubblica Sigu 
rani. 

* R i d ì c o l a f a v o l a 
Il 21 febbraio l'Unirà dà il 

suo giudizio su come «.imo an­
date le eo*e: 

« La storia del pediluvio 
mortale è divenuta una favo 
la, intorno a cui ridono ormai 
tutti gli italiani. Cosi si è 
perduto del tempo prezioso 
e forse sono andate disperse 
prove, che otto mesi fa pote­
vano essere chiari/ìcatrici e 
decisive. Districare la verità 
in questa <iituazionc. lo di 
cenimo, è difficile Esige una 
battaglia ardita, il coraggio 
di granuli responsabilità, la 
capacità di colpire interessi 
potenti, di frugare in zone 
molto elevate della vita pub 
bjicn. Una ricerca anche scrii 
polosa, ma che non abbia 
questo ardire, non basta. Si 
possono interrogare puntual­
mente tutti i chiamati in cau 
sa. aggiungere mille fogli ai 
mille già esistenti nella pas 
sata istruttoria, e non cavar­
ne niente: lasciando intatta la 
perplessità nella pubblica o-
pinione ». 

Il 25 febbraio l'Unità vie­
ne in possesso di un docu­
mento fotografico di grande 
interesse: una immagine di 
Piero Piccioni al braccio di 
Montagna. COM viene smen­
tita definitivamente la pie 
tosa bugia del musicista che 
aveva affermato di non co 
noscere il Montagna. 

Ogni giorno l'Unità pub 
blica qualche cosa -sull'affare 
Montesi. Sono, a volta a vol­
ta. indiscrezioni o fatti, v o ­
ci o dicerie, nomi e suggeri­
menti raccolti negli ambienti 
più diversi. C'è gente che sa 
e che non vuole parlare, e 
gente che talvolta parla sen­
za sapere molto. Ma tutto è 

vagliato, pesato, valutato per 
giungere a conoscere la v e ­
rità. Il 3 marzo, alla vigilia 
della ripiesa del processo 
Muto, l'Unità esce con un 
primo grido di allarme: « La 
Procura ha nuovamente ar­
chiviato la pratica sulla mor­
te della ragazza? ». Il giorno 
dopo la archiviazione è un 
fatto compiuto, e l'Unità fa 
di tutto per far comprendere 
la gravità del gesto: « La 
nuova archiviazione viene a 
rendere ancora più strano il 
procedimento che è stato se­
guito, in merito alla vicenda 
sia dalla polizia che dalla 
Procura di Roma >• 

La Caglio 
E siamo di nuovo al pro­

cesso Muto, alle rivelazioni 
della Caglio in aula. Tutti 
ricordano come, in questa 
occasione, siano venate fuo­
ri forse le cose più impor­
tanti di questo caMj. E la po-

le nozze. Ma proprio quando 
questo documento viene sco­
perto, il Consiglio del mini­
stri emette il famoso comu­
nicato che tenta di soffocare 
lo scandalo. 

G r a n d e s u c c e s s o 
L'Unità, reagisce con estre­

ma energia. Facendosi inter­
prete dei sentimenti di tutta 
la popolazione, e mentre al 
processo Muto i colpi di sce­
na si susseguono, uno a giun­
gere al « testamento Caglio >•, 
l'Unità chiede in tutti » mo­
di la riapertura dell'istrutto­
ria, Ed il 23 marzo si icg i -
stra una « clamorosa sconfit­
ta del governo e della ban­
da di Capocotta »»: il proces­
so Muto è sospeso e la istrut­
toria è riaperta. L'U«ità ha 
ottenuto un grande successo. 
Ma le dimissioni di Piccioni? 
Esse non vengono mai. E che 
cosa dire del Procuratore S i ­
gurani? E' possibile che l'uo-

ha contribuito a liberare il 
campo di tutto ciò che pote­
va intralciare il cammino 
della giustizia, demolendo le 
facili costruzioni, i falsi te­
stimoni, gli inventori di s to­
rie bizzarre. 11 punto più de­
licato di questa fa-;e dell'af­
fare è l'arresto di Adriana 
Bisaccia e della Ganzaroli. 
Anche a questo proposito 
l'Unità dice una parola equi­
librata e chiarificatrice: se 
questi arresti sono le prime 
avvisaglie di altri, attesi 
provvedimenti, ben vengano. 
« Se il maresciallo Modugno. 
comandante del nucleo spe­
ciale dei carabinieri del Pa­
lazzo di Giustizia busserà, 
con le manette pronte, ad al­
tri portoni di cui fino ad oggi 
nessuno ha osato varcare le 
soglie — solo se tutto questo 
avverrà, la pubblica opinione 
potrà ritenersi pienamente 
soddisfatta ». 

Poi Sepe raggiunge le pro-

degli Esteri sono ormai il 
tema centrale dell'Unità. Lo 
scandalo ha assunto propor­
zioni colossali. Tutti i gior­
nali sono ormai costretti a 
dare la prima pagina ad e.sso 
e il corso della giustizia non 
può essere fermato. Cosi si è 
giunti alle dimissioni di P ic ­
cioni, alla restituzione degli 
atti a Sepe , .ag l i arresti. 

Punto per punto ciò cha 
l'Unità aveva detto in quei 
lontani giorni si è rivelato 
vero. I giornali che allora 
gridavano allo scandalo ora 
registrano il fatto inoppu­
gnabile dei mandati di cattu­
ra. Pavone si è dimesso. Pic­
cioni si è dimesso, Polito è 
incriminato, Montagna, l 'ami­
co di tanti gentiluomini, è in 
galera, sul giovane Piccioni, 
grava l'accusa del magistrato. 

Questa battaglia è stata 
dura. Ed ora? Ai redattori 
dell'Unito nel corso di essa, 
è stata addirittura chiusa in 

In molte strade di Roma l'Unità di ieri è stata affissa ai muri. Qui numerose donne si affollano Intorno al nostro stornale 

lemica i i incentra sulla f igu­
ra della Caglio. C'è. da una 
parte, tutta l'ira di coloro 
che accusano questa donna 
di essere una pazza, una mi -
tomane. una maniaca. Dal ­
l'altra c'è la stampa consa­
pevole. e l'Unità alla testa, 
la quale chiede che queste 
affermazioni siano vagliate e 
vigila, di fronte alla opinio­
ne pubblica, perchè non si 
consumi un nuovo delitto ai 
danni della Giustizia. La pri­
ma rivelazione, ad esempio, 
è quella che riguarda i rap­
porti tra Montagna e il dot­
tor Pavone. Non v'è dubbio 
che se il 12 marzo si può 
giungere a pubblicare su tut­
ta la pagina la notizia delle 
dimissioni del Pavone, è que­
sto un s\iccesso del giornali­
smo democratico e dell 'Uni­
tà. II rapporto dei carabinie­
ri su Montagna (nel quale 
si fa il nome di Pavone) v ie ­
ne letto in aula il 9 marzo. 

"Pavo i i c «e ne vada! . . 
scrive l'Unità PI 1 marzo 
E* questa la clamorosa con­

ferma. punto per punto, di 
quanto l'Unità è venuta di­
cendo. « Pavone se ne vada!», 
grida l'Unità 1*11 marzo. Il 12 
Pavone ^e ne va. E' uno. E 
gli altri? « Si è chiusa ieri — 
scrive l'Unità — appena una 
pagina del complicato affare 
Montesi. E gli altri? Pavone 
era soltanto uno dei molti ed 
illustri amici del Montagna. 
La Usta è lunga e comprende 
ministri, altissimi gerarchi 
della Democrazia cristiana, 
uomini potenti dì là dal Por­
tone di bron-o e nel mondo 
degli affari, dei commerci, 
della finanza. Che faranno 
costoro, di cui sono noti, non 
smentiti, consegnati agli at­
ti, i rapporti, le amicizie in ­
fime, i lucri con il pregiudi­
cato Montagna? Resteranno 
ai loro posti di comando, con 
le prebende, gli onori, le g lo­
rie? Pagherà uno solo? ». 

Il caso Pavone pone chia­
ramente. dinanzi all'opinio­
ne pubblica, il centro politi­
co del problema: la questio­
ne delle responsabilità di 

fanfo misferioja — fu pre- scala dell'apparato statale. I certi personaggi del gover 

no. degli ?tupefacenti, legami 
che uniscono alte personali­
tà con i principali indiziati. 
E cosi vengono fuori i nomi 
di Alfonso Spataro, figlio del­
l'onorevole Giuseppe (allora 
vice segretario della D.C.) e 
socio di Montagna, e si fa 
più chiaramente il nome del­
l'onorevole Atti l io Piccioni. 
La cosa diviene grave al pun­
to che il 13 marzo l'Unità 
deve chiedere esplicitamente 
le dimissioni del ministro de ­
gli Esteri: 

I n c r e d i b i l e m o t i v a z i o n e 

Non sente, a sua volta, lo 
on. Piccioni come la sua pre­
senza ad un dicastero di a l ­
tissima responsabilità possa 
pettare un'ombra — sia pure 
indipendente dalla sua vo­
lontà — « i l regolare srolpt-
mento delle indagini e dei 
procedimenti giudiziari, sul 
sereno accertamento dei fat­
ti? 

E* fuori di dubbio ad e-
sempio che oggi., aliti luce 
del rapporto del colonnello 
Pompei, appaiono addirittura 
assurde t inconcepibili le mo-

tirarioni con le quali il pro­
curatore Sigurani ha archi­
viato per la seconda volta la 
pratica Montesi. Tanfo assur­
de e inconcepìbili, da susci­
tare nell'opinione pubblica 
una penosa impressione. E* 
interesse di tutti che una si­
mile impressione sia dissipa­
ta immediatamente. Ma a tal 
fine può giovare solo l'allon-
tanamento di chi può influi­
re — ripetiamo, volontaria­
mente o inroloHiariamcnfe — 
sulla libertà d'orione della 
autorità inquirente. E' un 
dorerc che chi e membro del 
gouerno dorrebbe sentire. E 
del resto se ne avvantagge­
rebbero in primo luogo la di­
gnità e il prestigio della Ma 
gistratura K 

Lo stesso giorno scoppia, 
per opera dell'Unità, la bom­
ba «Scelba». Il nostro giorna­
le scopre che Montagna e 
Sceiba sono stati compari di 
nozze del figlio d» Spataro. 
Ma è difficile trovare le pro­
ve. Ci vorranno cinque gior­
ni perchè un altro giornale 
romano scopra il famoso do­
cumento fotografico di quel-

mo il quale archiviò già due 
istruttorie resti al suo posto? 
E nella nuova fase del « ca­
so » l'Unità assume ancora 
più chiaramente una posi­
zione di punta nella difesa 
della magistratura, della sua 
indipendenza, e dell'attacco 
alle interferenze governative 
nell'opera dei magistrati. 

Ed ecco ancora nuovi no­
mi, scoperti dopo laboriose 
indagini: ecco il nome di 
Gedda, quello di Aldisio, di 
Spataro e del generale Luca 
indicati come partecipanti ad 
un banchetto in onore di 
Montagna. Aldisio ha il co ­
raggio di smentire, e l'Unità 
pubblica una fotografia ri­
velatrice in cui egli appare 
insieme con Montagna in una 
cerimonia ufficiale. Gedda si 
contorce per crearsi un al i ­
bi. Ma tutti stinnf) quanto 
valgano certi alibi. Ed il 2 
aprile Gedda, incalzato dal­
le domande dell'Unità, r ico­
nosce di essere stato in cor­
diali rapporti con Montagna. 

Comincia così l'istruttoria 
di Sepe. Essa è lunga e labo­
riosa. e l'Unità ne segue con 
brevi notizie di cronaca il 
lento andare. E nulla avreb­
be turbato quelle indsgini se 
improvvisamente il 20 mag­
gio Il Popolo non fosse ap­
parso con un fiero attacco 
contro Sepe. per aver questi 
convocato l'ex deputato Gior­
gio Tupini. L'attacco del Po­
polo riporta per chi lo aves­
se dimenticato, la questione 
alla sua reale importanza. Si 
svela così un nuovo attacco 
alla magistratura, m o s s o 
questa volta dal giornale del 
partito al governo. Già più 
volte il Popolo, nel corso del­
le indagini, aveva chiesto 
provvedimenti contro l'Uni­
tà, cercando di soffocare ia 
voce della verità. Ora l'at­
tacco è contro un magistrato, 
reo di comportarsi in modo 
diverso dal Sigurani prece­
dente. 

D u p l i c e f u n z i o n e 

L'inchiesta Sene è troppo 
recente perchè noi dobbiamo 
riassumerne le fasi ai nostri 
lettori. In questo periodo 
l'Unità ha svolto una dupli­
ce funzione: da un lato essa 
ha aiutato a chiarire alcuni 
punti oscuri, con la pubbli­
cazione di documenti e di 
informazioni; dall'altro essa 

ve che Wilma è stata uccisa. 
Egli chiarisce la data precisa 
della morte. Vengono in bal­
lo le vecchie, superate peri­
zie: l'Unità le analizza net 
minimi dettagli e giunge alle 
stesse conclusioni cui è sem­
pre giunta. La polemica con 
i giornali del pediluvio di­
viene sempre più stringente. 
Il Popolo grida che ciò è in ­
tollerabile. 

A l l ' o f f e n s i v a 

Ed ecco si giunge ai fatti 
recenti, al precipitare degli 
avvenimenti . Lo scandalo in 
breve giunge al culmine. S e ­
pe ha raggiunto le prove? 
Che cosa fa? Che cosa at­
tende? Finora l'Unità ha s e ­
guito con calma e senza cla­
more gli avvenimenti. Ma ora 
urge una chiarificazione. La 
opnione pubblica chiede a 
gran voce che cosa sta avve­
nendo. Si delinea un insab­
biamento della inchiesta. L'U­
nità scatta all'offensiva: or­
mai è divenuta intollerabile 
la presenza del ministro P ic ­
cioni agli Esteri. E Polito? 

« Giunti a questo punto 
— scrive l'Unità — l'opinione 
pubblica è nel pieno diritto 
di chiedere una spiegazione: 
perchè la polizia sostenne il 
«< pediluvio »? La parola al 
dottor Sepe. e, in linea su­
bordinata all'ex questore Po­
lito, di cui ricordiamo la no­
tevole vocazione alle dichia­
razioni e alle conferenze 
stampa e il cui silenzio, in 
simili circostanze, potrebbe 
suonare quanto mai inoppor­
tuno ». 

Le dimissioni del ministro 

faccia la porta dei ministeri. 
Oggi viene quasi da sorridere. 
La forza della giustizia ha 
avuto ragione di quelle porte 
chiuse. 

La posizione 
del dr. Sigurani 

In relazione agli «viluppi 
della istruttoria sull'omicidio 
Montesi, forma oggetto di vi­
ve discussioni negli ambien­
ti giudiziari la posizione del 
dottor Sigurani, Procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Soma, la cui at­
tività, che si concluse eoa la 
nota archiviatkme apparve 
cubito singolare e piò an­
cora appare oggi che la nuo­
va istruttorio affidata al dott. 
Sene ha preso un corso così 
deciso e positivo. 

Gli avvocati ed i magistra­
ti, nella grande taaggioraasa. 
sono sorpresi che il dott. Si­
gurani non abbia ancora sen­
tito l'opportunità di chiedere 
il proprio trasferimento o la 
propria assegnazione ad un 
altro affici*; e sono anche 
sorpresi che il ministro della 
Giustizia (come sarebbe suo 
compito) non abbia promosso 
un giudizio disciplinare a 
carico del predetto magistra­
to e che gH stessi capi su­
premi della magistratura (fra 
cai i l primo presidente della 
Cassazione che è anche pre­
sidente del CensUUo snpe-
riore della magistratura) 
non provvedano a ciò. se il 
ministro — per ragioni poli­
tiche — non intende interve­
nire. 
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LA DOCUMENTATA E DRAMMATICA DENUNCIA DI TERRACINI AL SENATO 

Sceiba è responsabile o di grave trascuratezza 
o di collusione diretta con Polito o di averne coperto i reati 
L'inchiesta del ministro De Caro: una escogitazione imbastita per nascondere il vero 
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u n a so l idar ie tà di fat to , non 
pol i t ica so l tan to , Ira l ' onore -
\ o le p i cc ion i e a lcuni de l più 
impoi tanti m e m b r i de l g o ­
v e r n o . Costoro s e n t i v a n o c h e 
.*>e l o n . P icc ion i s e n e fos se 
a n d a t o e si fosse c e d u t o su 
q u e s t o p u n t o s a r e b b e s t a t o 
l ' intero s i s t e m a d e s t i n a t o a 
d i sa i t i co lars i e a cro l lare . E 
t o s i m e n t r e 6 m e s i fa il ca so 
d e l l ' o n o r e v o l e P icc ion i a v r e b ­
be potuto e s sere , per il go~ 
\ erno di Sce lbo , u n ep i sod io 
p e r s o n a l e v e r a m e n t e l e g a t o ad 
a l cun i e l e m e n t i de l la v i t a f a -
n u l i a i e di un min i s tro , s u c -
t Les ivamente q u e s t o c a s o si 
t confuso c o n u n a s i tuaz ione 
più larga, si è in tr icato con 
u n ca^o c h e n o n si p u ò c h i a ­
m a r e il c a s o Picc ioni , m a il 
< aso del g o v e r n o d e l l ' o n o r e ­
v o l e p r e s i d e n t e S c e i b a . 

(La logica rigorosa, pene­
trante, sp ie ta ta di Terracini 
colpisce l'assemblea tutta che 
ascolta in un s i l e n z i o attonito 
e sospeso). 

Onorevo l i co l l egh i — dice 
l 'oratore c o n v o c e t a g l i e n t e — 
la ques t ione , par lando de l g o ­
v e r n o , n o n si c h i a m a « c a s o 
Moritesi », si c h i a m a « caso 

II compagno Terracini 

P a v o n e », s i c h i a m a e c a s o 
P o l i t o >, s i c h i a m a * c a s o C e r -
ra », q u e l t a l m a g g i o r e d e g l i 
a g e n t i di p u b b l i c a s i c u r e z z a 
c h e p e r p u n i z i o n e f u t r a s l o ­
c a t o a N a p o l i . I l c a s o d e l g o ­
v e r n o n o n è il f a t t o d i u n a 
u c c i s i o n e . I l c a s o de l g o v e r n o 
I- il c a s o d e l l a o m e r t à , i l c a -
MI non de l f a v o r e g g i a m e n t o 
m a de l la " - ^ « i o n e d e i f a ­
v o r e g g i a t o r i e q u i n d i i n d e ­
f in i t iva d e l l a p r o t e z i o n e de i 
<- «Ipevoli indiz iat i . Il c a s o del 
g o v e r n o — n o n f a c c i a m o 
M-iocchezze p a r l a n d o d e l l ' i n ­
d i p e n d e n z a d e l l a M a g i s t r a ­
t u r a — è l ' i n g a n n o t e s o v o ­
l o n t a r i a m e n t e a l l a b u o n a f e ­
d e d e i m a g i s t r a t i . 

Polizia e magistratura 

I g iorna l i g o v e r n a t i v i «•" r i ­
c o r d a n o c h e n o n b i s o g n a i n ­
t e r v e n i r e n e l l e q u e s t i o n i d e l -
'<« m a g b t r a t u r a N o n inter ­
i n i a m o , m a non d i m e n t i -
t h i a m o c h e in Italia la m a ­
n o m i s s i o n e d e l l e p i ù g e l o s e 
f u n z i o n i g i u d i z i a r i e a v v i e n e 
p e r o p e r a d e l l a po l i z ia : n o n 
p e r n u l l a il r e g i m e d e m o c r i -
- t i a n o c h e da l 1947 g o v e r n a 
l 'Ital ia si è r i f iutato di a p p l i ­
c a r e la n o r m a d e l l a C o s t i t u -
/ . o n e c h e o r d i n a c h e l a p o -
ìi^ia g i u d i z i a r i a s ia p o s t a a l l e 

d i p e n d e n z e d e l l ' a u t o r i t à g i u ­
d iz iar ia . 

L 'autor i tà di po l iz ia , ogn i 
v o l t a c h e s i p r e s e n t a u n c a ­
so c r i m i n o s o , d e l i m i t a essa , 
n o n c o n l 'autor i tà c h e le c o m ­
p e t e , m a c o n l 'autori tà c h e 
a r b i t r a r i a m e n t e s i è a r r o g a ­
ta, l ' ambi to n e l q u a l e po i la 
autor i tà g i u d i z i a r i a d o v r à 
m u o v e r s i . L a pol iz ia , l ' a b b i a ­
m o v i s t o ne l c a s o d e l l a p o ­
v e r a M o n t e s i , i n d a g a , fa p e ­
riz ie , i n t e r r o g a e poi porta 
al m a g i s t r a t o il r i su l ta to de i 
s u o i l avor i e d il m a g i s t r a t o 
d e c i d e .su c iò . 

Vorre i a g g i u n g e r e , però . 
c h e a n c h e i m a g i s t r a t i a c c e t ­
t a n o con troppa c o m o d i t à , 
c h e li s m i n u i s c e e li u m i l i a , 
l 'operato d e l l a po l i z ia . S e 17 
m e s i or s o n o , a n z i c h é a c c o n ­
tentars i c h e q u a l c h e g r a d u a ­
to de i c a r a b i n i e r i o q u a l c h e 
m o d e s t o f u n z i o n a r i o d e l l a p o ­
l iz ia a n d a s s e s u u n a c e r t a 
s p i a g g i a n o n l o n t a n a da R o ­
m a a f a r e d e l l e r i c e r c h e , s i 
fo s sero m o s s i i m a g i s t r a t i 
s t e s s i p e r a d e m p i e r e a q u e s t o 
loro d o v e r e , n o n si s a r e b b e 
d o v u t o a t t e n d e r e t a n t o t e m ­
p o p e r r a g g i u n g e r e la m e t a 
d e l l a g i u s t i z i a e n o n si s a ­
r e b b e ver i f icato i l t u r b a m e n ­
to m o r a l e c h e o g g i l a m e n t i a ­
m o . L a g i u s t i z i a n o n s i t u r ­
ba s o l o v i o l e n t a n d o la v o l o n ­
tà d e l m a g i s t r a t o , m a a n c h e 
f a l s a n d o i d a t i i n b a s e a i 
q u a l i i l m a g i s t r a t o d o v r à a -
g i r e . 

Chi è c h e p u ò m e t t e r e in 
e s s e r e u n a ta l e s i t u a z i o n e ? 
So lo il po tere e s e c u t i v o , p o i ­
c h é l 'autor i tà d i p o l i z i a d i ­
p e n d e dal p o t e r e e s e c u t i v o , 
c o m e l ' A r m a d e i c a r a b i n i e r i . 
N e a b b i a m o a v u t o la p r o v a 
d e c i s i v a ieri , co l m a n d a t o d i 
c o m p a r i z i o n e s p i c c a t o c o n t r o 
la p e r s o n a c h e r i c o p r i v a a l ­
l ' epoca a R o m a la car ica p i ù 
a l ta d e l l a po l i z ia . 

Polito e Sceiba 

M a — c o n t i n u a T e r r a c i n i 
— s o r g e u n a d o m a n d a . P e r ­
chè l ' e x - q u e s t o r e P o l i t o ha 
fa t to c i ò d i c u i l 'autor i tà g i u ­
d iz iar ia o g g i g l i m u o v e a c ­
c u s a ? C r e d o c h e n o n v i s i a 
a l c u n o in q u e s t ' a u l a c h e n o n 
l 'abbia c o n o s c i u t o p e r s o n a l ­
m e n t e p e r m o t i v i r i f e r e n t i s i 
a p r a t i c h e d a s v o l g e r e o p e r 
i n c o n t r i a v v e n u t i i n o c c a s i o 
n e di s o l e n n i t à o d i p u b b l i 
c h e c e r i m o n i e . E b a s t a v a c o ­
noscer lo p e r c a p i r e c h e P o l i 
to n o n era persona d a andars i 
a c a c c i a r e i n q u e s t i g u a i p e r 
des ider io del l ' a v v e n t u r a e 
n e a n c h e p e r l 'amic iz ia . N o n 
r i s u l t a d a t u t t o q u a n t o è s t a 
to p u b b l i c a t o c h e e g l i f o s s e 
a m i c o a n c h e d i u n o s o l o d e g l i 
ind iz ia t i . L a s u a f igura g r a s ­
s a e b o n a c c i o n a n o n f igura 
in n e s s u n a d e l l e m o l t e f o t o ­
grafìe e s e g n a l a z i o n i c h e s o 
n o s t a t e p u b b l i c a t e da tant i 
g iornal i tra l e a m i c i z i e del si 
g n o r M o n t a g n a . 

I o h o q u i s o t t ' o c c h i o — d i 
c e T e r r a c i n i m o s t r a n d o a l c u 
ni g i o r n a l i a l l ' a s s e m b l e a — 
u n a fotograf ia n e l l a q u a l e 
v e d o a c c a n t o a l s i g n o r M o n ­
t a g n a l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o S c e i b a , h o u n a 
a l tra fotograf ìa n e l l a q u a l e 
v e d o a c c a n t o a l s i g n o r M o n ­
t a g n a i l p r e f e t t o P a v o n e , g ià 
d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l a p u b ­
b l i ca s i c u r e z z a , h o un'a l tra 
fotograf ia n e l l a q u a l e v e d o 
il s i g n o r M o n t a g n a v i c i n o e 
ne l l ' a t to d i s c a m b i a r e r e c i ­
proci sguard i d i - impat ia 
c o n l ' o n o r e v o l e A l d i s i o , a 
q u e l l ' e p o c a m i n i s t r o de i l a ­
v o r i p u b b l i c i . N e s s u n o h a 
t r o v a t o u n a fotograf ia n e l l a 
q u a l e l ' e x - q u e s t o r e P o l i t o 
s t e s s e v i c i n o a l l ' o n o r e v o l e 
M o n t a g n a (Ilarità). . . .mi cor 
r e g g o , al s i g n o r M o n t a g n a . 
D 'a l t ra par te , l ' e x - q u e s t o r e 
P o l i t o , a f f erma e g l i s t e s s o in 
u n a in terv i s ta c h e h a con 
ce s so l 'altro ieri a d u n gior 
n a i e di g r a n d i s s i m a d i f f u s i o ­
n e , d i n o n a v e r m a i c o n o s c i u ­
to il g i o v a n e P i c c i o n i . 

A l l o r a p e r c h è l ' ex q u e s t o r e 
P o l i t o p u ò a v e r f a t t o c i ò c h e 
il m a g i s t r a t o s o s p e t t a c h e e g l i 
a b b i a fa t to? F o r s e p e r a c q u i ­
s tare m e n t o ? Ma eg l i era al 
m a s s i m o d e l l a carr iera , a v e ­
v a s u p e r a t o da t e m p o i l imit i 
di e tà (grazie a una l e g g e 

fatta apposta per lui) e n o n 
p o t e v a /p iù c e r t a m e n t e i n -
d a r e a P a l a z z o V i m i n a l e c o ­
m e c a p o d e l l a Po l i z ia . L o ha 
fa t to 1 e x q u e s t o r e P o l i t o per 
i n t e r e s s e pol i t ico? Tutt i noi 
c h e a b b i a m o par la to c o n lui 
ne i t e m p i c h e era q u e s t o r e 
di R o m a s a p p i a m o ;he d i c e v a 
s o r r i d e n d o : « io n o n h o i d " 
p o l i t i c h e ; io s e r v o il g o v e r n o 
c h e s i e d e al g o v e r n o ; e sare i 
p r o n t o d o m a n i a far q u e l l o 
c h e v o i mi c h i e d e r e s t e di 
fare ». 

E' ch iaro , c o m u n q u e , c h e il 
q u e s t o r e di R o m a ha fat to 
que l c h e s i so spe t ta c h e abbia 
fatto, n o n perchè r i t enesse in 
que l m o d o di concorrere ad 
una a z i o n e pol i t ica al la q u a l e 
si s e n t i v a i d e a l m e n t e l egato . 
Si d e v e perc iò co n c lu d ere c h e 
in rea l tà l 'ex ques tore Po l i to 
non ha fatto s p o n t a n e a m e n t e 
c iò c h e ha fatto . Egli n e c e s ­
s a r i a m e n t e ne è s ta to r i c h i e -

/ ministri e questo 
presidente del Consi­
glio, oggi restando a 
quei banchi, sono co­
me una sfida inammis. 
sitile al popolo italia. 
no, una beffa ai suoi 
principi morali, un di­
niego al bisogno uni­
versale di giustizia. I 
responsabili di Pavo­
ne, i correi di Polito e, 
diciamolo — perchè è 
la verità e ne ho la 
documentazione foto. 
grafica — , gli amici, 
gli ospiti, i p a r t n e r 
di Montagna, non pos. 
sono oggi rappresen­
tare la Repubblica 
italiana di fronte al 
mondo. 

( D a l d i s c o r s o d e l 

c o m p a g n o T e r r a c i n i ) 

Il fa t to è che , a v e n d o il p r e ­
s i d e n t e de l Cons ig l io r i la sc ia ­
to q u e l l a sp l end ida d i c h i a r a ­
z i o n e di m e r i t o al c a p o de l la 
pol iz ia a l l on tanato dal s u o p o ­
s to per e v i d e n t e co l lus ione c o n 
p e r s o n e p e r s e g u i t e p e n a l m e n ­
te e p o i c h é il s ignor P a v o n e 
f u r b e s c a m e n t e non ha più 
aper to bocca fino a q u e s t o 
m o m e n t o , i gnor iamo ancora 
q u a l e p a r t e abbia a v u t o in 
q u e s t a brut ta e tr iste s tor ia . 

H o par la to di d u e p e r s o ­
nagg i notevo l i , i qual i e v i ­
d e n t e m e n t e h a n n o r a p p r e s e n ­
tato la in tromiss ione de l l ' e s e ­
cu t ivo . in s e n s o genera le , in 
q u e s t a procedura g iudiz iar ia : 
P o l i t o e, più hopru, P a v o n e . 
Ma, onorevo l i senator i , sopra 
P a v o n e ch i c'era? Qui si t o c ­
ca v e r a m e n t e il punto po l i t i ­
co de l la ques t ione , il punto , 
per ora, so lo pol i t ico 

Chi era ministro? 

La D i r e z i o n e genera l e d e l l a 
P u b b l i c a S icurezza d i p e n d e 
dal m i n i s t r o de l l ' Interno , il 
c a p o de l la pol iz ia d i p e n d e 
dal m i n i s t r o de l l ' Interno il 
q u a l e r i sponde de l la s u a a z i o ­
n e e la g a r a n t i s c e d a v a n t i al 
P a r l a m e n t o , davant i al P a e s e , 
d a v a n t i a l la mag i s tra tura . 

Ora non h o da r icordarvi , 
o n o r e v o l i s enator i , c h i era t i ­
to lare de l m i n i s t e r o de l l ' In ter ­
n o ne i g iorni ne i qua l i q u e l 
c a d a v e r e fu rit i o v a t o s u u n a 
sp iagg ia n o n l on tana d a R o ­
m a ; n o n ho da r i c o i d a r e ch i 
era m i n i s t r o de l l ' Interno il 
7 m a g g i o t953. q u a n d o l 'ex 
ques tore Po l i to , n o n i n t e r ­
pe l lato , s m e n t i t e n a c e m e n t e 
c h e cer ta g i o v a n e persona , o g ­
gi carcerata , a v e s s e a l c u n c h é 
da fare c o n que l l ' ep i sod io ; n o n 
h o da r icordarvi chi era m i ­
n i s tro de l l ' Interno q u a n d o il 
g i o r n a l e Vie Nuove fu d e ­
n u n c i a t o in segu i to a q u e ­
re la di par te e d o v e t t e p e r 
forza di c o s e lasc iare la r i ­
t ra t taz ione c h e r i c o n f e r m a v a 
la v a l i d i t à d e l l e fa l s e r e l a z i o ­
ni de l l ' ex q u e s t o r e P o l i t o ; n o n 
h o da r i cordarv i ch i era il m i ­
n i s tro de l l ' In terno q u a n d o fu 

s to , a n c h e s e n o n h a r i c e v u t o d e n u n c i a t o il g iorna l i s ta M u -
ordini . Cosi a l la buona, a m i - K » . c o l p e v o l e di a v e r s o l l e v a t o 

.„!»,_ d e l l e ob iez ion i sopra le c o n 
c lus ion i de l l 'autor i tà r e l a t i v e 
a l la m o r t e d i W i l m a M o n t e s i . 

Ed è v e r a m e n t e m o t i v o di 
n o n p i a c e v o l e confor to l e g g e 
re l e imputaz ion i c h e furono 
s o l l e v a t e in q u e l m o m e n t o al 
g iorna l i s ta M u t o . Costu i fu 
a c c u s a t o di « a v e r e p u b b l i c a t o 
no t i z i e fa l se , t e n d e n z i o s e , tal i 
da po ter t u r b a r e l 'ordine p u b ­
bl ico , s c r i v e n d o e f a c e n d o r i ­
fer ire dal per iod ico " A t t u a ­
l i tà ", u n art icolo dal t i to lo 
'' L a v e r i t à s u l l a m o i te d i W i l ­
m a M o n t e s i ". ne l q u a l e s i af­
f e r m a v a tra l 'altro — s e n t i t e 
l e no t i z i e fa l s e e t e n d e n z i o ­
s e — : 1) c h e le indag in i r e l a ­
t i v e al la m o r t e di W i l m a 
M o n t e s i e r a n o s t a t e condot te , 
p e r i n t e r v e n t o di p e r s o n e i n ­
f luent i , in m a n i e r a da c o n d u r ­
re la cosa n e t t a m e n t e so t to 
s i l e n z i o ; 2) c h e responsabi l i 
de l la m o r t e de l la M o n t e s i e r a ­
n o p e r s o n e di e l e v a t a c o n d i ­
z i o n e soc ia le , p e r cui la c o s a 
v e n n e m e s s a a t a c e r e ; 3) c h e 

omagg i , d i t i tol i e b e n e m e ­
renze? E r a l ' onorevo le p r e s i ­
d e n t e d e l Cons ig l io S c e i b a . E' 
mai poss ib i l e s o s t e n e r e c h e il 
m i n i s t r o de l l ' In terno , a l lora e 
in tutto il t e m p o s u c c e s s i v o , 
s ia r i m a s t o s e m p r e a l l 'oscuro 
di tut to ( m a n t o i suoi i m m e ­
diat i d ipendent i - il Capo d e l ­
la Po l iz ia e il Q u e s t o r e dì R o ­
m a a v e v a n o fat to in q u e s t a 
c o n t i n g e n z a ? 

Da q u a n d o Terrac in i ha i i i -
vestito con la sua accusa 
.Sceiba in persona gli ocelli di 
tutti sono fissi sul banco del 
governo. Ci si aspetta qual­
che reazione ma .Sceiba, sen­
za snllcvart mai il capo, scri­
ve h ih i tcrrot ta t ' i cntc appunt i 
su un grosso b l o k - n o t e s . Sa-
ragat g u a r d a fisso dinanzi « 
se, in direzione del c e n t r o d o ­
pi* anche i più i rrequie t i d e ­
mocr i s t ian i a p p a i o n o ragge­
lati). 

Il p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
— c o n t i n u a Terrac in i — a n ­
n u n c i ò u n g i o r n o s o l e n n e ­
m e n t e la s u a i n t e n z i o n e di 
far luce s u tu t to q u e s t o e ne 
incar i cò l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o 
s e n z a p o r t a f o g l i o D e Caro. 
E' s t r a n i s s i m o , p e r ò , c h e n e l ­
la r e l a z i o n e di D e C a r o il 
n o m e di Po l i to non tigni i. 
L 'on . D e C a r o h a i g n o r a t o 

Appare in Qaesti giorni sogl i tenermi italiani « K O S 8 0 E 
N r R O » , o n film di fantasia, uno spettacolo Tari», c O m p t f 
di musiche, cantoni, sketr, comici e parodistici. E* on con­
centrato del pia vari tipi di filnn a successo; dal genere 
umoristico a qael lo nostalglco-rievocatlvo, dal poliziesco al 
drammatico, dal sentimentale al musicale . ET una dinamica 
cavalcata a rotori, destinata ad appagare tatti i gnst i . A 
« ROSSO E NERO » hanno preso parte Renato Rasccl , Walter 
Chiari, Bil l i , Riva, Alba A m o r * , Rosy Manacnrat i , Franca 
Rame. Li ly Scaringi, Carlo Croccolo, Parenti Fo, Dnraoo, 
e ano s torto di bel l iss ime attrici, n film è stato diretto da 
Domenico Paole l la e realizzato da Carlo Infascellt per la 
Exrelsa-Roma Flint. Dfstribnzione: Minerva. Nel la foto: Walter 

Chiari. Alba Arnova e Renato Rasccl 

c h e v o l m e n t e è s t a t o so l l ec i ta 
to a far q u a l c h e c o s a c h e di 
per s e n o n a v r e b b e fa t to e 
c h e m o l t o m a l a m e n t e h a r i ­
t e n u t o di po ter fare . 

Un'a l tra d o m a n d a , onorevo l i 
co l l eghi . Chi p o t e v a d u n q u e 
e serc i tare s u di lui la s u g g e ­
s t i o n e c h e lo h a portato a 
c o m m e t t e r e u n at to c o n t r a r i o 
n o n s o l o ai d o v e r i di ufficio 
m a a que l l i d i ogn i s e m p l i c e 
c i t tad ino? V i e n e i m m e d i a t a ­
m e n t e a l la m e n t e il n o m e d e l 
capo de l la pol iz ia , P a v o n e , f i ­
gura s t r a n a ed e n i g m a t i c a . Il 
s u o n o m e ba lzò fuori in s e ­
gu i to ad u n a t e s t i m o n i a n z a i n 
g iudiz io , n o n inficiata d i f a l ­
so da l s e v e r i s s i m o mag i s t ra to 
c h e p u r e di q u e s t a a r m a a m ­
m o n i t r i c e l a r g a m e n t e s i v a l e ­
v a in que l l ' occas ione ; q u in d i 
u n a t e s t i m o n i a n z a c h e d o b ­
b i a m o r i t e n e r e a t tendib i le . 
P e r P a v o n e fu s trana la s o r ­
te. D a l l a p o l v e r e agl i a l tari , 
o m e g l i o l ' inverso . Sug l i a l ­
tar i fu l ' onorevo le p r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o c h e r i t e n n e di 
s o l l e v a r l o a l lorquando , r i c e ­
v u t a la l e t t e r a di d imiss ion i , 
in u n c o m u n i c a t o ufficiale g l i 
e s p r e s s e « i l suo alto apprez­
zamento per il gesto che lo 
onora come cittadino e come 
funzionario, aggiungendo un 
ulter iore t i to lo di b e n e m e r e n ­
za ai tanti acquisiti e che il 
Paese apprezza nel suo giu­
sto significato ». 

Due giudizi 

Q u e s t o ha d e t t o Sce iba , m a 
il m i n i s t r o D e Caro si è da to 
preoccupaz ione di g e t t a r e n e l ­
la p o l v e r e il s ignor P a v o n e 
nel la sua famosa inchies ta . 
« A c o n c l u s i o n e di q u a n t o 
espos to — d i s s e D e C a r o — 
non posso a s t enermi dal r i l e ­
v a r e c o m e il P a v o n e abbia , 
q u a l e c a p o d e l l a pol iz ia , t r a ­
scura to il d o v e r e c h e gl i p r o ­
v e n i v a dal la sua funz ione di 
s t roncare la f requenza di r a p ­
porti col Montagna e s e g n a ­
lare a l l e personal i tà po l i t i che 
i precedent i penal i e l 'att ività 
affarist ica di lui: nò si p u ò 
a m m e t t e r e che u n c a p o de l la 
pol iz ia ignori ì precedent i e la 
v i ta in a t to di un u o m o c o n 
il q u a l e a v e v a rapporti d i 
amic iz ia . Credo infine c h e 
q u e s t o c a s o debba indurre gl i 
o r g a n i a m m i n i s t r a t i v i e gl i 
s tess i u o m i n i polit ici a l la p i ù 
r igorosa c i r c o s p e z i o n e » . 

A q u a n t o pare , per il p r e ­
s i d e n t e de l Consigl io- q u a n d o 
il c a p o d e l l a pol iz ia ha dei 
rapport i f requent i con p e r s o ­
n e c h e h a n n o precedent i p e ­
nal i ed a t t iv i tà affaris t iche. 
c iò s ignif ica c h e egl i ha titoli 
c h e l 'onorano c o m e c i t tadino 
e c o m e funz ionar io ! E non 
bas ta : l 'avere , so t to la p r e s ­
s i o n e d e l l ' o p i n i o n e pubbl ica , 
r inunc ia to a l s u o a l to incarico 
p e r c h è r i c o n o s c i u t o c o l p e v o l e 
di q u e s t e co l lus ion i ob l ique , 
s igni f ica acqu i s tare ul ter ior i 
t itoli di b e n e m e r e n z a c h e il 
P a e s e apprezza al s u o g ius to 
s igni f icato! N o n so s e fra il 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io dei 
Mini s tr i e 11 m i n i s t r o senza 
portafogl i D e Caro c i s ia poi 
s ta to u n t e n t a t i v o di chiari f i ­
c a z i o n e a q u e s t o propos i to , «e 
a b b i a n o t r o v a t o fi m o d o di 
m e t t e r e d 'accordo quest i d u e 
giudizi d i a m e t r a l m e n t e d i ­
vers i . 

A questo punto — d i c e 
l'oratore — sarebbe forse n a ­
turale che io ch iedess i un 'a l ­
tra inchiesta, non più da aff i ­
darsi a ministri c o n o senza 
portafogl io, ma al P a r l a m e n t o , 

auel la inchiesta c h e v e n n e 
ichiarata inut i l e o s u p e r -

tlua o nociva perchè a tutto 
a v r e b b e p r o v v e d u t o D e " a r o . 
O n o r e v o l e min i s t ro D e Caro, 
per fortuna c h e p r o v v e i e v a 
il Magis trato , a l t r i m e n t i oggi 
i ì e sponsab ì l i s a r e b b «co a n ­
cora... (applaus i daVa s i n i ­
s t r a ) . . t i ionfanti , pet torut i ; 
sprezzant i , dedi t i ancora a 
que i tali vizi , a q u e l l e tal i 
consuetudin i sui qua l i non è 
necessar io d o v e r in i n e s t o 
m o m e n t o r i tornare. O n o r e ­
voli col legl l i , io n o n c o n c l u ­
derò so l l ec i tando una i n c h i e ­
sta par lamentare . C'£ ria 
responsabi l i tà nel ca so ; m o r -
no al q u a l e le pass ion i d e l i 
italiani si sono «ccese , c'è una 
tesponsabi l i tà polit ica e m o ­
l a l e : questa ì e sponsob i l l t à è 
dell'ori. Sceiba 

Tre ipotesi 

Q u a n d o — c o m e io ne soni 
a s s o l u t a m e n t e s i curo — c iò 
che h a n n o fat to P J - . . ine e 
Po l i to era ben conosc i i»o nei 
gab ine t t i minister id' i , ' ' ' ino-

la v e r s i o n e data d a l l e A u t o ­
rità in o r d i n e a l la m o r t e di 
cu i sopra è des t i tu i ta da ogni 
f o n d a m e n t o e c h e l e s t e s s e 
A u t o r i t à non h a n n o v o l u t o 
cercare e p u n i r e i r e s p o n s a ­
bi l i de l la m o r t e de l la M o n ­
tes i ». 

P e r fortuna c h e i mag i s t ra t i 
— d i c e Terrac in i sorr idendo , 
con e v i d e n t e a l l u s i o n e a l dott . 
S e p e — s o n o copert i d e l l a i m ­
m u n i t à de l la loro funz ione , 
a l t r i m e n t i forse n e i p r o s s i ­
m i giorni u n a l t o M a g i ­
s t ra to de l la S e z i o n e i s t r u t ­
tor ia presso l e Corte d i 
A p p e l l o di R o m a s a r e b b e 
c h i a m a t o a n c h e lu i t e m e r a r i a ­
m e n t e a r i spondere di q u e s t a 
s t e s sa i m p u t a z i o n e ! M a t o r ­
n i a m o al la q u e s t i o n e c e n t r a l e . 
Ch i era m i n i s t r o de l l ' In terno 
a l lorché il Capo del la pol iz ia . 
P a v o n e , d o v e t t e d i m e t t e r s i ? 

m e n t e l e i s t i tuz ioni s o n o f e ­
r i te . O c c o r r e d i f e n d e r l e e n o n 
le s i d i f e n d e cercando i n o g n i 
m o d o di ident i f icare l e i s t i ­
tuz ioni c o n quegl i u o m i n i , 
c h e c a d u c a m e n t e in q u e s t i 
t e m p i le r a p p r e s e n t a n o di 
f r o n t e al P a r l a m e n t o , di f r o n ­
te al P a e s e e di f ronte al 
m o n d o in ternaz iona le . 

N o n si tratta quindi , con 
c iò che c h i e d o a conc lus ione 
d e l m i o d i scorso , d i o f f e n ­
d e r e o di r o v e s c i a r e le i s t i ­
tuz ioni . S e l'on. Picc ioni , in 
fondo , p a g a una colpa di cui 
n o n ha a l c u n a responsabi l i tà 
( p e r c h è la co lpa del s a n g u e 
n o n è c o l p a ) , so sof fre m o ­
r a l m e n t e e ha lasc iato l'alta 
car ica n e l l a q u a l e la sua g i u ­
s ta a m b i z i o n e si concordava , 
s e l 'on. P i cc ion i h a d o v u t o 
s o p p o r t a r e le c o n s e g u e n z e di 
q u a n t o è a v v e n u t o , o n o r e v o l i 
col leghi , io c h i e d o p e r c h è 
l'on. S c e i b a n o n d e b b a a sua 
v o l t a p a g a r e con la s tessa 
m o n e t a l e sue responsabi l i tà . 
(Applausi dalla s i n i s t r a . Si-

\lenzio profondo al centro). 

D a c h e v i è v i t a c i v i l e o r -
' gan izza ta in P a e s i c iv i l i , da 

c h e vi s o n o a s s e m b l e e r a p ­
p r e s e n t a t i v e , da c h e i g o v e r n i 
s o r g o n o da q u e s t e a s s e m b l e e 
r a p p r e s e n t a t i v e , da c h e ess i 
r i s p o n d o n o a q u e s t e a s s e m 
b l e e , da c e n t o a n n i n e l n o s t r o 
P a e s e , s a l v o la s c i a g u r a t a e 
t roppo l u n g a p a r e n t e s i de l 
f a s c i s m o , o g n i v o l t a c h e u n 

fgovernante e s ta to a n c h e s o l o 
o n t a n a m e n t e sf iorato d a u n 

p i c c o l o s o s p e t t o di cara t t ere 
m e n o g r a v e di q u e l l o c h e io 
c o n s a p e v o l m e n t e h o q u i sol 
l e v a t o ne i confront i d e l P r e ­
s i d e n t e d e l Cons ig l io , q u e l 
g o v e r n a n t e ha s e n t i t o il d o ­
v e r e di lasc iare il s u o posto . 
E g l i potrà c o m b a t t e r e , l o t ta ­
re , r i torcere le a c c u s e ed 

e v e n t u a l m e n t e , <*) n e a v r à la 
poss ibi l i tà , r i sa l i re o l s u o p o ­
s to . V i f u r o n o ne l pas sa to 
d e l l a n o s t r a N a z i o n e p r e s i ­
d e n t i d e l C o n s i g l i o de i m i n i ­
s tr i c h e c a d d e r o e s i r i s o l l e ­
v a r o n o p e r c h è s e p p e r o d e g n a ­
m e n t e o p e r a r e e d i m o s t r a r e , 
n o n d i r ò la p r o p r i a i n n o c e n ­
za, m a la m a n c a n z a di q u a l ­
s ias i l oro r e s p o n s a b i l i t à . M a 
n e s s u n o p o t è n e g a r e c h e il 
g i u d i z i o f o s s e s e r e n a m e n t e 
p r e s o nei loro confront i . 

Errore voluto 

G l i i ta l iani h a n n o d i r i t to 
di a v e r e un g o v e r n o su l q u a l e 
n o n s t ia a l c u n a o m b r a di s o ­
s p e t t o m o r a l e . Gl i i ta l ian i 
sono forse troppo abi tuat i p o ­
l i t i c a m e n t e a t r a n s i g e r e e 
to l l erare , m a si s o n o s e m p r e 
rifiutati di m e r c a n t e g g i a r e in 
t e m a di corre t tezza , di ret t i 
tud ine , di o n e s t à e l ' indigna 
z i o n e e l ' insof ferenza c h e in 
q u e s t i g iorni trabocca a n c h e 
i n t o r n o a l l e a u l e de l P a r l a 
m e n t o , q u e s t e pas s ion i c h e 
a g i t a n o la g e n t e , d i s c e n d o n o 
da u n a p e r s u a s i o n e r a g g i u n ­
ta r a g i o n a t a m e n t e e c o n v a l i ­
data d a l l e dec i s ion i de l m a 
g i s t ra to che propr io di là, da 
d o v e il c i t tad ino ha d ir i t to di 
a t t e n d e r s i pro tez ion i e di v e ­
d e r p u n i t o il de l i t to , q u e s t a 
v o l t a s i è i n v e c e v e d u t a u n a 
p r o t e z i o n e de i re i e p e r t a n t o 
un 'o f f e sa ag l i ones t i . 

N o n s o n o ipo t i zzab i l i e r r o ­
ri invo lon tar i , m a r c h i a n i , i m ­
p o s s i b i l i error i da p a r t e di 
p e r s o n e da l la c o n s u m a t a a b i ­
l i tà e da l la v a n t a t i s s i m a f u r ­
ber ia c h e da a n n i e d a n n i 
h a n n o l a v o r a t o i n q u e l l e 
b r a n c h e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l o S t a t o . Q u i s e l 'errore 
c'è s t a t o è s t a t o u n errore 
v o l u t o , s u g g e r i t o ed i m p o s t o . 
Ed io r ipe to a n c o r a u n a v o l t a 

c h e chi h a v o l u t o ed i m p o s t o 
l 'errore o chi , a v e n d o l o c o ­
nosc iuto , lo h a c o p e r t o , d e v e 
pagare . E' q u e s t o il t a s to d a l 
q u a l e o g g i p r e n d i a m o lo 
s p u n t o p e r la n o s t r a d i s c u s ­
s i o n e . 

O n o r e v o l i s e n a t o r i e s i ­
gnor i Minis tr i , il r i m p a s t o m i 
s e m b r a s ia c o m e u n b r a n d e l l o 
di t e la scuc i ta c h e s i è v o l u t o 
a p p l i c a r e s o v r a u n a v a s t a 
p i a g a p u r u l e n t a . N o n s o l t a n t o 
n o n s a n a la p iaga , m a n o n 
r i e s c e n e a n c h e a copr ir la . I 
m i n i s t r i e q u e s t o P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o , ogg i r e s t a n d o 
a q u e i b a n c h i , s o n o c o m e u n a 
sfida i n a m m i s s i b i l e al p o p o l o 
i t a l i a n o , u n a b e f f a ai s u o i 
p r i n c i p i m o r a l i , u n d i n i e g o 
al b i s o g n o u n i v e r s a l e di g i u ­
s t ìz ia . I r e s p o n s a b i l i di P a ­
v o n e , i c o r r e i d i P o l i t o e, 
d i c i a m o l o — p e r c h è è la v e ­
r i tà e n e h o la d o c u m e n t a ­
z i o n e fotograf ica — . gli a m i c i , 
g l i o sp i t i , i p a r t n r - ~ di M o n ­
t a g n a , n o n p o s s o n o ovg i r a p ­
p r e s e n t a r e la R e p u b b l i c a i t a ­
l i ana d i f r o n t e a l m o n d o . 

I l l u s t r e P r e s i d e n t e d e l S e ­
n a t o — c o n c l u d e T e r r a c i n i —, 
le i c i h a d a t o i er i l e t t u r a d e l l a 
c o m u n i c a z i o n e c o n cu i il P r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o r e n d e v a 
n o t o c h e u n m i n i s t r o s e n e 
e r a a n d a t o , c h e u n a l t r o s i 
era spos ta to e c h e u n s o t t o ­
s e g r e t a r i o era s a l i t o u n p o ' 
n e l l a s u a s ca la di a u t o r i t à . 
E b b e n e , p e r il b e n e e l ' onore 
de l la R e p u b b l i c a i ta l iana , io 
a u s p i c o c h e v e n g a p r e s t o il 
g iorno n e l q u a l e e l l a ci d a r à 
c o m u n i c a z i o n e di u n a d e c i s i o ­
ne del g o v e r n o di r i m e t t e r e 
al P a r l a m e n t o i s u o i p o t e r i . 
(Vivissimi e prolungati ap­
plausi dalla sinistra. Molte 
c o n g r a t u l a z i o n i . Grande im­
pressione in tutti i settori 
dell'aula). 

L'intervento di Lussu 

Scelti» ins ieme al l 'ex rapo della polizia Pa lone , suo iliretto 
dipendente , d i cui l'opinione pubblica esigette l'allontana­

mento dal s e r i l z i o per kt sua intima amicizia 

l ' e s i s t enza d e l l ' u o m o c h e sta 
al c e n t r o d e l f a t t o . O n . D e 
C a r o — d i c e T e r r a c i n i r i v o l ­
g e n d o s i a l v e c c h i o u o m o di 
g o v e r n o — ci s a r e b b » v e r a ­
m e n t e da c h i e d e r s i s e l ' in­
c a r i c o c h e lei a v e v a »"cc-vutoia 
era u n i n c a r i c o a t r o v a r e o 
era un i n c a r i c o a n o n t r o ­
v a r e . D i n a n z i a l l ' i m p u t a z i o n e 
m o s s a c o n t r o l ' e x q u e s t o r e 
P o l i t o , l e c o n c l u s i o n i d e l l a 
i n c h i e s t a D e C a r o *> m a n i ­
f e s t a n o in t u t t a la 'oro i n ­
c o n s i s t e n z a , d e n u n c i a n o tut ta 
la loro v a c u i t à , a p p a i o n o n e l ­
la loro r e a l t à n i e n t e a l t ro 
c h e u n a e s c o g i t a z i o n e i l l u s o ­
ria i m b a s t i t a — v o g l i o d i r l o 
s i n c e r a m e n t e — p e r n a s c o n ­
d e r e il v e r o , p e r d e v i a r e la 
a t t e n z i o n e p u b b l i c a e oer a d ­
d o r m e n t a r e c e r t e cur ios i tà 
f a s t i d i o s e c h e s t a v a n o r i s v e ­
g l i a n d o s i n e l l ' a u t o r i t à g i u d i ­
z iar ia (Queste pa ro ' . » ~omc 
tutta la requisitoria fnalc di 
Terracini, vengono ascoltate 
senzn una protesta, un mor­
morio, un gesto di r ibe l l ione 
da parte di chi è investito 
dall'accusa. Mai era accaduta 
una cosa del genere iv Par-

Chi lo r i co lmò di Iodi, di l a m e n t o ) . 

Onorevoli colleghi, il caso concreto, par­

lando del governo, non si chiama « caso 

Montesi » , si chiama « caso Pavone >,, si chia­

ma « c a s o Polito >», si chiama « caso Cerra » , 
quel tal maggiore degli agenti di pubblica 

sicurezza che per punizione fu traslocato a 

Napoli. Il caso del governo non è il fatto di 

una uccisione. Il caso del governo è il caso 

delta omertà, il caso non del favoreggia­

mento ma detta protezione dei favoreggiatori 

e quindi in definitiva detta protezione dei col­

pevoli indiziati. Il caso del governo — non 

facciamo sciocchezze parlando dell'indipen­

denza delta Magistratura — è l'inganno teso 

volontariamente alla buona fede dei magi­

strati. 
X *K ItC 

Chi era ministro dell'Interno allorché il 

Capo detta polizia Pavone, dovette dimet­

tersi? Chi lo ricolmò di lodi, di omaggi, di 

titoli e benemerenze? Era l'onorevole presi­

dente del Consiglio Sceiba. E' mai possibile 

sostenere che il ministro dell'Interno, allora 

e in tutto il tempo successivo, sia rimasto 

sempre a l l ' o s c u r o di tutto quanto i suoi im­

mediati dipendenti, il Capo della Polizia e il 

Questore di Roma avevano fatto in questa 

contingenza? 

( D a l d i s c o r s o d e l c o m p a g n o T e r r a c i n i ) 

r c v o l e S c e i b a è r e s p o n s a b i l p 
o di una g r a v i s s i m a trh-.cu-
ranza o di l e g g e r e z z a i m o e r -
donab i l e . In tal c a s o o e r o r -
r e r e b b e — mi s i p e d o n i il 
t e r m i n e — di r iappi ~>P{iare 

lui q u a n t o l'on. m i n i s t r o 
D e Caro a p p i o p p ò a s u o t e u -
p ò al capo de l la po l iz ia P a ­
v o n e . O p p u r e l 'on. S c e l c a è 
r e s p o n s a b i l e di c o l l u s i o n e d i ­
ret ta con q u a n t o l 'ex q u e ­
s t o r e P o l i t o f ece ; o v v e r o a n ­
cora — terza ipotes i — '*onu-
r e v o l e S c e i b a è r e s p o n s a b i l e 
di o m e r t à per a v e r c o p e r t o 
g l i att i cr iminos i c o m m e s s i 
d a l l ' e x ques tore P o l i t o , c o ­
noscendo l i , poiché r i c o n f e r m o 
c h e mi rifiuto r i s o l u t a m - m t e 
di c r e d e r e c h e s i a r i m a s t o 
a l l 'oscuro fino a l l 'a l tro g i o r n o 
di q u a n t o il m a g i s t r a t o ha 
finalmente a p p u r a t o . N é ci 
p u ò interessare , o n o r e v o l i 
co l l egh i , .sapere i m o t i v i c h e 
h a n n o e v e n t u a l m e n t e s p i n t o 
l ' onorevo le S c e i b a i a l V i m i ­
n a l e al la q u e s t u r a li R o m a 
a l l o s c o p o di s o l l e c i t a r e - ia l -
l 'ex q u e s t o r e P o l i t o l e m a -
nov i e d; coper tura per q u a n ­
to s i a t t i e n e a l f a t t o M o n t e s i . 
N o n m i i n t e r e s s a c o n o s c e r e 
i m o t i v i p e r i q u a l i , a v e n d o 
s a p u t o d o p o , h a r i t e n u t o di 
copr ire il r e s p o n s a b i l e con la 
sua autor i tà . E' s t a t o p e r a m i ­
cizia c o n l ' o n o r e v o l e P i c c i o n i ? 
E' 5tata la p ie tà p e r i*. u o 
caso d i sgraz ia to? E ' s l d ' i la 
so l idar ie tà di par t i to? O s i 
vorrà i n v o c a r e f o r s e la r a ­
g i o n di S t a t o c h e e s i g e v a c n e 
di f ronte a l l a c o l p a r a c c h i u ­
sa nel fatto Montes i s i n e ­
g a s s e e s i p u n t a s s e r o i p ied i 
per n o n p e r m e t t e r e c h e i co ­
munis t i ancora u n a vo l ta la 
a v e s s e r o v i n t a n e i con front i 
d e l g o v e r n o ? C o m u n q u e n o n 
in tere s sa c o n o s c e r e i m o t i v i 
Ciò c h e in t ere s sa è i l fa t to 
o b i e t t i v o in ?è e p e r s£ il 
q u a l e , o n . M a n z i n i , s e n o n 
tocca p r o p r i o le i s t i t «. . ioni , 
c o m u n q u e h a q u a l c o s a a c h e 
fare c o n l e i s t i tuz ion i . S i , s e 
que i io s c iagurato g i o v a n e 
verrà c o n s i d e r a t o c o l p e v o l e 
de l fa t to c h e gl i v i e n e a d d e ­
b i ta to . le i s t i tuz ion i n o n s a ­
r a n n o t o c c a t e ; s e q u e i i o se . »*.-
c iò a v v e n t u r i e r o c h e t r o v a v a 
e n t r a t u r e n e i m i g l i o r i sa lo t t i 
di R o m a e in tant i g a b i n e t t i 
min i s t er ia l i sarà co>pi*o d a 
una c o n d a n n a , le i s t i tuz ion i 
.<e m a i s i s e n t i r a n n o in p a r t e 
r e s t a u r a t e ; m a s e l ' e x q u e 
s tore P o l i t o sarà r i c o n . '.luto 
c o l p e v o l e di f a v o r e g g i - m e n t o 
con a b u s o di p o t e r e e s e — 
io lo d e p r e c o , m a n* n Io 
e s c l u d o — P a v o n e a s u a v o i 
ta sarà c h i a m a t o in c a u s a dal 
s u o s o t t o p o s t o m e s s o o r m a i 
su l la grat ico la , a l lora v e i a -

Spentos i fi grande a p p l a u ­
s o d e l l e s in is tre , l 'assemblea 
s i r i fa a t t en ta q u a n d o s i l e v a 
a par lare il s ena tore soc ia l i ­
s ta L U S S U . 

Egl i s i augura innanzi tut to , 
c h e a n c h e gli e sponent i d e l ­
la m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a ­
n a p r e n d a n o la paro la n e l 
corso d e l d ibat t i to s u l r im 
pas to governat ivo , è c iò s o ­
prat tut to p e r quel la u n a n i m e 
e s i g e n z a di chiarezza c h e s a ­
l e dal P a e s e . L'attuale d i s c u s ­
s ione , d i ce l'orutore soc ia l i ­
sta, è infatt i un d o v e r e n e l ­
l ' interesse s t e s so deg l i i s t i ­
tut i democrat i c i in q u a n t o è 
i m p e n s a b i l e c h e il po tere e -
s e c u t i v o possa governare c o n ­
tro la cosc ienza m o r a l e d e l ­
la popolaz ione e la s e n s i ­
bil ità del Par lamento . Af fron­
tando il p r o b l e m a pol i t ico di 
fondo e m e r s o dal l 'a f fa ie 
Montes i , L u s s u sot to l inea c h e 
l 'autorità, la dignità e l 'ono­
re d e l l o S t a t o sono i n crisi 
perchè i c i t tadin i h a n n o s e n ­
t i to ancora una vo l ta e p r o -
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Il c e - a p a f M L 

f o n d a m e n t e c h e la l e g g e n o n 
è u g u a l e p e r tutt i . 

S e non v i fosse s t a t o il co 
ragg ioso i n t e r v e n t o d i pr iva 
t: c i t tad in i — p r o s e g u e L u s ­
s u — gli organ i d e l l o S t a t o 
n o n a v r e b b e r o fatto l u c e sul 
la v i c e n d a Montes i e u n d e 
h t t o s a r e b b e rimasto irnpu 
n i to : p r o b l e m a g r a v i s s i m o c h e 
p o n e a l c u n i i n t e i r o g a t . v : ai 
qual i il g o v e r n o d e v e r i s p o n ­
d e r e c o n ch iarezza . P e r c h è , 
a d e s e m p i o , il g o v e r n o ha 
i m p e d i t o al l 'on. P icc ioni d i 
d i m e t t e r s i q u a n d o p e r la 
p r i m a v o l t a ne mani f e s tò .1 
propos i to? P e r c h è l'on. D e 
Caro , a l q u a l e fu affidata la 
inch ie s ta ammin i s t ra t iva s u ­
gli s c a n d a l i emers i da l la v i ­
c e n d a . c o n c l u s e la «uà i n d a ­
g i n e in u n a forma c h e osc i l ­
l a v a tra l 'ameno e il gro t t e ­
s c o e c h e offendeva l ' e s igen­
za d i g iust iz ia? 

E' necessar io , inoltre , c h e 
a n c h e i! min i s tro de l la G i u ­
stizia dica la sua o o i n t o n e a 
proposi to del l ' i s truttoria d u e 

v o l t e arch iv ia ta d a l r a p p r e ­
s e n t a n t e de l la pubb l i ca a c ­
cusa , s u l qua le il g o v e r n o ha 
po tere di in tervento . Occorre 
poi far luce c o m p l e t a su l c e r ­
chio d e l l e potent i amic i z i e e 
d e l l e re laz ioni inf luent i c h e 
f a n n o c a p o a l « m a r c h e s e » 
M o n t a g n a , e p e r l e qua l i è 
s ta ta più v o l t e ch ies ta , e r i ­
fiutata dal g o v e r n o , u n a i n ­
ch ies ta par lamentare . 

A v v i a n d o s i a l la c o n c l u s i o ­
ne, l 'oratore soc ia l i s ta s o t t o ­
l inea con forza c h e il P a e ­
s e e il P a r l a m e n t o c h i e d o n o 
c h e la ver i tà e la g iust iz ia si 
f acc iano s trada e s i d o m a n ­
da c o m e s ia s o s t e n i b i l e e g i u ­
st i f icabi le la p e r m a n e n z a a l ­
la pres idenza del Cons ig l io e 
al m i n i s t e r o d e g l i Interni di 
un u o m o c o m e S c e i b a c h e è 
s e m p r e s tato largo di b e n e ­
m e r e n z e e di appogg io nei 
confront i di personagg i qua l i 
l 'ex ques tore d i R o m a , P o ­
l i to , e l 'ex c a p o de l la pol iz ia , 
P a v o n e . 

E v i d e n t e m e n t e — d ice 
L u s s u — q u e s t o g o v e r n o non 
ha ogg i i l pres t ig io n e c e s s a ­
rio p e r s v o l g e r e una po l i t i ­
ca decorosa sia in c a m p o i n ­
terno s ia a l l ' es tero: è a q u e ­
s to g o v e r n o c h e il P a r t i t o 
.socialista i ta l iano, part i to c o ­
s t i tuz iona le , artefice d e l l a 
R e p u b b l i c a e de l la C o s t i t u ­
z i o n e , c h i e d e r a g i o n e d e l s u o n irà s t a m a n e a l l e 10 

operato . E c c o p e r c h è il P .S . I . 
p r e s e n t e r à u n o r d i n e d e l 
g i o r n o i n c u i s i s o l l e c i t e r à 
ancora l ' inch ies ta p a r l a m e n ­
tare c h e s o l a p u ò t r a n q u i l l i z ­
zare l a p r e o c c u p a z i o n e e l a 
l e g i t t i m a ans ia d i t u t t o il 
P a e s e . L / a t t u a l e g o v e r n o , i n ­
fatt i , n o n ha s a p u t o d a r e 
q u e l l ' e s e m p i o c h e è tan to più 
n e c e s s a r i o p r o v e n g a da l l ' a l to : 
e s so d e v e e s s e r e s o s t i t u i t o d a 
u n p o t e r e e s e c u t i v o c h e s ia 
finalmente e s p r e s s i o n e de l 
P a r l a m e n t o e, d e l l a v o l o n t à 
de l la p o p o l a z i o n e . (Vivissimi 
a p p l a u s i a s in i s tra) . 

U l t i m o o r a t o r e d e l l a g i o r ­
nata è il m o n a r c h i c o G U A R I -
G L I A c h e , p u r d i c h i a r a n d o 
a n o m e d e l P .N .M. d i e s s e r e 
f a v o r e v o l e ad u n a d i s c u s s i o ­
n e sul r impas to , s o s t i e n e la 
s i n g o l a r e t e s i c h e o c c o r r e l i ­
m i t a r e l ' a r g o m e n t o d e l d i b a t ­
t i to al s o l o p r o b l e m a d e l l a 
pol i t ica e s t e r a . E c i ò n o n 
p e r c h è v i s i a s t a t o u n c a m ­
b i a m e n t o d i m i n i s t r o , m a 
perchè , c a d u t a o g n i p o s s i b i -
l i tà di rat i f ica d e l l a C E D , s i 
s t a n n o s v o l g e n d o n e g o z i a t i 
tesi ad e s c o g i t a r e u n n u o v o 
s i s t e m a di d i f e s a e u r o p e a s u l 
q u a l e i l g o v e r n o d e v e e s s e r e 
c h i a m a t o a p r o n u n c i a r s i . 

La s e d u t a si c h i u d e a l l e 
ore 20,50. L ' a s s e m b l e a s i r i u -

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i» COMMERCIALI L. U 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facili tazioid 
pagamenti Satrla Gennaio Miano, 
Napoli. Chlaia 238. 

A b U M I M A l t bLl U t L U I A U 
non con lenu di contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICHOTT1CA » - Via Porta-
maggiore «1 (777.415) Kieatedete 
opuscolo craniito 

QUALSIASI LAVORAZIONE in 
ero. Piccole riparazioni _ Conse­
gna rapidissima - Orologeria 
SOGNO. Tre Cannelle. 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo elet­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na « Tik - o - graf T S 300 ». -Mas­
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Segno. Tre Canr.el 
le. 20. 

ANNUNCI SANITARI 

EflDOClME 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e enra delle Mie di­
sfunzioni sessuali ai natura oer. 
Tota, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia settoaie. 
Consultazioni e cara rapida pra-
post- matrimoniali. 

Grandm Dr. CARLETT! 
Piazza Esqnilino a. IX - ROMA 
Stazione). Visite 8-11 • 16-18. 

reslivi ore B-1X. Consultazioni. 
massima riservatezza 

*» VARI L U 
OSTETRICA Gina. Iniezioni, vi» 
Roma 76 (Largo Carità) Tele­
fono 23 438 

«) AUlO CICLI 
SPURI L l i 

LAMBRETTA C sport . LC - B 
- Vespa 125 - Vendesi occasioni 
V:* Montepulciano 5. te!. 7S:.5l« 

7» U l l . l S l O M i . i: 

FOTOGCIDA « FULCAR > pub­
blicazione Foto - Cine - OtUca, 
64 pagine due colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornata 
noi ita prezzi vendita rateale. 
cambi, occasioni. Richiedetela!! 
Invio GRATIS «FTJLCAB» Gal­
leria Stazione Termini Roma, 
NON acquistate fotografiche -
cinematografiche se prima Don 
avete consultato la fotogu:da 
FULCAR. ricca interessante pub­
blicazione distribuita GRATIS 
da: «FULCAR» foto - cine. Gal. 
teria Suzione Termini ROMA. 

MACCHiNB maglieria 7x70.200.000 
8x70 . U-10O. altre misure 

Lunghe rateazioni, anche senza 
anticipo orna, via Milano 40. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni ongtne. Deficienze cose 
Frigidità • Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Core raplde-radicSui 
Orano: 9-13: 16-19 - Fest.. 10-12 
Prof Gr Uff DB BKRNARIH6 
Spec. Oerm Cim. Roma*Panci 

Docente Un. St. Med Soma 
Plarza Indipendenza. S (Starlone) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapuje 

orerastmnoaiaij 

angine 
DISFUNZIONI • 

di egni 
LABORATORIO, 
ANALISI MICROS 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carle Alberto, 43 (Stazione' 

DOTTOR C > l | - n A | | 

ALFREDO 5 I K U r a 
VENE VARICOSE 

24) RAPPRESENTANTI 
K LAVORO U S 

FILATURA PrtUnata Bleueae. 
cerca rappresentanti *utu Italia 
vendita filalo Una. privato ron-
u'nitore. Scrivere Cassetta 14 Q. 

PubbhbieUese, Biella. 

DISFUNZIONI I t M O a U 

CORSO UMBERTO N. 5 t 4 
(Prese* P iava del f i l i l i ) 

Tel «1 « » - Ore S-4* - rea*, a - i ; 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara ssmm 
•deal - Dettar VITO QUARTANA 
riceve a Palarne . Via roaaa « l i . 

telefeae 170J8 «al 

* 16*5 

file:///lenzio
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

DOMENICA A VILLA GLORI LA FESTA DELL'UNITA' 

Nascono pezzo a pezzo 
i villaggi del Festival 
None sezioni e alcuni sindacati preparano il villaggio dell*indu­
stria - Un grande parco dei divertimenti - Cori dei Castelli 

L'amenissima Villa Glori , 
nella cui solitudine occhieggia 
oggi un < camping » di turist i 
deambulanti in « slip » e costu­
me « bikini », $i appresta a di-
venire domenica teatro dei 
centomila romani che si reche­
ranno al Fes t iva l provinc ia le 
dell'* Unità ». 

Febbr i lmente , i compagni di 
una ventina di sezioni, della 
Camera del Lavoro e del la Fe­
derazione, nonché squadre di 
operai, e le t tr ic is t i , edi l i , fabbri, 
meccanic i , f a l e g n a m i e tecnic i 
di tutti i rami sono al lavoro 
per costruire i sei villaggi, i 
chioschi, le incannucc iate , le 
osterie, i baracconi dei diver­
timenti, i teatri e 'e piste da 
ballo, gli archi luminosi, gli 
impianti logistici di una città, 
in miniatura, se volete, ma 
strabocchevole di abitanti , fe­
stosissima, a l l i e tata da canti , 
e mustche, assordante di voci, 
viva quante altre mai e felice. 

Recatici sul posto, a Villa 
Glori, e visitate le sezioni e le 
aziende dove si sta apprestan­
do, pezzo a pezzo, l'immenso 
parco del Festival — Ostiense, 
Appio, Porto Fluviale, S. Pao­
lo, Tiburtino III, Laurentina, 
Portncnse, S. Saba, Appio Nuo­
vo, i sindacati e la C.d.L. — 
siamo in grado, oggi, di pre­
sentarlo, cosi come apparirà 

All'entrata, dunque, si vedrà 
il V i l l agg io del l ' industria . Le 
mura di cinta ed i cancelli 
di una fabbrica, con lo sfondo 
delle ciminiere appariranno in 

ANCHE DOHHflCA 
dftquaitfamila copie! 

H Comitato Provinciale 
degli « Amici » dopo ave» 
re esaminato 1 risultati con­
seguiti domenica scorsa e in 
riferimento a l te l egramma 
che 11 compagno Nannuiz} 
ha inv iato al compagno T o ­
gliatti per 11 raggiungimento 
degli obiet t iv i . Invita tutti 
i gruppi « Amiri » di Sezio­
ne a mantenere i risultati 
ot tenuti consol idandoli . Per ­
tanto anche per domenica 
36 in occasione de l la festa 
provinciale romana e In 
onore del compagno Togl iat­
ti l 'obiett ivo da raggiunge­
re è d i 50.00» copie a R o ­
ma e Provincia­

li n vivace pannello, apprestato 
dalla s ez ione Tiburtino IH. Al­
l'ingresso della fabbrica ci so­
no l'orologio segna-ore, la ra­
strelliera dei carte l l in i ed an­
che t cartelloni degli ordini 
della Direzione, recanti le 
scritte, ironiche: * In questa 
fabbrica si può diffondere 
l 'Unità », oppure: « S i posso­
no tenere assemblee ». 

La critica situazione dell ' in­
dustria romana, nel periodo 
del ventennio fascista, sarà il­
lustrata in un grande cartel­
lone. 

Quindi, comincia la mostra 
del Villaggio dell'Industria, 
con una grande pianta di Ro­
ma raffigurante la distribuzio­
ne de l l e fabbriche, illustrata 
da una serie di pannelli. 

La riproduzione di una delle 
fabbriche smobilitate (in can­
tiere alla sezione A p p i o ) , con 
panne l l i che documentano la 
lotta dei lavoratori contro lo 
smantellamento delle industrie. 
farà il punto sulla situazione. 

Le teste di legno, raffigu­
ranti i responsabili della smo­
bilitazione, saranno il bersagl io 
de i tiratori del capannone che 
ospita il classico tiro alla sa­
goma. 

La sezione di Porto Fluvia­
le prepara un grande pannel lo 
che rappresenta il capitalista 
romano, avverso alla indu­
str ia l izzazione d i Roma, una 
mano affondata nelle industrie 
di guerra e nella speculazione 
delle aree, l'altra che respinge 
le industrie dei prodotti di con­
sumo: aratri, motori , trattori, 
macchine, vestiario e generi 
alimentari. Grafici, disegni, sta­
tistiche denunceranno all'opi­
nione pubblica la politica dei 
monopoli nazionali . 

Un grande plastico della *Zo-

Per MfejejetM 
I c o m p a g n i responsabi l i de l ­

la propaganda d i tutte l e l e s i o ­
ni • loro incaricat i pass ino aa~ 
solataasente ! • g iornata In 
Federazione p e r rit irare • « • » 
v a e argenttss inso mater ia le 
stampa­

no industr ia le » di Roma, in 
preparazione alla Camera del 
Lavoro, sarà visibile alla fine 
del Villaggio: rappresenta un 
bel prato, dove pascolano le 
pecorelle. Un cartello indica: 
« Zona industriale ». Sul lo sfon­
do di questo plastico, è rap-
pres3ntato un complesso di fab­
briche (lo s tanno disegnando 
alla sezione Ostiense) che do-
vranno essere costruite nel la 
Zona industriale, secondo le 
proposte dei comunisti. Dalle 
fabbriche si vedono uscire trat­
tori, motori, biciclette, automo­
bili Vari pannelli documente­
ranno il programma per la 
zona. 

Nel baraccone, infine, « botta 
al capitalista », i visitatori po­
tranno divertirsi a menar col­
pi, per abbatterli, contro i ca­
pitalisti che si oppongono alla 
industrial izzazione del la città. 
Infine, vi saranno un bellissi­
mo plastico del porto di Ro­
ma, presentato dalla sez ione di 
Civi tavecchia , ed un grande 
pannel lo de l le industrie tibur-
tin*, con la mostra dei prodot­
ti di quelle fabbriche. 

All'uscita, sorgerà l'ufficio 
postale, dal quale si potranno 
spedire cartoline del Villag­
gio al Sindaco Rebecchini , per 
invitarlo ad impegnarsi a far 
soraere la Zona industriale. 

Un' grande parco di divert i ­
menti verrà allestito dagli or­
ganizzatori del Villaggio del 
l'Industria e dei servizi pub­
blici sulla sinistra dell'ingres­
so pr inc ipale del Fest ival , di 
fronte al parco dei pini, in 
mezzo ad u n oliveta. 

Per venire incontro alle esi­
genze di migliaia di cittadini 
che trascorreranno tutto la 
giornata al Festival, in questa 
parte di Villa Glori sorgeran­
no due osteriole romane, ad­
dobbate con festoni e lumina­
rie, provv i s te di centinaia di 
tavoli , dove si potrà mangiare 
e bere. Numerosi chioschi con 
la mescita di bevande saranno 
pure disseminati nell'Olivero. 
La sez ione di Civi tavecchia al­
lestirà uno < stand » ?iel quale 
si potrà mangiare la zuppa di 
pesce e il fritto misto, mentre 
le sezioni del Lido di Roma. 
di Ostia Ant ica e di Fiumic ino 
al lest iranno un chiosco con le 
specialità marinare: ostriche, 
cozze ed altri frutti di mare. 
Filetti di baccalà e suppl ì sa­
ranno pure a disposiz ione dei 
gitanti romani, nella rosticce­
ria approntata dalla sezione 
Avvio. 

Gli altoparlanti diffonderan­
no in continuazione musiche e 
ritmi per allietare la giornata. 
Al centro dell'oliveto verrà 
piazzata una pista da ballo, 
dove una scelta orchestrina 
suonerà mus ichet te travolgenti . 

Nel palco degli spettacoli xi 
avvicenderanno canzonettisti, 

chitarristi, complessi corali del­
la Campagna romana, per ral­
legrare i cittadini: il compie*' 
so di Genazzano terrà un con­
certo di musica popolare. 

/ bambini, che certamente sa­
ranno numerosissimi al Festi­
val, come negli anni scorsi, 
potranno andarsene al c inema 
dei piccoli , al teatro dei burat­
tini, o a vedere la TV. 

Oggi alle 19 Natoli 
parla al Tiburtino 

Il compagno Aldo Natoli 
terrà un comizio, alle ore 
19 di oggi in piazza Tlbur-
tlna, a San Lorenzo. La ma­
nifestazione, indetta per il 
« M e s e de l la s tampa» assu­
me un particolare significa­
to per l'assurdo Intervento 
pol iz iesco del giorni scorsi, 
ne l la s tessa piazza, ad un 
comizio di Natoli , pochi mi ­
nuti dopo che l'oratOTe ave­
v a cominciato a parlare. 

VAA'-
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La bella e li gendarme, ovvero: l 'americana e il carabiniere. 
Sono 1 protafconistl di una curiosa r davvero singolarissima 
scena accaduta verso le 11 di ieri in piazza Fontana di 
Trevi . L'americana, al secolo la signorina Caterina Castle, 
ballerina di professione, scesa da un'aulo, si è tolta l'arCaP-
patoio di spugna che indossava e si è Immersa nella fontana 
In « bikini » tenendo in braccio una piccola scimmia, di 
nome Parigi, costretta a un bagno fuori s t a g i o n e II cara­
biniere, intervenuto dopo pochi minuti, mentre una folla 
giustamente curiosa ass is teva al lo spettacolo, ha Invitato la 
bel la americana a tornare alla riva e a indossare di nuovo 
l'accappatoio. La quest ione avrà ora un seguito In Pretura 

UNA BRILLANTE OPERAZIONE DEI CARABINIERI 

Scoperta una banda specializzata 
nel truccare e vendere motoleggere 

Due persone arrestate e una denunciata in stata di latitanza — Cento» 
cinquanta motociclette per un valore di 10 milioni di lire recuperate 

Una bri l lante azione condot­
ta dal la squadra di polizia g iu­
diziaria de l la I Comp. inter­
na dei carabinieri ha condotto 
al l ' individuazione d i un grosso 
traffico del i ttuoso di motoleg­
gere e motoscooter rubati. D u e 
arresti sono già stati effettuati 
mentre continuano att ive inda­
gini per assicurare alla giust i ­
zia un'altra quindicina di per­
sone fra cui 11 capo del l 'orga­
nizzazione. 

Motomezzi rubati in tutta 
Italia ven ivano fatti affluire 
ne l la nostra città dove , dopo 
a lcune abili modifiche e sost i ­
tuzioni d i pezzi, ven ivano ri­
mess i in vendita con normale 
l ibretto di circolazione. 

I carabinieri hanno stabil i to 
che la losca att ività si svo lge ­
va in due officine clandestine, 
al Valeo S. Paolo e in una ba ­
racca di v ia Eleniana. Quanto 
al l ibretto di circolazione esso 
veniva ottenuto dal Registro 
automobil ist ico con la sempl i ­

c e dichiarazione di smarrimen­
to de l precedente . 

Sono stati arrestati per ora 
Giosafatte Bonarrigo, di 32 an­
ni, abitante nella baracca 22 di 
via Eleniana, e Pasquale Car­
rara, commerciante trentunen­
ne, abitante in via Guido R e ­
ni 48. Fra i ricercati, come a b ­
biamo detto, è il capo del la 
banda, tale Leo Ceccacci, di 31 
anni, abitante al Valco S. P a o l o . 

Ne l le due officine c landest ine 
sono stati rinvenuti vari pezzi 
di ISO moto per un valore di 
dieci milioni. 

Si cerca nel canale di Latina 
il corpo della_bimba sparita 

Dopo le dichiarazioni del 
bimbo Rocco Bianchi, che ha 
asserito di aver veduto s c o m ­
parire nel le acque del canale' 
de l le Acque medie , a Latina, 
la sua compagna di giochi Ma­
ria Aniel lo , di dieci anni, m i ­
steriosamente scomparsa d o m e -

DINANZI ALLA II SEZIONE DELLA CORTE D'ASSISE 

Colpì la moglie a martellate 
e tentò poi di togliersi la vita 
La gelosia all'origine del dramma dell'invalido Antonio Federico 

Un u o m o magro , piccolo , 
s tretto in un busto di gesso , 
oppresso dal peso di u n grave 
del i t to , si è presentato ieri 
matt ina — sorret to da un in­
fermiere — dinanzi ai giudici 
del la II S e z i o n e de l la Corte di 
Ass ise , pres ieduta dal dottor 
Tangari . S i tratta de l 36enne 
Antonio Federico , co lui c h e il 
17 n o v e m b r e de l lo scorso anno 
colpì , ne l l ' interno de l la sua 

abitazione, con tre marte l la te 
alla tes ta , sua m o g l i e . Marina 
Gullacci , in avanzato s tato di 
gravidanza, e, dopo aver la v i ­
sta abbatters i al suo lo in una 
pozza di sangue , s c o n v o l t o dal 
suo ges to , si s lanciò da l la fine­
stra de l gabinet to t en tando di 
togl iersi la v i ta . 

For tunatamente la donna 
riuscì a sopravv ivere e det te 
alla luce , pochi giorni dopo, 
un b i m b o v i spo e s a n o ; in 
quanto al Federico si fratturò 
la sp ina dorsale . 

Anton io Federico è un inva­
l ido di g u e r r a : l e lunghe sof­
ferenze de l fronte lo hanno 

UNTALE WmtlTE CTI LAWW A M I M I 

Giovane operaio schiacciato 
dal rimorchio d'un trattore 
Un» spaventosa sciagura su l 

lavoro è accaduta a Santa Ma­
ria de l l e Mole , ne i pressi di 
Marino. V i ha perduto la vita 
un operaio di vent i s e i anni , 
Concetto D e Sant i s , d ipenden­
te dell 'azienda agricola Tudini . 
che è r imasto orr ib i lmente 
schiacc iato dal r imorchio di 
u n trat tore carico d i l e tame . 

II m o r t a l e inc idente è acca­
d u t o v e r s o l e ore 10,30, mentre 
il D e S a n t i * conduceva il trat­
tore p e r u n a strada in discesa. 
I m p r o v v i s a m e n t e , in un tratto 
prù e r t o , i l r imorch io , appesan­
t i to da l car i co d i l e t a m e e pri­
v o di f ren i , è prec ip i ta to sul 
trat tore , t r a v o l g e n d o lo sven­
tura to o p e r a i o , c h e ha riporta­
t o g r a v i s s i m e l e s i o n i in terne . 

S u b i t o soccorso dai suoi 
c o m p a g n i di h ivoro . Concet to 
D » S e n t i s è s t a t o t raspor ta to 

al l 'ospedale c i v i l e di Albano , 
dove , purtroppo , nonos tante 
ogni cura s i è s p e n t o poche 
ore dopo il r icovero . 

taMfri «elle 
per il MesedeHa stampa 

TOT Sapienza, ore 12, festa 
dì Iona (baracche): Villa Cer­
tosa. ore 20, festa di caseg­
giato; centocel le . ore I«. ftst* 
di zona; Monti, ore 17. festa 
di aona; Monteverde Xuovo, 
ore 17, fetta all'aperte, Adita, 
ore i5 . fe*ta di zona; Latino 
Jfetronio. ore 17. festa di eo-
seggiaio: Campiteiu, ore li, 
festa a Campo di Fiori: 
Ostiense, ore li, festa delle 
lavoratrici: Gordiani, ore 19, 
assemblea tft caseggiato. 

rest i tui to al la v i ta c iv i l e non 
sol tanto minorato fisicamente, 
ma sconvo l to anche psichica­
m e n t e , tanto che eg l i è stato 
dichiarato s e m i n f e r m o di men­
te. Conobbe Marina Gullacci 
a Po l i s tena , in Calabria, suo 
paese nata le , e , dopo averla 
sposata , la condusse a Roma, 
in casa di u n a s u a parente , 
Rosa Gul lacc i Scarce l la , al lot­
to I de l Tufe l lo , d o v e a v v e n n e 
la tragedia . D o p o qua lche t e m ­
po , il Feder ico riusci -a trova 
re u n i m p i e g o c o m e guardiano 
in u n cant iere ed i l e . 

La povera Marina, una bru­
net ta su i trent 'anni , ven iva 
persegui ta ta — a det ta di tutt i 
i conoscent i , in maniera del 
tut to ingiustif icata — non solo 
dai cont inui sospet t i de l ma­
rito , m a a n c h e dai rimbrotti , 
da l l e s cenate , d a l l e minacce 
A l l e o t to de l m a t t i n o de l 17 
n o v e m b r e , d o p o u n a l i te piti 
v io l en ta de l so l i to , a v v e n n e il 
d r a m m a . 

Ieri q u e s t o d r a m m a è stato 
r ievocato ai g iudic i . A n t o n i o 
Feder ico ha r ipetuto quanto 
a v e v a a v u t o occas ione di dire , 
subi to dopo i l fat to , ai nostri 
cronist i che l o avv i c inarono in 
ospedale : « S o n o pent i to , v o ­
gl io b e n e a mia mogl ie» . » ed 
ha tentato di giustif icare il suo 
ges to con la ge los ia e con i 
sospett i che il c o m p o r t a m e n t o 
del la donna a v e v a fat to nasce­
re in lui . 

Marina Gullacci , interrogata 
subi to dopo, benché non potes ­
se nascondere il d i sappunto 
p e r i sospetti d i cui i l mari to 
a v e v a fatto partecipi anche i 
g iudic i , ha dichiarato di essere 
pronta a perdonare i l bruta le 
c o m p o r t a m e n t o e l'atto di v io ­
lenza dei qual i egl i la fece og­
ge t to . 

Oggi , dopo la requisitoria 
de l P.M. dot t . Donato e l'ar­
r inga del d i fensore a w . Ber-
l ingier i , si avrà la sentenza . 

di ieri in un appartamento di 
Vra Gregoriana, 20. 

La proprietaria del l 'abitazio­
ne. s ignorina Auri l Asheford , 
una inglese di trenta anni , re­
s idente nel la nostra c i t tà , si è 
al lontanata di casa a l le ore 
19.30 circa, fasciandovi tutt i i 
suoi gioiel l i , per u n va lore ap­
punto di c inque mi l ion i , ripo­
sti come di consueto in u n for­
ziere a muro. Rientrando cir­
ca un'ora dopo, la s ignorina 
ha scorto il forziere aperto e 
completamente v u o t o . Nessu­
na traccia di scasso presenta­
va la serratura de l la porta di 
ingresso del l 'appartamento. 

(alla 
E" nato ieri Danilo. Aglio dei 

compagni Aldo Fratini e Clara 
T o t ori. Ai genitori e al nonno. 

nica 12 settembie . sono riprese 
le ricerche del piccolo corpo. 
E' stato deciso di aumentare il 
l ivel lo de l l e acque nel canale 
de l l e « acque medie », median­
te l'apertura dello sbarramento 
Appio, i n località Casal di P a l ­
me, nel tentativo di riuscire a 
l iberare, con la forza dei flut­
ti, il cadaverino della bimba, 
che si presuppone impiigionato 
nel fondo melmoso. Qualora 
neppure questo tentativo d o ­
vesse dare i suo: frutti, i! ca­
nale verrà prosciugato. 

L'attrice Franca Marzi 
derubata dell'auto 

La nota attrice cinematografi-
Cu Franca Marzi è rimHsta \ itti-
Illa di un grosso furto. La sua 
auto, una «1100-103». e stata 
trafugata da ignoti ladri questa 
notte, nei pressi di piazza Bo­
logna. 

Franca Marzi, che M era reca­
ta in casa di amici, ha denun­
ciato il furto i>er telefono al 
funzionario di notturna della 
Questura Centrale non appena 
ha constatato, con comprensibi­
le disappunto, la scomparsa del­
l'auto. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge penicillina 
/ / signor V. C. aicndo la 

moglie affetta da un grave 
morbo e versando in rondi' 
z iom economiche estremamen­
te precarte, chiede, a chi ne 
abbia la possibilità, di procu­
rargli della penicillina tPran-
tal». 

Gioielli per cinque milioni 
rubati in un appartamento 
Un « colpo > accuratamente 

preparato e condotto a termi­
ne senza intralci ha fruttato a 
ladri ancora sconosciuti la bel­
la somma di cinque milioni di 
lire. L'impresa è stata compiu-

1 ta tra le ore 19,30 • le ore 20.30 

Manifestazioni 
del Mese 

A Ctntoetllat alla or* 20 avrà 
luogo una conf*r«nz* dal com­
pagno Mario Cavani • l'avvocato 
Fausto Fior* parlerà sul la dif*-
s* d*ll* libertà ctoroocratioh* al­
la or* 20,30 n*i locali dalla fra­
ziona Mazzini. 

Scmpr* questa Mra, ali* or* 
20, Il **n. Ambrosio Oonini par­
lerà alla sezione Macao sul te­
ma: « U n i t à europea daeli tirati 
all'Atlantico ». 

Ali* or* 18 in una manifesta­
zione di donne lavoratrici orga­
nizzata nel quartiere Ostiense 
prenderà la parola la compagna 
Maria Michetti. 

Nella giornata di domani, al i* 
or* 1633, il compagno Franco 
Coccia parlerà alla festa degli 
operai del Deposito Locomotiva 

Gino Testori. i piti v i t i auguri S. Lorenzo, in via Teramo. 

SI SWlIfTA LA UTTA f « I l W W I CMTMTTI 

Cianca parla oggi ad Acilia 
agli 800 edili in sciopero 

Come preannunciato , oggi aT-
le ore 16 gli 800 lavoratori edi­
li de i cantieri Pozzi e Cidonio 
scenderanno in sciopero per 
rivendicare mig l iorament i sala­
riali con il r innovo del con­
trat to di lavoro. Al le ore 16,30 
i lavoratori si r iuniranno nel­
la Piazza principale di Acil ia 
p e r ascoltare la parola del-
l'on. Claudio Cianca, il quale 
farà il punto sul l 'agitazione in 
corso ed il lustrerà l'atteggi i-
m e n t o del la Associazione Co­
struttori . 

Ieri , ne l corso di un'assem­
blea tenutas i per predisporre 
l 'azione di sciopero, i lavora­
tori hanno r iconfermato la lo­
ro decisa vo lontà di proseguire 
e di intensificare la lotta in­
trapresa, s e gli industrial i del 
set tore non daranno inizio al le 
trattat ive . 

Si profilano nuove minacce 
centro il PoHoratico 

Vivace fermento si è mani­
f e s t o , ieri, tra le maestranze 

dei due stabil imenti del Poli­
grafico del lo Stato per l' immi­
nente pericolo di smantella­
mento che sovrasta l'importan­
te complesso industriale. 

Oggi la Camera prenderà in 
esame due provvedimenti l e ­
gislativi che riguardano il P o ­
ligrafico e mediante i quali il 
governo intende procedere alla 
separazione del le officine carte 
e valori dal le altre sezioni de ­
gli stabil imenti dove vengono 
effettuati i lavori comuni. 

Il fermento è pienamente 
giustificato dal fatto che l 'even­
tuale approvazione di tali prov­
vedimenti permetterebbe al g o ­
verno di aprire concretamente 
la prospettiva della smobilita­
zione, attraverso la determina­
zione di un solo settore pro­
duttivo da mantenere in vita, 
mentre nessuna garanzia ri­
marrebbe per i l mantenimento 
e il potenziamento di tutta L'a­
zienda n e l s u o complesso . 

Osnervmiorio 

iìmmmMM 
ieri mattina la compagna 

.\iobc Borgata della sezione 
Tusaolano è stata fermata da 

.alcuni agenti mentre diffon­
deva, con successo, il nostro 
giornale. Accompagnata al 
commissariato, m uà Alben-
rja. e stata interrogata; pot 
un funzionano le ha seque­
strato le 38 copie che le era­
no ancora rimane e ha steso 
un icrbalc. infine la compa­
gna e stata rilasciata. 

Chiediamo al commissario 
rapo del commissariato fu-
v:otano, dott. Bruno Condenti, 
per quali ragioni i suoi agenti 
e. funzionari abbiano agifo m 
questo modo tanto più che. 
non si tratta delta prima volta 
che essi commettono un ar­
bitrio. 

Egli sa fcrfamcntc che i no­
stri diffusori vendono il gior­
nale per fare opera di propa­
ganda politica, senza percepire 
alcun utile. Esistono sentenze 
della Magistratura che afferma­
no chiaramente il diritto alla 
diffusione dell Unità e danno 
torto a funzionari che aiciann 
proceduto come quelli di Tu-
scolano Quanto « amenuto 
ieri è quindi un chiaro arbi­
trio. 

I cittadini chiedono che li 
metta fine a questi episodi e 
che la legge venga rispettata. 
I fatti di questi giorni dovreb­
bero aicr insegnato ad dottor 
Condemi che chi viola la legge. 
di fronte alla legge dovrà, 
presto o tardi, rispondere. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— OIE6Ì, sloveni 33 settembre 
(266-99) S Lino. 11 sole sorge 
alle 6.12 e tramonta alle 18.19. 
1835 : Muore Vincenzo Bellini. 
1873: Muore Francesco Domenico 
Guerrazzi, scrittore e patriota. 
1943: Eccidio di Cefalonfa: 1 sei­
mila soldati della divisione Ac­
qui vengono massacrati dei tede­
schi. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: minima 18.7. 
massima 28,9. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51. femmine 40. Morti: 
maschi 18, femmine 12. Matrimo­
ni trascritti 122. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 21 : Convegno dei cinque; 
ore 21,15: Romanze celebri. Se­
condo programma: ore 18: Bal­
late con noi; ore 20.30: Nati per 
la musica. Terzo programma: ore 
22,35: Sergej Rachmaninoff. TV.: 
ore 18.45: Vacanze italiane. 
— Teatri: « I piccoli di Podrec-
ca > all'Italia. 
— Cinema: < Musoduro » all'Are­
na dei Fiori; « Roma città aper­
ta > all'Arena Monteverde; « Ivan-
hoe > all'Arena Taranto; « Gente 
allegra > all'Astra; « Mare cru­
dele » all'Atlante; < Il conquista­
tore del Messico » all'Attualità: 
t La signora vuole il visone > al-
l'Induno; < Domenica d'agosto » 
all'Iris: « La croce di Lorena > al­
la Sala Vignoli. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Abbiamo ricevuto 5000 lire 
per Alfredo Squilloni inviate da 
A.M. Grazie. 

CONVOCAZIONI 
Sindacal i 

rtHÌoatti: 0jj": aito 9.10, sei s t a ­
rino «J*i!» famf'a d'I Ui-nv». P.iiu 
li-jail.no 1. riunti'tm di talli : S«jr*Ur: 
d: {trai <» ProriiK:». 

Coaauiikut Ftmsixilt: Totv !». i«-
sp-M&abdi l«mn;n.!i «V: fy.n'lifiti d«l-
i'IodMtria. SfTT-ii fotóUci. PubM:«» fri-
ptjo « Imp^a Pr.Tito ««so toafi-Kite 
per ogji ili* ore 19 presso 1* Cia*r» 
<M lavoro. 
Par la fetta provinciale* 

Stirili* d'oriint: Tutti i tmijiqsì 
dM-.<mh dille s-iica. j»; Il «mitio 
d'arnie» alli i*»l» prorir<-:*V d*H'l'n:ti 
*oao «•MivH'it: -co Federiti >n« per oyji 
«II» o.> 19 prrt'rv. I s^rmn ds **-
zito* vn.1 :3v;tili ad »s«.cann» la 
pirltripai:"!!». 

Ctaifigai * ctapigu mpouttili dtl 
latore ii difhuiaat delle coccarda s'iaa 
rwiTOcai; :n F«i*r»«:'B* O«JJ'. x'.ifi 19.30. 

Villania dalla caia: L* **»...*: «-he 
pirlffipia-» a! T'Uigj> nuc-j:au au loro 
r.jjpM*r3*l3'* * t i!» r,!«»r; >stn!i 
p::nc:yi>) p»: la M<-I'J <K p^to. .tjg. 
tilr or»" !?. 

Tatti i coaaafii itila caaaiuìaat 
arapasaada paniao Mi ajatrinia 
•dia tirata di *;fi ia Fidtraxirat. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

l '«Infedele» di Bracco 
al Teatro Goldoni 

Questa sera - alle 21,30 prima 
della interessante ripresa del­
l'* Infedele > di Roberto Bracco 
con Carlo Lombardi. Gino Mai­
no. Filippo Grcgori. Regia di 
Lamberto Picasso. Biglietti ARPA 
CIT e al Teatro 556.869. 

ARTI: Ore 21: «Affari di stato» 
di L. Verneuil 

COLLE OPPIO: Ore 21,30: Serata 
in onore del tenore C. Gaboar-
di con ' Madama di Thebo > 

DEI COMMEDIANTI: Da sabato 
25 debutto compagnia C'hccco 
Durante con « La pappa sco­
dellata » di Pdlmerini 

ELISEO: Ore 21.15. .Stagione Prua 
« 11 Barbiere di Siviglia » di G. 
Rossini 

'Z V. R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra­
zioni d.-> Luna Park. 

GOLDONI: Ore 21,30- C ia diret­
ta da L. Picasso « Infedele » di 
R. Bracco 

LA BARACCA: Oro 21.30: C ia 
Girola-Fraschi: «Liberaci dal 
male > 3 atti di G. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.30: 
C.ia Macario con Carla Del 
Poggio: - Tutte donne meno io» 

TEATRO ITALIA (Via Bari 18): 
Ore 17,30 e 21,30: « l piccoli di 
Podrecca » 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambr3: Eva contro Eva con 

B. Davis e rivista 
Altieri: Imminente riapertura 
Ambra-Invinelli: Giamaic;i con R. 

Milland e rivista 
Principe: La signora «-enra carne. 

HP con L Bosè e rivista 
Venfun Aprile: L'immagine me­

ravigliosa e rivisti 
Volturno: L'assassino arriva di 

notte con R. Harnson e ri\ist:i 

ARENE 
Arco: Puccini con G. Ferzetti e 

varietà 
Aurora: Destinazione Budapest 

con G. Sanders 
Boccea: Tentazione 
Castello: I misteri della jungla 

nera 
Chiesa Nuova: L'avamposto ite­

gli uomini perduti con G. Pcck 
Corallo: Lo sparviero di Fort 

Niagara con L. Barkcr 
Colombo: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Delle Terrazze: I vinti con A. 

Ferrerò 
Dei Fiori: Musoduro con C. 

Greco 
Dei Pini: El Gringo 
Esedra: Sesto continente docum. 

a colori 
Felix: I cadetti di Guascogna 
Flora Sala: Gunga Din con R. 

Scott 
Giovane Trastevere: Viale del 

tramonto con G. Swanson 
Laurentina; Capitano di Castiglia 

con T. Power 
Ijlvorno: Corriere diplomatico 
Lucciola: Anna con S. Mangano 
Lux: Rodolfo Valentino 
Monteverde: Roma città aperta 

con A. Magnani 
Nuovo: La preda della belva con 

M. Powers 
Pineta: L'urlo della foresta 
Portuense: Scaramouche con S. 

Granger 
Prenestina: Napoleone con Rasccl 
Quarirarn: Viva la rivista con V». 

Chiari 
S. Ippolito: I Barcleys di Broad-

way 
Taranto: Ivanhoe con R. Taylor 
Trastevere: Il generale morì al­

l'alba con G. Cooocr 
Tuscolana: Guarany con M. Lotti 
Venus: La cortina df»l silenzio 

CINEMA 
A.B.C.: Il temerario 
Acquario: Duello siOla Sierra Ma­

dre con L. DarncII 
Adriano: Il principe coraggioso 
Alba: II bacio di mezzanotte con 

M. Lanza 
Alcyone: Traversata pericolosa 

con J. Crani 
Ambasciatori: Quo Vadis con R. 

R. Taylor (Ore 15.30 18.45 22,J0> 
ingresso continuato 

Aniene: Fernandel e Je donne 
Apollo: Lo straniero ha sempre 

una pistola con R. Scott 
Appio: La carica dei Kyber con 

T. Power 
Aquila: La voce nella tempesta 

con L. Olivier 
• I I I IIIIIIIMi i i t l lMIIMIIIIIIIIIIIIII 

Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY v. Nazionale 
CONFEZIONI - D R A P P E R I E 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DANDY in via nazionale. 166 
(angolo Ventiquattro Staggio) 

Radio e TV 
rlOGUWU SIZMSIU — 7. 9. 

13. 14. 30.90. 23.15: G-oraali radio 
— S: 0--tl«:r» Meelli — 11: Sa­
lotti T«wKiai — 11.30: ìfacx* 
eperxt-ti — 12.15: Orchestra Vw-
ti — 13.15: Altea a-&:.(il« — 
lt.15-H.30: Santi d-. !**lro -
C;«awa« c'.c«ai'.»jral:«]>e — 16.05: 
Prewoai «VI Usto-i per i pweatert 
— 17: Se!!o 5*]M'JÌ • U sax *r-
rt«tri — 17.30: Vita xasxii* a 
Aawrxa — 15.15: CiaU il Oau-
S«i» Raior — 13.3W: Qstfi* nw^» 
Uscap* — 15.13: Potserijjio nasica-
te — 19.50; C«*s?le<+y Ferrari — 
19,45: L'*rr*ci:> &: tatt; — » : 
0ri-Je>'.*a Lqiuzri — 21: H?Jrri in 
pisv.-rd!» - U Ctc-ejao iti fArqj* 
— il.4»: RO-MI» «i ' ìr . — TJ: 
Pil TiUzn V«KÌ:» ir. Firrs;* -
lVr:*J3.i 4eX!a proatacaax.o=« dei 
v^ci-jri W « Pst*:» Iu!i* 1954 • 
— 23: B»V>ui — 23.15: tef. si 
P£:!i9>ov> — 24: V.Ost o!:i:*. 

secano «OMUWA — :u\ 
15. 13: ff.»T3xH rii:a — 9: U 
5.*.-jo e fi wafì • (Ì3« <\5-« t 
U $34 «tìwst.-* — 10-»:: K.fi<t--
S«:.;»t»fl: Capriccio s?*$co!4 • Ces­
ia:: e rìsa: i l WUa d i « - i j — 
13; ftrcìes:.-» Tnfìx — 14. ti <xc-
«>>w-s - Ci.-toC;a< i t i Tnp:c: — 
:4.*>: Srìxrx! « rJ>a!J* - Era.< 
Fo-:ti • il se» coaptae» — 55: 
I'OJÌIJMU d*3»« — 15.30: Orcbe-
«*.*» tsjsltsi — Io: P:>0'iT2tEi* f--r 
; ritu:: - • Soa fcv—li» yt; > 
•He 4.) — lò.9>: I cassia iti JAII 
— 17: 5»l.*ri strx - £:«-?« «H ?.-
.-»-„ — 17.45: ErtJra, U psyt»! — 
:9: tevÌMV-a j*rx« — :«.£>: t-.T 
Vstissy « la Isa tr-S*»:r» — 20: 
Si.?"<**\*» — 20.30- Kx.r: :i JJ-
iwIU - 21.30 8iì.t*wv - l*:-
taa eitli* — 22.35: Pr*2ac:o a.!* 
BJ"* — ~.C0: TvA^sxt m.+si 
— 23-23.30: Ih* U ^ r » - Frtzrt-
t<N> Ferran ?r«*at» « A loci 

T U » nOMAJOU - :? : OKU 
« Ietìeratara francese — 19.30: B:-
h!:09ral» ng'.mX* — S}: L'àadi-
CKOM «eosomk» — 30.15: Cowser-
:• H <yj3i ««.-a — 31: 0 G:«nu!« 
Id Tcn» — 21.20; B • aerar!-
flin» > — X.3i: Sarge* BacAaa-
a'.ceH — 33,05: Rtèibi-a: carcarc 
tsatlers*. 

TOiflSJRIt — T7.S0: U TT 
cV. rafaxx! — I*.*ó: r«euz« ::t-
IUat — 20.4»: Ta.Vf.^ruì* — 21: 
laa riaperta par w{ — 31.30: Co­
rra la F^aiaa (F.ia) — 22.40: E«-
aOie* TaifltrtomI*. 

ANNO SCOLASTICO 1954-55 
prcsv» l'Istituto d'Istruzione 
< FEVOLA » v ia Fabio Massi­
mo 72. telef. 32967, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi ordinari 
e accelerati ant. pom. serali , di 
scuola Media Inferiore. S u p e ­
riore e di Stenodatti lografia. 
Segreteria 9-12 e 16-21. 

Arcobaleno: Act ot love tO/e 18 
20 22 > 

Arcnula: Orda belvagg'.a 
Ar'»ton:,Trc soldi nella fontana 

con J. Peteis 
Astoria: Da quando te ne anda­

sti con C. Colbert 
Astra: Gente allegra con S. Tracy 
Atlante: Mare crudele 
Attualità: Il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Augustus: I pirati dei 7 mari con 

J. Payne 
Aureo: 11 fantasma dell'opera con 

C. Rains 
Aurora: Destinazione Budapest 
Ausonia: La banda del l amig i 
Bellarmino: Non è vero ma ci 

erodo con C. Croccolo 
Belle Arti: Corriere diplomatico 
Bernini: La ragazza da 20 dolla­

ri con B. Michaels 
Bologna: Pony Express 
Brani accio: Come sposare un mi­

lionario con M. Monroc (Cine­
mascope) 

CapanneUe: La luce rossa 
Capito!: Tre soldi nella fontana 

con J. Petcrs 
Capranica: I deportati di Bc.any 

Bay con A. Ladd 
Capranithetta: Eva nera 
Castello: I misteri ceil.i jungla 

nera 
Centrale: Il caso Paladine con 

G. Peck 
Chiesa Nuova: L'avamposto aegh 

uomini perduti con G. Pcck 
Cine-Star: Il cavaliere audare 
Clodlo: La rete con lì. Podestà 
Cola di Rienzo: La banda del Ta­

migi 
Colombo: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Colonna: Sparate senza pietà con 

S. Forrest 
Colosseo: Gli amanti di Toledo 

con A. Valli 
Corallo: Lo sparviero ai Fort 

Niagara con L. Barkcr / 
Corso: Un tram che hi chiama 

desiderio con M. Brando (Ore 
15 17,20 19.45 22.15i 

Cristallo: La fuga di Tarzan 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere": La grande caro­

vana 
Belle Terrazze: I vinti con A. 

Ferrerò 
Delle Vittorie: La moglie cele­

bre con L. Young 
Del Vascello: La leggenda di Ro_ 

bin Hood con E. Flynii 
Diana: Pandora con A. Gardner 
Dorla: I sette dell'Orsa Maggiore 
Edelweiss: Uccello di fuoco con 

T. Gobbi 
Eden: Torna con A. Lualdi 
Esperia: Singapore con A. Gard­

ner 
Espero: Le ali del falco con H. 

Heflin 
Europa: Il mostro della via Mor­

gue con P. Medina 
Excelsior: Il passo di Fort Osage 

con R. Cameron 
Farnese: Il corsaro con P. Medina 
Faro: Mani insanguinate 
Fiamma: Eva nera 
Fiammetta: The hitch hlkcr con 

E. O'Brien (Ore 17,30 19.45 22) 
Flaminio: L'angelo scarlatto con 

Y. De Carlo 
Fogliano: Fate largo ai moschet­

tieri con J. Sanson 
Folgore: Il conte di Montccristo 
Fontana: Mizar con D. Adams 
Garbatella: La fuga di Tarzan 
Galleria: Principe coraggioso con 

J. Mason 
Giovane Trastevere: Viale del 

tramonto con G. Swanson 
Giulio Cesare: La carica del Ky_ 

ber (Cinemascope) con T. Po­
wer 

Golden: Tempeste sotto i mari 
con T. Moore (Cinemascope) 

Imperiale: Sesto continente (do­
cumentario a colon) 

Impero: Viaggio al Pianeta Ve­
nere con Gianni e Pmotto 

Induno: La signora vuole il v i ­
sone con D. O'Keefe 

Ionio: Processo contro ignoti 
Iris: Domenica d'agosto con F. 

Intcrlenghi 
Itali*: Spettacolo teatrale 
t-a Fenice: La grande carovana 

con V. Ralston 
Livorno: Corriere diplomatico 
Lux: Rodolfo Valentino l'indi­

menticabile amante 
Manzoni: Bastognc 
Massimo: Pandora con A. Gard­

ner 
Mazzini: I pirati dei 7 mari con 

J. Payne 
Metropolitan: Il mostro della via 

Morgue con P. Medina 
Moderno: Sesto continente (do­

cum. a colori) 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: La leg­

genda di Robin Hood con E. 
Flynn. Sala B: La grande ca­
rovana con V. Ralston 

Mondial: La banda del Tamigi 
Nuovo: La preda della belva con 

M. Powers 
No vocine: La pattuglia dei sen­

za paura con J. Cagney 
Odeon: La scala a chiocciola con 

D. Me Guire 
Odescaichi: La porta del miste­

ro con V. Johnson 
Olympia: Giamaica con R. Mjl-

land 
Orfeo: La prima moglie (Rebec­

ca) con L. Olivier 
Orione: La gahbia di ferro 
Ottaviano: Forte T. con R. Hud­

son 
Palazzo: Il traditore di Fort Ala-

mo con G. Ford 
Pa le s t ina : Solo per te ho vis ­

suto con J. Wyman 
parioll: Lo sparviero di Fort 

Niagara con L. Barker 
Pax; Oggi regina (docum. a co ­

lori) 
Planetario: La vergine sotto il 

tetto con \V. Holden 

I Platino: 49. uomo con I. Treland 
(PIaz*: Il masnadiere con L. Oli­

vier 

Plinius: L'ultima rapina con '»V. 
l'idgeon 

Preneste: Gianni e Pinotto sul 
Pianeta Venere 

Prlmavalle: Il marchio di sangue 
con A. Ladd 

Quadrare: Viva la rivista :on W. 
Chiari 

Quirinale: Seguite quest'uomo con 
B. Blier 

Quirinett-*: La maschera e 11 cuo­
re con J. Crawford (Ore 17 
19.15 22). Prenotazioni 67 00.12 

Quiriti: L'asso nella manica con 
K. Douglas 

Reale: La tunica con J. Slm-
mons (Cinemascope) Gre 15 
17,25 19.55 22.23 

Bey: Riposo 
Rox: La Casbah di Honoluiii 
Rialto: Paradiao perduto con M. 

Presle 
ftlvoli; La maschera e il -more 

con J. Crawford (Ore 17 in lb 
2'Ji. prtnot-i/ioni 46.08.83. 

Roma: La valle dei forti con F. 
Tone 

Rubino: Le ali del falco con V. 
Heflin 

Salario: Una donna si ribella con 
K. Hfpburn 

Sala Traspontina: Froi della 
strada 

Sala Umberto: La prigioniera di 
Amalfi con L. Vedovelli 

Saia Vignoli: La croce di Lorena 
con J. P. Aumont 

Salerno: La conquista dell'Eve­
rest (docum. a colori) feriali 
L. C8 - 80 

Salone Margherita: Assalto alia 
terra con J Withmore 

San f'risosono: Servizio segreto 
San Felice: Cairo Roari 
Sant'Ippolito: I Bnrckleys di 

Broadway 
Savoia: I ribelli dell'Honduras con 

G. Ford 
Silver f i n e : Cronache di poveri 

amanti con M. Mastroianm 
Smeraldo: Anatomia di un de­

litto con S. llayden lOrt- 16 
18.20 22.30) 

Splendore: I confini del prri»ito 
Htadlum: La voce della calunnia 

con J. Crain 
Supercinema: I deportati di Bo-

tany Bay con A. Ladd 
Tirreno: Il cacciatore di fortuna 
Trastevere: Il generale mori al­

l'alba con G. Cooper 
Trevi: Duello al sole con J Jones 
Trlanon: Gli angeli del quartiere 
Trieste: La Casbah di Honolulu 
Ti'srolo: Arrivò l'alba con C. 

Cable 
Uipiano: La leonessa di Cnstfpfia 
Verbano: Amore provinciale con 

F. Granger 
Vittoria: Operazione Apfelkern 

RIDUZIONI ENÀTT . C1NEMAl 
Adriacine, Altieri, Aureo, A m ­
bra .lovinelll. Apollo, Alhambra. 
Bernini, Brancaccio, Colonna, Co« 
la di Rienzo, Colosseo, Cristallo, 
Elios, Excelsior, Farnese, Flami­
nio, Italia, Lux, OIjTnpIa, Orfeo, 
Planetario, Rialto. Roma, Sta-
dium. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sllvercine. Tirana, 
Tuscolo. TEATRI: Goldoni, Col­
le Oppio. 
N l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I H H 

Domani ai Cinema 
ADRIANO-GALLERIA 
DI Sfili DOIOlÉEOLmCiNTOATÌOM: 

42XUÈ 
UN FILM FESTOSO MA&C0 IMCANTATO 
UNO STUPENDO SOGNO COLORATO 

Imminente ai Cinema 
ARENA ESEDRA 
M O D E R N O 
I M P E R I A L E 

ALBERTO SORDI 
LEA PADOVANI 

LIA AMANDA 
JACQUELINE PIERREUX 

DENISE G R A Y 

Il Cinema 
Piazza S o n n m o 7, Telef. 58.0234 — Tram: 1D, ES. CD. CS. 
13. 15. 23. 28 — Fi lo: 44. 56. 60, 75 — Aut.: 2. 87. 90, di , 

92, 95, 128, 228 

Ne l 3. mese di programmazioni consecut ive di perfetto 
CINEMASCOPE sa «Mirar le Mirror s r r e e n PRESENTA 

UNI 
Il pr imo p ia completo , più famoso film in CINEMA­

S C O P E de l la 2t th Century F o x 

ARIA P U R A C O N L'IMPIANTO 

DI ARIA CONDIZIONATA 

P I . A T E A L. I N P L A T E A l . W 

Gabrie le Ferzett i e May Britt ro «ina scena del f i lm «Vergine 
m o d e r n a » , diretto da Marcel lo PaRliero 

«itiffiiiiiii 

DOMANI al 
SUPERCINEMA e CAPRANICA 

VITTORIO DE SICA 
L̂VANA PAMPANINI 

ALBERTO &0RDI 
PAOLO STOPPA 
JEAN RICHARD 

DANIELLE LIN 

CHARLES VANEL 

ss 

/ULEGf?0 
PERRAKJIACOLOP 

PAOLO MOFFA 

file:///iobc
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Plebiscito di offerte all'Unità 
il giornale della verità e della giustizia 

Gli elenchi dei sottoscrittori a Roma, Prosinone, Viterbo, Rieti, Catania, Cagliari e Sas­
sari - Telegramma di Togliatti alla Federazione romana - Verso i 35 milioni nella capitale 

ROMA 
Sezione di GROTTAFERRATA 

Ambrogioni Ilario 3000; Car­
dinali Remo 500; Sanviti Mu­
zio 300: Copelll Giovanni 200; 
Canestri Ercole 200; Olivieri 
Nilo 300; Salvioni Anna Marta 
200; Ambrot'ini Tito 200; Tondi 
Giuseppe 500; N. N. 200: N. N. 
200; Pezzetta Giustino 210; Ca­
merata Fulvio 200; Montagnoli 
Armolio 200: Valentini Quinto 
200; Mecozzi Duvichino 200; 
Raponi Sauro 200; Marziale Fi­
lippo 200; Vinciguerra Silvio 
500; Francescato Otello 300; Ti-
beri Armando 200; Guidare»» 
Alfio 200, Centioni Gustavo 200, 
Vinciguerra Aristide 300; Ge­
remia Fusco 300; Pompili Fio­
re 500; Vinciguerra Remigio 
200; Santangeli Vincenzo 200; 
Mnnni Manno 200; Ottavi Er­
minio 500; Raponi Pie^o 200; 
Tardiola Amerigo 300; N. N. 
200; Consoli Saverio 500; Ti-
heri Nilo 200; Bendli Andrea 
:;00; Mari Angelo 500; Lorenzi 
Pietro 200; Brunelli Adamo 
1000; N. N. 400; De Nicola Au­
relio 500; Tibuzzi Raimondo 
200: Graziani Domenico 300; 
Spalletta Benvenuto 500; Bar-
tolozzì Aurelio 1000; Tibuzzi 
Giacomo 300; Graziani Mariano 
500; Valles Ernesto 350; Chiac­
chierini Otello 800; Coccia An­
t i m o 200; M. G. 200; Cupella-
m Ecidio 300; Cupellaro Marie 
200; De Angelis Giovanni 1000; 
Santini Vincenzo 1000; Marconi 
Luigi 500; Mariotti Settimio 200; 
Fortini Alfredo 200; Mecozzi 
Vittorio 300; Pasqualinl Anto­
nio 300; Pedron Bruno 200: An­
tonucci Ugo 300; Petullà Fran­
cesco 200; Santangeli Nicola 
200; Chiacchierini Angelo 200 
Furlani Salvatore 500; Canini 
Angelo 200; Tosoni Avelino 500. 
Camilli Mario 1000; D'Ottavi 
Alberto 500; Valentini Tullio 
fiOO; Ambrogioni Ilario 1000. 
Aprile Evaristo 500; Valentin' 
Quinto 200; Falanca Donato 300 
Graziani Luigi 1000; Principini 
Alfredo 500; Lilli 500; N. N. 500. 
Consoli Francesco 1000; Covcl-
la Giuseppe 500; Talacchi Car­
lo 2000; N. N. 500; Pacifici Fi­
lippo 200; N. N. 1000; Trinca 
Bruno 200; Aloisi Antonio 500; 
Bartolini Mario 250: Centioni 
Fernando 1000: Canestri Emilio 
500; Canestri Fernando 500; Di 
Biagio Tullio 500; Aloisi Dino 
200; Iacovaccl Tito 500; Rosi 
Giulio 360. 
Sezione di AUREUA (Civita-

vecchia) 
Uselli Alfio 200; Giannini 

Giuseppe 200; Di Giò Bruno 
200; Otto simpatizzanti 800. 
Branchesi Angelo 200; Del Zop-
no Elio 200; Due partigiani 200; 
Gaggioli Nella 200; Nove lavo­
ratori 900; Flati Nazzareno 200; 
Cima Aristodemo 500; Garofolc 
Giuseppa 200; Grilloni Guerri­
no 200; Glua Salvatore 250; 
Cucca Vincenzo 250. 

Sezione di CERVETERI 
Angelucci Giuseppe 1000; Ar­

meni Gaetano 200; Lucarini 
Enzo 500; Marini Vitaliano 475. 
N. Augusto 300; Salvucci Do­
menico 200; Borgognoni Luigi 
525; Quattro contadini 400, 
Morbidelll Settimio 200; Bausc 
Domenico 300; Rinaldi Domeni­
co 200; Mecozzi Angelo 200-
Marini Pasquale 300: Plerloren-
/.i Battista 500. 
Sez. di CANALE MONTERANO 

Pasquali Antonio 200: Gros­
si Antonio 200; Caminetti Do­
menico 300; Gruppo contadini 
600. 

Sezione di ALLUMIERE 
Gari Ruggero 500; Mellini 

Angelo 500; Borgi Domenico 
500; Befani Pietro 500; Staropi-
?ioni F. 500; Mellini AUredc 
500; Ciambella Luigi 500; Vit­
tori Vincenzo 500; Galimberti 
Renato 500; Frezza Vincenzc 
500; Fracassa Mariano 500; Pen­
nesi Romolo 500; Trinetti Fe­
lice 500; Stampigioni Leandrc 
500; Brancaleone Anacleto 500. 
Barboni Arduino 500; Monaldo 
Luigi 500; Papini Gregorio 500. 
Alaimo Alfonso 500; Pomponi 
Domenico 500; Amici Augusto 
500; Vela Domenico 500; Mo­
rbidi Silvio 500: Sellitto Giu­
seppe 500: Bei Igino 500; Pro­
fumo Giuseppe 500; Sestili 
Luigi 500; De Fazi Adamo 200 
Bonamici Fernando 200; Zucco­
ni Lorenzo 200: Profumo Fran­
cesco 200; Ciambella Lino 200 
Piermarini Pietro 200; Mariani 
Arduino 200; Brutti Auguste 
200; Ciambella Riccardo 300 
Mellini Antonio 200; Armani 
Augusto 200; Rinaldi Francesce 
200; Moraldi Ottorino 200; Pi­
stola Remo 200; Brunori Giu­
seppe 300; Vela Pietro 300; Lu­
ridi Roberto 200; Borgi Edoar­
do 250; Mocci Igino 200. 

Sezione di S. MARINELLA 
Kificrle Mario 500; Di Gia­

cinto Silvio 200; Verticelli Ari­
stodemo 500; Puliandru Gio­
vanni 200: Candeloro Camillo 
500; Rivola Angelo 500; MasalE 
Giovanni 1000; Ricci Leonardo 
300; Mancini Corrado 200; Oli­
vetti Giuseppe 200; Fanni Nun­
zio 300; De Fraida Andrea 200. 
Oorgoretti Natale 200; Lecca 
Paolo 300, Fou Mauro 250. Pau 
Luca 500. 

FROSWONE 
Sezione di PAUANO 

Fratocchi Italo 500; Collalto 
Pietro 500; Carola Giovanni 
.500; Martelli Telesforo 5.000; 
Zezza Vincenzo 500; Renzimuc 
chi Luigi 10000: Schilalacqua 
Virgilio 5.000; Gruppo di ope­
rai della Calce e Cementi di 
Colleferro 3.600; Giannettl Ma 
ria 1.000; Montesanti Ferdinan 
do 200; Un gruppo di contadini 
della frazione di S. Procolo 
2 200 e 30 Kg. di grano; Un 
cruppo di contadini della fra 
7 ione Mole 1.000 e 70 Kg. di 
grane. 

Sezione di CARD1TO 
Arpino Plecido 200; Paccitti 

Carlo 1.000; Costa. Di Mascio, 
Iaconelli 300; Tomasso e Porci­
li 200; Ratti Andrea 200; Di 
Mascio Giuseppina 201); Tomas­
so Donato e Giuseppe 200; Vet-
tese Beatrice 300; Salvatore 
Beniamino 200; Iaconelli Dona­
to 300; Di Mascio Pierino fu 
Donato 250; Salvatore Giovan­
ni 500; Cocozza Biaggio 150; Di 
Meo Mariano 200; Vettese Al­
fredo fu Raffaele 200; Vettese 
Giuseppe e Riccardo 200; Conte 
Giuseppe 200; Tomasso Eleute-
rio 200; Valente Domenico 200; 
Iaconelli Domenico 200; Rossi 
Domenico di Biagio 200; Di 
Maseio Giuseppe 150; Rossi 
Carmine 1.000; Riccione Sergio 
200; Pacitti Antonio di Carlo 
500; Di Mascio Antonio di 
Francesco 200; Di Mascìo An­
drea 200; Di Mascio Filippo 
200; Di Mascio Romeo 200; Sal­
vatore Giacomo 200; Tamburi­
no Fiorentino 1.000; Di Mascio 
Giovanni fu Celestino 500; Mos­
e t t i Crespino 200; Verrecchia 
Dionisio 300; Verrecchia Achil­
le 200; Di Mascio Angelo di 
Daniele 200; Verrecchia Giu­
seppe 150; Vettese Amelia 150; 
Caporusso Antonio 200; Pacittl 
Chiarina 300; Verrecchia Raf­
faele 500; Autenzi Silvio 300. 

VITERBO 
Coni. Sezione VITERBO Cutù 

Bizzarri Ezio 3.000; Gincbri 
Assuero 3.000; Vitali Fernando 
2000; Tina Salvatori 1.000; Fa-
lesledi Vittorio 3.000; Carini 
Leonilde 700; Fina Luciana 
1.000; La Bella Angelo 2.000. 
Petroselh LUÌRÌ 2.000; Luparel-
Ii Antonio 2.000. 
Sez. MONTALTO DI CASTRO 

Innocenzi Luigi 500; N.N. pei 
la pace 2.500; Leoni AstorrG 
500; Pellegrini Paolo 1.000; Riz-
zuti Vincenzo 200; Gallio Pe­
tronio 500; Petronio Alberto 
500; Guidoletti Primo 500; Mol­
li Raffaele 1.000; Rosati Vitto-
rilo 200; Squarcia Danilo 200, 
Cerris Elio 300; Mancioni Ari-
stite 300; Baglioni Amerigo 500. 
Fiorini Romano 200; Angilotti 
Armando 300; Rossetti Aurelio 
300; Morosini Benito 300; Pez­
zi Bruno 500; Miralll Remo 500. 
Moriondo Giovanni 500; Casa-
lini Elettro 500; Salvati Sergia 
500; Sartori Giacomo 500; Bussi 
Antonio 500; Calogero Domeni­
co 500; Sannocentini Alberto 
300; Ricci Lorenzo 500; Senza-
speme Giuseppe 500; Sgambin) 
Giovanni 300; Continulo Gia­
cinto 200; Olivieri Michele 200 
Amicucci Eldo 200; Luci Sante 
200; Luci Ascenzo 200; Amici 
della Pace 300. 

Sez. MONTALTO DI CASTRO 
(2. versamento) 

Costantini Antonio 1.000. 
N. N. 1.000; N. N. 500; Festa-
relli Ruggero 500; EUes Gio­
vanni 200; Marmocchi De Ma­
ria 200; Collacchioni Paparozzt 
200; Allegrezza Vincenzo 200 
Rosati Ernesto 500; N.N. 300 
Paparozzi Alberto 1.000; N.N. 
1.000; Chiarazza Giovanni 500. 
Canaletti 1.000; Colasuonno Ni­
cola 500; Scotti Meloni 200; Cu­
gini Cottardelli 200; Colagec 
Giuseppe 200; Terra Ascanio 
200; De Filippi Agostino 200. 

Sezione ORTE (SCALO) 
Palazzetti Alfredo 200; Ric­

cardi Leo 200; Bietola Enrico 
200; Carbini Marino 200; Pri­
mieri Amalio 500; Ruggeri 500, 
Plucicchi Natale 200; Gentile 
600; Puliti Fernando 200; Pri­
mieri Gino 1.200; Ceprini Ro­
dolfo 200; Palazzetti Domenico 
200; Aramini Giuseppe 500, 
Berti Mario 200; N.N. 600; Del­
l'Orso 300. 
Sez. di ORTE (2. versamento) 

Bonifazi Solivo 500; Brodoni 
Amerigo 240; Dell'Orso 200; Ba-
liani Cesare 200; Bravini Bru­
no 200; Proietti Giuseppe 200 
Del Sole Fernando 200; Bravini 
Enzo 300; Montozzi Raimondo 
500; Antoni Gino 200; Fortuna­
ti Amedeo 300; Mariottini Leo-
nildo 200; Marroni Augusto 200 
Cavalieri Olidio 200: Pancraz: 
Sandro 200; Raccolte in gra­
no 2.660. 

Serione di TARQUINIA 
Montebove Terige 1.000; Ba­

ratto™ Nicola 1 000; Galeani 
Giuseppe 1.000; Benedetti Ali­
do 1.000. Seripa Angelo 500; 

S.ibbatim Enrico 1.000, Rumorìi 
Fausto 1.000; Marcomenl Gio­
vanni 200; Rosati Armando 500; 
Monti Gino 300; Tonicchi Filip­
po 200; Rosati Nazzareno fu D. 
200; Manciani Luigi 1000; Di 
Marcantanio Primo 2 000; Sera-
lini Amerigo 1 010; Montebove 
Lucuano 500; Monti Vincenzo 
1.000; Patrizi Secondo 300; fila­
si Amleto 1.000: Barzacchi Naz­
zareno 500; Ortolani Filippo 
300; D'Orazio Giocondo 200; 
Rninoni Romano 500; Micarelli 
Giuseppe 200; Marcone Pasqua­
le 500. 

Sezione di VETRALLA 
Mazzola Liboiio 500; Luucci 

Mario 300. Tornei Raffaele 2000; 
Marcacci Enzo 500; Norcia An­
gelo 300; Conti R.S.T. 250; Ca-
scioli Pietio 200; Bai bandii 
Domenico L. 500; Evangelisti 
Giovanni 300; Bai Beisagliere 
500; Marani Ippolito 400; Omel­
ia Pietro 500; Olivieri Pietre 
200; Chiodi Walter 200. 

Sezione di VALLERANO 
Annesi Livio 500; N.N. 2.000; 

Antnnozzi Giuseppe 1.000; Era* 
smi Alberto 200; Pacelli Attilio 
200; Mastrogregori Quinto 2Qi), 
Storri Francesco 500; Gregon 
Romano 200; Ottavianolli Ri-
naldo 500; Rapiti Ugo 500; Ma-
strogregorio Osvaldo 300: Anto 
nini Antonio 500; N. N. 400, 
Fontano Vittore 500; Pacelli 
Armando 300. 

Sezione di VALENTANO 
Ranuccì Francesco 1.000; Fe­

derici Pietro 1.000; Corazza An. 
gelo 2.000; Codoni Pietro 1.000. 
Gucrrini Antonio 200; Cucchia-
ri Anselmo 1.000; Cesarini An­
gelo 250; Battilocchi Giuseppe 
500; Lodolini Cesare 500; Billi 
Giacomo 1.000; Ingegneri 250 
Monelli Renato 200; Ranuccì 
Nicola 1.000; Pacchiarelli Iride 
1 000; Costantini Angelo 1.000, 
Vari simpatizzanti 3.100. 

Sezione di CANEPINA 
Carini Gustavo 500; Proietti 

Antonio 200; Raggi Antonio 200, 
Benedetti Giuseppe 200; Luz-
zetti Pietro 200. 

Sezioni- di RONC1GLIONE 
Mitisari Augusto 1.000; Frat-

telli Gianna 200; Chiodi Rodol­
fo 200: Pietro Lippi 200: Bian­
chini Lorenzo 200; Perrino 
Raffaele 200: Bianchini Anto­
nio 200; Micheli Mario 300; Tor. 
resi Umberto 200: Chiricozzi 
Giuseppe 200; Sapi Aldo 300: 
Pietrostefani 200; Redi Anto­
nio 200; Sangiorgi Vincenzo 200, 
Maddaloni Arnaldo 200: Stello 
Filippo 200; Mattel Giovanni 
200; Ornalandri Umberto 300, 
Bianchini Loreto 200; Mattei 
Angelo 200; Orlandi Mariano 
200; Vettori Settimio 300; Coo-
perativa Agricola 1.000; Per la 
Pace 2.300; Pizzi Alfredo 200, 
Alessandrucci Oreste 500; Gin­
nasi Domenico 200; Torri Anto­
nio 200; Giannetti Michele 200, 
Scarpella Giuseppe 300; Lippi 
Salvatore 200; Luigi Sabba 2000. 

Vari 
Raccolte dal toinp Tascio 

Domenico di Grotte di Castro 
10 000; Bianchini Vincenzo 
2.000; Lenti Nazzareno 1.000; 
Mechelli Renzo 2.000; Clementi 
Luigi Soriano 1 000; Cambi 
Corrado 1.000. 

SALINE DI VOLTERRA 
Sammicheli Franco 1000; 

Scali Mario 500; Giustarini A-
Iessandro 500; Bigazzi Sergio 
500: Zani Giulio 500; Filippi 
Libero 1500; Mariottini Pier 
Luigi 500; Signorini Giusto 500; 
Gerì Bruno 500; Bigazzi Delfi­
no 500; Canalini Guido 500; 
Gazzarrj Duilio 500. 
SEZIONE DI PORTA A MARE 

Guerrazzi Valentino 1500; 
Ciampi Antonio 2000; Stefani 
Alvaro 2000; Pardlni Franco 
2000; Di Puccio Marcello 2000; 
Antichi Mirano 2000; Bonaccor 
si Silverio 2000; Mariotti Glel 
io 2000: Bonaccorsi Quinto 
1000: CecehelH Udilio 1000; 
Michelet*! Brunero 1000; Mala-
'omi Bramante 500; Giorgi Mi­
lano 500; Piombini Contiero 
1000: Leor:i I-M 1000: Rossi Ro­
bert., 1000: Balestri Silvano 
1000. Frediani Alberigo 500; 
Lemmi Roberto 1000; Bacci Gi­
rano 200: Falconetti Aridelto 
200; N N . 500: Camici Palmizio 
5C0: Giumenti Gino 500: Palla 
Valfr.do 200: Di Paco Otello 
500: Battistoni Gino 2000; Ca-

taisi Enzo 2000; Pro>peri 1500; 
Paollcchl Remo 2000; Favatl 
Sino 2000: Ghelardoni Ranieri 
2000; Lucchesi Gabriello 1000; 
Fichi Moreno 1000; Panelli Ll-
cio 1500; Bellini Silvio 2000; 
Giampnoli Doriano 2000; Arri­
ghi Silvano 2000. 

SEZIONE DI PONTEDERA 
Cioni Oraveso 1000; Casacci 

Enzo 1000; Bollini Enzo 1000; 
Gemmi Corrado 1000; Nicco-
laioni Remo 2000; Seghetti An­
gelo 500; Citi Manlio 1000; Alle­
gri Giuseppe 1000; Antonclli 
Franco 500; Bacherotti Giusep­
pe 500; Caciagli Bruno 1000; 
Guidi Guido 500; Guerrazzi 
Valdo 1000; Lazzereschl Enrico 
500; Mari ucci Zelino 500; Me-
lani Gino 500. Manzi Loriano 
500; Manfani Sei Rio 1000; NIc-
colaiom Romolo 1000; Pan .cucci 
Ceraie 500; Pardi Enzo 1000. 
Ricconi Rutfo 500; Sardi Dumas 
300; Saiamuccl l\o 700; Susini 
Ivo 500. Vallini Guido 300: Va­
gelli Nello 500; Boschi Luciano 
1000; Ballerini Ilio 600; Ciabatti 
Raffaello 1000; Gentilini Calfe 
1000: Cateni Giuseppe 500; Bar-

TORINO — Le rappresentanze dell» Federatone giovanile 
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400; Russo Salvatore 200; Pan­
naci Matteo e Forno Carmelo 
200; Cannavo Giuseppe 200; Di 
Marco Michele 500; Por un be-
nesseie sociale 650; Semmura 
Salvatore 200; Patrizio Emanue­
le 200; Fazio Cannalo 200; Tor-
risi Carmela 200; Scoglio Filip­
po 500; Condorelli Antonino 
200 Oletto Giuseppe 500; Anna­
tona Giuseppe 500; La Rosa Ni­
colò 500: Lanzafume Salvatore 
300; Perniisi Alilo 200; Di Bella 
Giovanni 200; Per una legge 
cittadina 150; Di Blasi Salvato-
te 150; Rugolo Gregorio 400; 
Cacici Giuseppe 500; Alello 
Gianni 200; Illari Orazio 200; 
Per l'autonomia 500; Bando 
Vincenzo 300; Pettinato Alfio 
200. Andronico Giuseppe 200; 
Trovato Rosario 400; Pecoraio 
Paolo 200: Ra.-ià Antonino 200; 
Bai bagnilo Pittò 500; Monal 
Emma 200; Aiello Grazia 200; 
Giuffrida Salvatore 500: Giuf­
frida Giovanni 200: Alaimo Sal­
vatore 200- Sclmone Sebastiano 
200; DI Bella Matteo 500; Giuf­
frida Francesco 250; Pellegrino 
Valentino 200; Milana 500; Ga-

Franeesco 200; Caruso Giuseppe 
150; Anicito Vincenzo 1000; Ci-
steilani Lui.̂ i 1C0; Pei la pace 
200; Strano Luigi 200; Mazzola 
Gaetano 200. Coi .-aro Frnacesco 
150; Bai bora Angelo 250; Di 
Bella Salxatme 150; Per la pace 
nel monito 330; Noxiosi Salva­
tole 200: Ftaccavcnto Luigi 550. 
Mulinino Cai melo 500; Dottore 
Antonini Ro^sitto 500; Costanzo 
Giuseppe 200. Piagala Antonino 
"500. 

Roll io Carmeo 200; Antonio 
200; Malto Salvatore 200; Maito 
Calogero 200; Nicotra Rosai io 
200; Shntangelo d a z i o 200; Nar­
cisi RaUaeie 200; Tricomi Ago­
stino 300; Rodarlo 20; Giannotto 
En-icr. 200; Villari Giuseppe 
li;i; Caiuclla Giovanni 200; Pi-
cto-ie Gaetano 200; Aiello Agnti-
no 200 Amarrilo Gabriello 200; 
Vitato Giovanni 200; Spnmpina-
to All'io 200; Mnnoli Francesco 
•200; Strano Carmelo 200; Quat­
trocchi Salvatore 200; Messina 
Concetto 200; Ruffa Salvatole 
15'j; Dott Motta Giovanni 1000; 
Di BI-IM Vito 200; Aielloo Sal­
vatore 200; DI Riho Luigi 200; 

ROMA — Nelle sezioni fervr il lavoro per preparare «li stand della fetta 
che si svolgerà domenica prossima a Villa Glori 

dell'Unità 

toli Vlttorigo 500; Tacclni Ful­
vio 1000: Pena P30I0 1000; Bra­
caloni Giuseppe 200; Casetti An­
gelo 300; Cartacei Fioravante 
200; Galhgani Sergio 1000: Re-
morini Renzo 1000; Bagnoli En­
rico 500; Bellagamba Aldemaro 
1000: Ravatti Leopoldo 1000; 
Cecclii Angelo 250; Bachini To­
rello 1000; Del Corso Alceste 
1000; Pagnt Primo 1000: Bartoli 
Fernando 500: Melani II'o 1000; 
Monti Mario 1000; Pagni Silva­
no 1000. Vaghni Ugo 203; 
Ricconi Franco 300; Pó.-^itl 
Ivo 1000. 

SEZIONE DI FORCOLl 
Sardelli Luciano 2000; Morel­

li Morello 1000; Danesi Dino 
1000: Bardotti Giovanni 500; 
Ma^i Ettore 500: Otello di Li­
vorno 500; Rossi Enzo 300; Tu-
rim Ezio 200; Brogi Giorgio 
200; Soldani Aurelio 200; Cellu­
la di Allea 2500; N- N. 500; un 
gruppo di amici 600. 
SEZ. S. MARTINO ULMIANO 

N. N. 3000; N. N. 3000; Ulivi 
Scipione 1000; Moni Guido 1000; 
Palla Otello 1000; Taddei An­
giolo 1000; Verdecchia Guerrie­
ro 500; Verdecchia Rinaldo 500; 
Mazzanti Giuseppe 500: Tognet-
ti Mario 500: Mainardi Alberto 
500; Pasquale;» PUade 500; 
Tadde: Giovanni 500; Virgili 
Cesare 500; Ceragioli Ultimo 
500; Belluomini Duilio 500; Te­
sti Vittorio 500; Puccinelli Dui-
Ilo 500: Uliv: Isastro 500; Ulivi 
Giu.'seppe 500: Buonamici Olin-
'to 500; Camperà Amedeo 500; 
Puccinelli Gu.do 500; Puccinel­
li Alfredo 500: Bargagna Pila-
dc 250: Bargagna Lido 250; 
Garzella Alberto 200: Garzella 
Oreste 200; Bartoluvci Vasco 
200. N. N* 200 

RIETI 
Raccolte da R. ed amici 1000; 

Cocce Franco 2000; Fra le don-
-.e di Via delle S'clìe e via 
Celcagnadoro 2460; Cempone-
schi Manlio 3000: Raccolte in 
loceli'à - Os*erj« Nuova - S«-
iarw 1600. 
SEZ. DI POGGIO MIRTETO 

Coop. Terra e Lavoro 1000; 
N.N.N. 1000; Michiorr. Marino 
1000; Del Bufalo 500; De Luce 
1500; AJeendri 500; Dormi 500; 
Fabbrili Anselmo 1000; Galanti 
Ai cene 300; Bodin. T. 300; Fio­
ravanti 200 Bonar.n: V. 200; 
X.N.N. 1500: Ferruti 250. Onel-
li 200, Sfcutelli 200: Ginocchi 
500; Moaiiroli 200; Latini 500; 
Chini Fiorello 1400. 

SEZIONE -F.LLI CERVI» 
Zuccolo Lino 500; Albini Cle­

to 500; Fettuccia Benedetto 500; 
D'Orazi Ferruccio 1000; Mari­
nelli Giovanni 250; Turani Na­
zareno 300; Lelli Francesco 200; 
Spadoni Ottorino 200; Valloni 
Fernando 200; Iacuitto Walter 
200 Rigliani Amleto 425; De 
Santi» Fernando 200. 

CATANIA 
Bellia Sebastiano 200; Rinal-

da 200; Di Mauro Francesco 
1000; Pmto Francesco 200; Gu-
glielmino Antonino 200; Scionti 
Francesco 200; Minacapelli Ca­
logero 200; Di Marco Michele 
200; Cavallaro Alfio 200; Gludile 
Emanuele 200; Santangelo Sal­
vatore 200; Cannavo Salvatore 

rotalo Luigi 500; Calisi Antoni­
no 200; Monaco Antonino 250; 
Gampl Sebastiano 200; Bonora 
Giancarlo 500; Donato France­
sco 200: Coppola Mario 150; Car-
luccio Salvatore 300; Di Bene 
detto Agata 200; Dileo Giuseppe 
200; Scoi do Francesco 200; Zap­
pala Salvatore 150; Cino Vin­
cenzo 150; Romeo Giovanni 200; 
Galavallo Giuseppe 150; Giuffri­
da Carmelo 300; Scalisi Vin­
cenzo 1000; Cusimano Rosa 200; 
Scali*t Salvatore 500; Crupi A-
gatmo 200; De Giovanni 250; 
Burzillà Pasquale 200; Ali Pie­
tro 200; Reina Salvatore 200: 
Lazzaro Francesco 200; Perni 
Agatino 200; Alongi Pasquale 
200; Bua Salvatore 200; Per la 
pace nel mondo 500; Per una 
Italia democratica 450; Camu-
zlia Salvatore 300; Per una ve­
ra democrazia 250; Leotta Gio­
vanni 500; Castorina Giovanni 
200: Cannavo Isidoro 200; Car­
dile Sebastiano 200; Fichera Isi­
doro 200; Fichera Sebastiano 
200: Mussolino Carmelo 200; 
Musumeci Giuseppe 200; Tranà 
Francesco 200; Musumeci Sal­
vatore; Vadala Salvatore 200; 
Vadala Vito 200; Vitale Seba 
stiano 200 Musumeci Giuseppe 
200 Rapisarda Filippo 200 Bri­
ghine Filippo 200; De Vita Giù 
*eppe 200; Cantone Carmelo 500: 
Pucci Salvatore 300; Scacciante 
Salvatore 200; Viola Michele 
500; Locastro Michele 200: Mar 
zella Sebastiano 1000; D'Ortona 
Callisto 100- Altamore Paolo 
1000; Tornello Luigi 1000: Fra­
p p a n e Giacomo 1000: Lamaqua 
Francesco 1000; Perticone Save­
rlo 500; Pepi Michele 500; Cu-
cuzza Raffaele 500; Pitedla Raf­
faele 50; La Torres Mario 500; 
Fortunato Alberto 300: Zacca­
ria Giovanni 300: Prando Vin­
cenzo 200; Amari Mario 350; Per 
la pace 500; Zaccaria Saverio 
200; Ginestra Giu=epp<» 200; 
Rizzotto Luigi 500; Papano Sai 
vatore 200; Bonaviri Salvatore 
200: Balf; 200; Avello Giuseppe 
150; Pagano Luciano 200: Sciao 
ca Domenico 500; Di Stefano 
Giovanni 200; Per una vera au­
tonomia 565; Arena Francesco 
1000; Distefano Salvatore 200; 
200; Galvagna Luigi 200: Terra­
nova Giuseppe 500; Verde Na­
tale 500; Poratele Luigi 200; Be­
nedetto Giuseppe 200: Ciaccìtta 
Giuseppe 1000; Librizzi Giusep­
pe 500: Mummarra 200; Recu­
pero Carmelo 500; Fratelli Pa 
lumbo 500: Caierta Barbaro 500; 
Venti miglia" Antonino 200; Far­
macista Girgenti 500; Bonanno 
Luigi 200; Sammartino Rosario 
200; Oliveri Giuseppe 150: Ti-
renna Pietro 200; Longo Anta 
nino 150; Cavalado Alfredo 
400; Cipalino Luigi 300; Gu-
.zlielmino Pietro 200: Costa Sal­
vatore 300; Reitano Giovanni 
200; Per la democrazia in Italia 
200; Cosentino Francesco 200, 
Astratti Alfio 200; Grasso Lui­
gi 200; Doti. Rag. Luccero 500, 
Fallica Filippo 200; Sgroi Salva­
tore 150; Lanza Giovanni 200; 
Spampfnato Giovanni 15; Dott 
Condorelli 500; Farmacista Con­
dorelli 300; Sdonti Giuaeppt 
500; Callo Salvatore 200: Per la 
rinascita siciliana 200i Caserta 

Llggen 200; Per la rinascita 
dell'Lola 600; Copio Caimelo 
Palazzo IGuseppe 200; N. N 500; 
Latina 200; i Maria 200; N. N 
500; L'affari Giovanni 500; Cu­
bito Giuitppe 200; Rolando Gi 
110 20G; Caruso Sebastiauoo 20; 
Cosentino Mario 50; Fazio Gio­
vanni 500; Capocchi Loris 500. 
Nardiii Ferdinando 500; Pinl-
-elio Mario 500; Scuto Armando 
500; Castiglione Armando 500; 
Virgilio Armando 300; Cavalla 
io Giovanni 200; Isaia Stefano 
2C0; Pari-i Rosario 500; Piata-
aia Salvatore 200; Mannino Do­
menico 20; Avola Giorgio 50; 
Calanna Carlo 300; Trichini Ni 
?o!a 500; Gra.^-o Giuseppe 150; 
Calanna Salvatore 200; Trichini 
Antonio 150; Avv. Giovanni Al­
banese 10.000; Per la pace e la 
distensione 1180; Allegra Cosi­
mo 250; Pcralino Giuseppe 400; 
Pavone Mario 250; Messina San 
io 500; Nocilo Giuseppe 200; 
Condorelli Giacomo 200; Massa­
ia Sebastiano 200; D'Urso Do­
menico 200; Messina Santo 200; 
Pirotta Santo 200; Razza Vito 
14; Migncm; Francesco 200; Per 
un'Italia -ocialista 900; Per un 
governo di pace 550; Stagnitto 
Antonino 200; Salemi Vincenzo 
500; Salemi Agrippina 200; Lon­
go Domenico 200; Puglisl Fran­
cesco 200; Gozzo Giuseppe 200; 
Caruso Paolo 200; Pe.inisf Giù 
-eppe 500. Gulisano Carmelo 
200; Notaio Lo Iacono 500; Mi 
liei Carmelo 200; Lifiresti Gloac 
chino 200: Greco Orazio 150; 
Scacciar.oc" Mauro 500; Toma-
selli Angelo 1000; Dotto. Ganas-
-o 500: Di Mattea Carmelo 200; 
Grisalli250; Santangelo Glusep-
oe 200; Gaivagna Gaetano 300. 
Notaio Bertone 300; Fratelli 
Gennaro 500; Sorbello Nunzio 
200: Corsaro Lorenzo 500: Adda 
rio Mariano 150; Cunsolo An­
tonino 500; Ponar.no Salvatore 
500: Dona Gaetano 200; Guidi 
Vincenza 150; Rizzo Carlo 200: 
TOTI^Ì Antonino 150. Intricano 
Alilo SOO; Fratelli PulvirentJ 
300; Litania Antonina 500; Rei-
'ano Francesco 200: Coppola 
S'i.va'ore 200: Lo Pr**.**. Vin­
cenzo -500; Lizzio Rosario 200; 
Leonardi Carmelo 150; Tonisi 
R^sar o 500: Castellano Luigi 
200: Avv S.'tr.ta?ati Francesco 
20C: Avv. Baduri Gaetano 200; 
Marino Antonino 200; Licciar-
iel lo Pietro 200: Castiglia Igna­
zio 150; Scire Luigi 200; Co­
stanzo Sebastiano 200; Barone 
Feiloiano 500; Raimondo Fran­
cesco 200; D'Agata Angelo 200: 
Musumeci Angelo 200; Licdar-
dello Giuseppe 150; Rasa Gaeta­
no 1000: Per una pace nel mon­
do 20Tt: Racltl Rosario 200 

Dessi Pietio 5(>U; Dessi Euu.-.ta-
chio 150; DL'iu* Egidio 200, De­
plano Luigi 200, Demela-. Pie-
Ilo 200; Eapa Ettoie 150, Kul-
ghen Li.-io 200; ladda Angelo 
500; Fadda Cai nulo 30u; Flons 
Antonio 200; LUM 1 Amelio 500, 
Lai Luigi 200; Leni Saveuo 200, 
L01 Silvio 200; Muntoni Attilio 
300; Meleddu SebtiM 200, Melo­
ni Aliteli 150; Mina Giuseppe 
300; Muiedde Gemig. zoo; Mul­
tai Luigi 200; Matteu Catenna 
200; Putzolu Giovali. 300. Put-
zolu Elìsio 200; Pusceddu Se-
raf. 150, Hodd.i Paolo 200, Por-
tu Lino 200; lJna- Osvaldo 200; 
Pillom Elena 200; Fu.i- ARO-
stino 300; Pintu» Giuseppe 250; 
Puddu GiUbeppe 150. Siici.1 Fla­
vio 150; Sannu Beato 300, Sun­
na Emilio 150; Sauna Giuseppe 
Alaci 1 200; Cyneaa Aldo 10ùJ. 
150: Serpi Isidoro 250, Z.udda;-
Funni Lucio 1000; Mattana Giu­
lia 1000; Lebiu Vittorio 1000, 
Mattana Flavio H00; N. N. 1000, 
Soddu Pietro 300, Plt-anu Giu­
seppe 500; Demuio Mai 10 300; 
Demuro Gino 500; Oitu Ange­
lo 850; Fois Andreina 500; An-
gioni Paolo 150; Angioni Anto­
nio 600; Putzu Etisie) 400, Ca­
sula Piero 1000; Conca-, Egidio 
Ì00; Filippini Emilio 300, Ca-ti 
Enrico 200; Lebiu Antonio 200, 
Scarni Annetta 500; Mannoni 
Michele 200; Mattana Silvio 500, 
Mattana Pasquale 500; Loiet-
tu Pasquale 500; Sei pi Pietro 
250; Mascia Mario 200; Zaru 
500; Demuro Angelo 500; Poggi 
Aristide 300; Corona Pa-.qualc-
100; Casti Luigi 200; Melis Enea 
200; Cadoni Eduino 200, Siami 
Antonio 200; Cai onda Igino 310; 
Melis Benito 200; Casu Pieio 
300-, Sei pi Mario 500; Manaca 
Salvatore 130, Tolu Giuseppe 
200; Pintori Antonio 200; Cai-
boni Salvatore 200; Oliarci Efl-
MO 200: Manca Flavio 130: Mu-
icas Nino 150; Secchi Antonio 
200-, Fois Elenio 200; pusceddu 
Mario 200; Zoncheddu Giovan­
ni 500, Candido Antonio 150; 
Bavarese Antonio 300; Meloni 
Salvatore 300, Coirla* Edoardo 
J00; Longu Salvatore 300; Lo-
IU Giuseppe 200; Atzeni Ange­
lo 150; Monti* Fiorenzo 200; 
Frau Giuseppe 200; Vargiu An­
tonietta 200; Pittau Silvio 200; 
Cireddu Antonio 300. Sanna 
Antonio 200. Corria- Antonio 
500, Aru Et minio 2U0; Virdis 
Antonio 200, Frau Giuseppe 
200; Fairii Giovanni 200; Ma 
rongiu Salvatore 500; Podda Si 
sinnio 400, Des-i Titino 200; 
Fois Costantino 500, Ghiglieri 
Elisio 500; Tromi Emanuele 
200 Loi Armando 200; Pirastu 
Giovanni 200; Medda Mario 200; 
Ghiglieri Giuseppe 150; Crobu 
Salvatole 200, Sunna Mario 150; 
Crobu Salvatore 150; Piras E-
rnanuele 200; Puddu Salvio 200; 
Tiddia Lauro 1000; Balloi Mi­
chele 1000. Balloi Sebastiano 
iOO; Piras Lino 150; Vinci E-
llsio 500; Manca Ariosto 300; 
Piras Luigino 200; Ghiglieri E-
vandro 250, Ruggiu Antonio 200 
Melis Peppino 150; Laconi Gio­
vanni 200; Orru Pietro 200; Pu-
«iceddu Mario 200; Melis. Anto­
nio 200; Sanna Ernesto 200; 
Z*tlda BaUista 500; Mattana 
Angelo 400. Melis Giacomo 200; 
Cucca Luigino 200, Caria Pietro 
500, Putzu Mano 500; Alba 
Luigi 250. Panzalis Giuseppe 
200, Loddo Antonio 300; Meled­
du Costantino 200; Pulita Giu­
seppe 200 Musa Luigi 200; Lu-
gas Mano 150; Casu Luigi 150; 
Broi Bruno 200; Caddeo Angelo 
200; Nigra Nino 200; Deidda 
France.-co 200. Piras Giuseppe 
150; Suella Antioco 400; Diana 
Michele 500, Atzon Salvatore 
200; Pinna Pani Angelo 200; 
Cuccù Francesco 200: Cappai 
Giovanni 300; Virdis Luigi 500; 
Abis Francesco 500; Murtas 
Raimondo 500, Serra Ignazio 
ZOO; Scanu Luigi 200. Onms 
Raffaele 250. Mocci Giuseppe 
1200; Melis Eugenia 300; Soddu 
Francesco 300; Salans Paolo 
200; Zonza Giuseppe 200; Sed-
da Francesco 400: Onni= Fran­
cesco 500; Moni Agostino 500; 
Nigra Giulio 250; Pinna Mario 
>00; Zucca Giovanni 200; Mur­
sia Giovanni 200; Ghiau Ra­
nieri 350, Ballocco Elia 200; 
Cappai Giuseppe 150; Lazarola 
Maria 200; Ca^u Griceno 300: 
Fiori* Antonio 100; Sanna Lui­
gi 200; Bachi<: Costantino 150; 
5?-r.na Mano 100. Pianj Giu­

nto 300; Dessi Attillo 300; Flo-
1 is Caicu 100; Delu^su Giusep­
pe 200. Corilas Aimando 200; 
Lucci Elisabetta 500; Pistis Ro-
beilo 500; Concas Enrico 500; 
lia-Tiu Antonio 200, Lai Sal­
vatore 100; Caddeo Valerio 300; 
Cappai Vugilio 200; Mattana 
rinvio HOO, Lentini Armando 
)00, Podda Deltino 500; Mulas 
Mano 20O; Meletti Egidio 150; 
Sauna Antonio 200, Serra Giu­
seppe 150; Demoliti» Giovanni 
200; Lobtnd Raimondo 200; Cad-
deo Renzo 200, Lodu Pasquale 
200. CoUa Sfisio 200, Fanna 
Ple'tio 300, Caria Antioco 200; 
Cadeddu Sebastiano 200; Ba.sciu 
Salvatole 200, Mattana Cesate 
250; Potetti! 200; Maccionl Giu-
-feppe 200. Vndis Lenzu Anto-
110 150, Meloni Giovanni 200; 
Pala Innocenzo 1000; Usai Do­
menico 1000; Sotgiu Sebastiano 
7.10; Ballila! Pasquale 200, Ma­
meli Pasquale 1000; Pisanu Da­
rio 1000; Mameli Severino 1000; 
Pisu Carmine 50; Marongiu VI-
talio 1000; Pistis Angelo 1000; 
Batzcddu 100O; Cappai 700; 
Mns-a Fiancesco 150; Tatti An­
tonio 300; Pani Pietio 250; Mat­
tana Luigi 200; Spiga Giuseppe 
Ì00; Caria Mano 150; Plsanu 
Giovanni 150; Ollargiu Anto­
nio 200; Oliai giù Cesare 300; 
Piredcla Guerlno 200; Ollargiu 
Luigino 300; Corrlas Angelo 
100; Ghisu Eflsio 500; Trebini 
Maurizio 500; Marcis Antonio 
100; Madau Luigi 150; Batzel-
la Raffaele 400; Balzella Pietro 
200; Belfiori Guido 200; Mandi» 
Isidoro 200; Serra Giovanna 
150; Figuretto Antonio 200; 
Farris Francesco 300; Lenzu 
Giulio 300; Manca Angelo 200; 
Pinna Pietro 150; Manca Anto­
nio 500. 

VJLLAM ASSARGIA 
C i n e Claudio 200, Meloni 

Antonio 1.000, Cai boni Mario 
1000; Cane Mario 300, Soio 
200. Meli.s Pietio 1500, Meieu 
Attilio ! 500; Saba Pietro 300; 
Maxia Bibiana 200; Peddiu An­
tonio 500. Lecca Aldo 200: San­
na Sebastiano 500; ig Cima 200; 
Campana Vina 200; N. N- 200; 
Pistis Framesco 1.000, Vargiu 
Antonio 500; Dessi Pietro 200; 
N. N. 200; Tola Pietro 300; Ca­
su Carmelo 5.000; Piras Fede­
rico 500; Crobu Ugo 300; Por-
cu Egidio 500; Mariae Aldo 500; 
Zuriuhu d a z i o 200; Porru An­
tonio 150; Tocco Emilio 400; 
Sotgia Giuseppe 300; Mei Glu-
seppp 500; Pani Antonio - 350; 
K. N. 200; Marrocu Eflsio 500; 
Meloni Albino 1000; Ortu An­
tonietta 300; Dessi Lilino 300; 
Mossa Efi^io 500; Murtas Virgi­
lio 150; Sais Pietro 500; Pau 
niovanfii 500; De Pila Ernesto 
500; Maxia Claudio 1000; Leo 
Antonio :oOo, Pitzus Erminio 
500; Casula Dionigi 500; Brun-
du Giuseppe lOOO; Lilui Anto­
nio 500; Frongia Antonio 500; 
Alba Giampaolo 150; Trastu 
Gino 150; Tronci Giovanni 200; 
Cucca Giusto 250; Cn^u Fausti­
no 200; Casu Antonio 500; Pili 
Guero 500, Gambuta Francesco 
400; Casula Emilio 250; Atzeni 
Armando 150; Meru Francesco 
200; Lepureddu Giuseppe 200; 
Pisano Alecsandro 300; Vacca 
Giovanni 200: Sais Tito 200; Pi-
ras Giulio 400: Bernardini Vi­
tale 200; Medda Felicita 1000; 
Mura Efisio 200; Sanna Pietro 
500; Spada Efisio 200; Mancosu 
Giovanna 200; Dessi Laurino 
500; Soriga Luigi 200; Marred-
du Giovanni 500. Piras Ema­
nuele 500; Pittau Salvatore 300; 
Pinna Severino 200; Lampis 
Annetta 200; Pinsi Ovidio 600; 
Sais Egidio 150; Costi Gino 200; 
Fadda Guido 200; Soddu Car­
melo 200; Peddis Attilio 300; 
Co*ti Giovanni 200; Congiu 
Giuseppi- 200. Pira- Giuseppe 
200; Maxia Antonio 150; Ubras 
Francesco 200; Maxia Nicolmo 
300; Osanna Vincenzo 200; Tro-
stu Pietro 500: Crobu Giovan­
ni 500; Porru Pietro 500; Piras 
Chiara 175, Pistis Genesio 250; 
Porcu Vincenzo 200; Mancosu 
Giuseppe 500, Porcu Antonio 
500; Leo Domenico 500; Casu­
la Attilio 200: Cardia Emilio 
250; Inconis Carlo 500; Obill 
Eugenio 300: Cam Pietro 500; 
Scano Antonio 200; Cosu Aman-
zio 250; Reginah Guido 600; 
Atzei Pasqua!» 200: PilHn Fi­
lippo 300; Dessi Luigi 500; Ca­
ra Dario 500: Cordia Palmiro 
500; Cane Giampaolo 400; Lai* 

CAOJAM 
ALES 

Sc:r.to Antonio 200; Mania* 
Tigellio 200. 

GONNESA 
Pala Rino 1000: Anu Piero 

200; Arìu Vincenzo 150; Arzedi 
Antonio 200; Basciu Gino 300; 
Basciu Giovanni 300; Caria An­
tonio 150; Cauli Patrizio 200; 
Cuccù Dee-dato 500; Casti Ro­
molo 200; Casu Gelsomino 300; 
Conca* Giuseppe 500; Corrlas 
Saverio 300; Corrias Luigi 200; 

Verso i 33 milioni 
la solloscriiione a Roma 

Il compagno Togliatti ha inviato alla Federazione 
romana il seguente telegramma: «Esprìmo vivo compia­
cimento per contributo dato sottoscrizione 5M milioni su­
perando obiettivo a voi fissato dalla Direzione. PUado 
vostra Iniziativa raggiungere nuovi e pia avanzati obiet­
tivi sottoscrizioni e diffasioni Unità continuando cam­
pagna per la libertà e far conoscere a tatti i cittadini 
verità ». 

NelTapavendere di onesta telegramma e per raggiun­
tare ai pia presso il naor* obiettivo di 35 milioni, molte 
sezioni romane si sano insegnata a versare naore u n u m 
in «tiare del compagno Togliatti, domenica al Festival 
dell'Unità. 

Segnaliamo oggi i seguenti impegni: ESQUIUNO 
li*.»** n r e , MACAO S5f»ft Mre, PABIOLI l—— lire. 
POSTA MAGGIORE ltt.ga» lire SAN LORENZO 2»*.Mt 
lire, VESCOVIO I I M N lire, CELIO t».9H lire. La se­
zione di TOftriGNATTARA, snperaio 11 ano obiettivo, m 
ha elevato da I N 4 M lire a an milione. Segnaliamo Infine 
le sezioni SALARIO e CASALMORCNA che hanno rag­
giunto U 1W'/»-

Avanti Terso i 35 mitionif 

Francesco 200; Dessi Nicolino 
•100; Zanni Raffaele 1000; Sca­
no Domenico 500; Casti Anto­
nio 500; Porcu Ottavio 300; 
Spada Giuseppe 500; Cani Gio­
vanni 200; Cantarelli Dino 300; 
Tronci Vincenzo 375; Saba Giu­
seppe 375; Pira3 Silvio 282; Ma­
rongiu Giovanni 562; Atzeni 
Francesco 750; Spina Giovan­
ni 187; Palmas Attillo 187; Dei-
il Giovanni 375; Posella An­
gelo 375; Gambula Antonio 187; 
Cani Erminia 375; Scano Anet­
ta 375; Desogus Francesco 562; 
Pittau Giovanni 562; Pili Mau­
ra 187; Marrcddu Grazietta 375; 
Pili Anselmo 200; Casti Danie­
le 200; Mela.s Armando 500. 

Varie 
Canu Costantino 200U; Apicel-

la Antonio 300; Apicella Ma­
no 450; Arru Salvatore 300; 
Atanasio Salvatore 405; Bic-
cheddu Antonio 130; Bigelja 
Costantino 300; Bono Leonar­
do 300; Chessa Gavino 600; 
Cozzolino Gavino 400; Falchi 
Antonio 200; Fiori Pasquale 
650; Frassu Piero 300; Grezza 
Costantino 3000; Locce Agosti­
no 200; Madeddu Michele 150; 
Mara Angelo di F. 200; Monti 
Costantino 400; Pirino Battista 
200; Porqueddu Giuseppe 300; 
Sanna Raimondo 700; Simile 
Carmine 550; Slnl Giuseppe 400; 
Sini Salvatore 200; Sini An­
selmo 200; Mara Antonio 200; 
Rais Pietro 500; Arru Costanti­
no 400; Bazzoni Gavino fu 200; 
Bazzoni Gavino di 150; Bono­
mo Antonio 300; Brodo Rai­
mondo 200; Calvia Antonio 500j 
Calvia Natale 400; Canu Anto­
nio 300; Carboni Francesco 500; 
Careddu Gavino 300; Carta A. 
Francesco 350; Carta Proto 200; 
Cau Co5tantino 400; Chessa Ga­
ribaldi 400; Cherosu Beniami­
no 600; Depontis A. Gavino 200; 
Dessi Costantino 500; Esposito 
Giuseppe 300; Falchi Baingio 
200; Falchi Pietro 300; Fiori 
Mano di C. 200; Fiori Mario 
fu 500, Fattaciu Giuseppe 500; 
Grezza Oiovanni 600; Grezza 
Paolo 600; Griecco Antonio 200; 
Loi Antonio 650; Zara Giovan­
ni 200; Luzzu Gavino 650; Mad-
dau Gavino 400; Mannuta Al­
berto 600; Masia Michele 400; 
Manca Agostino 500; Mocci 
Vincenzo 500; Loi Salvatore 
400; Meloni Salvatore 400; Nali 
Costantino 600; olia Domeni­
co 300; Paddeu Salvatore 200; ' 
Plntadu Costantino 300; Pira-
stru Angelo 300; Piaano Erme­
te 200; Pistoleto Guido 204; Pi­
rino Gavino 200; Rais Antonio 
300; Sannu Mario 200; Sassu 
Antonio 300; Sau Giovanni 200; 
Simula G. Battista 550; Simula 
Nicolò 200; Sini Armando 200; 
Sotgia Mario di V. 200; Sol Ina « 
Gavino 200; Sanna Salvatore 
800; Cherchl Salvatore 500; 
Ruggiu Tonino 500; Palombalo 
500; Amendola Vincenzo 500; 
Sedda Baingio 500; Mura An­
tonio 300; Spanu Antonio 300; 
Faedda Antonio 200; Tinterl 
Gavino 200; Solinas Giuseppe 
200; Vallebella Silvestro 500; 
Carrus Gavino 300; Piras Me-
nechino 500; Urru Peppina 200; 
Loriga Andrea 500; Marongiu 
Isabella 100; Splssu Sebastiana 
200; Marongiu Elvira 200; Grez­
za Federico 300: Marongiu Ago­
stino 200, Mannoni Francesco 
lire 200 

SASSARI 
ALGHERO 

Fois Giuseppe 5000; Ditta 
Baccanti e Usai 5000; Usai Rai­
mondo 2000; Cannoni Pietro 
2000; Cooperativa S. Narcisio 
1500; Consigliere reg. on. Giov. 
Maria Lai 1000; Meloni Salva­
tore 1000; Equipaggio due So­
relle 1000; Licolò Giuseppe 1000; 
N. N- 1000; Scognamillo Nicola 
1000; Pirisi Domenico 1000; E-
quipaggio « Tre Fratelli > 1000; 
Crabuzza Giovanni 1000; Sassu 
Umberto 1000; Accardo Vitto­
rio 1000; Fois Antonio 1000; Fois 
Pasquale 1000; Vulpes Giov. 
Antonio 1000; Balzani Battista 
1000; N. N. 1000; Pittalis Salva­
tore 1000; Calvia Giovanni lOOO; 
Albergo - Le Panti » 1000; « L<t 
Margherita » 1000; Zenobio Ra­
dium 700; Manna Salvatore 500; 
Maras Salvatore 500; Pirisi Ma­
rio 500-. Pittalis Pietro 500; Pod­
da Efi-io 500; Carta Gavino 500; 
Carpesito Luigi 500; Scogna­
millo Battista 500; Michele A-
dami 500; Solinas Luigi 500; 
Demelas Giovanni 500; N .N. 
500: Corbia Michele 500; Arma­
ci Libero 500; Ditta Grecco 500; 
Rivieccio Antonio 500; Camera-
da Mario 500; Sotgiu Antonio 
300; Saba Raffaele 500; Sanna 
Salvatore 500; N. N. 500; Paga­
no Andrea 500; Sartori Giusep­
pe 500: Mura Antonio $00; Me­
lis Luigi 500; Coppa Michele 
500; Masut Pasquale 500; Loi 
Raimondo 500; Tavera Giusep­
pe 500; Spanu Angelo 500; Fon-
nesu Filomena 500; Salis Fran­
cesco 500; aaloti Nino 500; Cat-
togna Franco 500; Baita Gino 
300; Ruggiu Pietro 500; Compa­
gni portuali 2000; Cooperativa 
Macellai 3000; Guarda Giulio 
350; Ditta Furesi e Sotgiu 300; 
Gatti Renzo 300; Casu Giusep­
pe 200; Moresu Luigi e Salva­
tore aoO; Cocco Salvatore 200; 
Nieddu Alberto 200; Sini Ma­
rio 200; Podda Ant- Eflsio 200; 
Tilocca Antonio 200; Frassu 
Giovanni 200; Gallo Antonio 
200; Cattogna Giovanni 200; Ca­
staldi Giuseppe 200; Piras An­
tonio 200; Nieddu Paolo 200; 
Vidi'.i 200; Loriga FnoJo 200; 
Potano Giov. Antonio 260; Pi­
tia Giuseppe M0; Baldino Gio­
vanni Antonio 200; Alfonso 
Salvatore 200; Fadda Antonio 
200; Monti Antonio W0; Di Na­
poli Gino 200; Cucca Luigi 200; 
Balzani Antonio 200; Radio N i . 
coletta 200. 
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
NUOVAMENTE CALPESTATA LA COSTITUZIONE PUR DI SABOTARE IL MESE DELLA STAMPA 

Il questore di Caserta rinnova r arbitrio di Firenze l a 
negando l'uso delta vHki giù concessa dal Comuneal 

Protesta della Federaz ione comunista - Le piccole p r o d e z z e del sindaco d i Cistern ino - Brindisi e A q u i l a 
elevano l 'obiett ivo del la sottoscrizione - La sezione " Prampol in i „ ha raggiunto i l 400 % del l ' ob ie t t ivo 

Le autorità governative di 
Caserta hanno ieri commesso 
un nuovo arbitrio contro le 
manifestazioni del Mese, ri­
copiando fedelmente l'impresa 
compiuta dai loro colleglli di 
Firenze. 

Il questore e il prefetto di 
Caserta hanno infatti notifì 
cato ieri al comp. on. Giorgio 
Napolitano, segretario dello 
Federazione comunista, 11 di­
vieto allo svolgimento della 
festa provinciale dell'" Uni­
tà » nella Villa Comunale. 

Il compagno Napolitano do­
po essersi richiamato alla 
consuetudine degli anni scor­
si e al riullu osta già conces­
so, anche per questo anno, dal 
Comune di Caserta, ha avan­
zato una vibrata protesta di­
mostrando l'assoluta infonda­
tezza degli argomenti addotti 
a sostegno del divieto: le fe­
ste dell'« Unità » non limita­
no infatti, in alcun modo la 
libertà dei cittadini di tutte 
le tendenze di godere dell'uso 
della Villa Comunale mentre 
l'esperienza degli scorsi anni 
ha dimostrato l'inesistenza di 
qualsiasi pericolo di danneg­
giamenti ai giardini pubblici. 
Contro questo nuovo sopruso, 
i compagni on. Napolitano e 
Graziadei hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
degli interni. 

Dal canto suo la Federazio­
ne comunista di Caserta ha 
emesso il seguente comuni­
cato: « La segreteria federale 
comunista di Caserta, denun­
cia con sdegno all'opinione 
pubblica VinqualiflcaUile ar­
bitrio della prefettura e della 
questura che hanno, con spe­
ciosi pretesti, vietato che la 
festa dell'« Unità » si svolges­
se come negli anni precedenti 
nella Villa Comunale e ciò 
nonostante che fosse stato sia 
concesso il nulla osta dal Co­
mune. 

Di fronte a tale divieto, che 
si inquadra nella generale 
politica di discriminazione e 
di illegalismi del governo 
Scelba-Saragat, la segreteria 
della federazione fa appello 
a tutte le sezioni e a tutti i 
compagni perchè moltiplichi­
no ì loro sforzi onde ass icu­
rare la riuscita della festa 
provinciale, per raggiungere e 
superare il milione e mezzo di 
sottoscrizione per l'< Unità », 
per aumentare la diffusione 
del nostro giornale e della 
stampa democratica, per or­
ganizzare ovunque feste e ma­
nifestazioni per l'« Unità ». Il 
successo del Mese della s tam­
pa comunista rappresenterà la 
migliore conferma che gli ai-
bit ri del Governo e della pò 
lizia, anziché fiaccare la for 
za del nostro partito e del 
movimento popolare, accre­
scono la combattività e lo 
slancio dei militanti comuni 
sti e allargano le simpatie e i 
consensi attorno al partito e 
all'« Unità », attorno alla lotta 
che essi conducono in difesa 
delle libertà e della pace, 
contro la corruzione, per il 
trionfo della verità e della 
giustizia >. 

L,' avallo governativo a 
queste sfacciate illegalità dei 
loro organi periferici, deve 
aver evidentemente incorag­
giato alcuni ormai incalliti 
violatori delle libertà costi­
tuzionali a concedersi ogni 
sorta dì soprusi anche quan­
do essi non offrono il minimo 
appiglio di giustificazione. E 
il caso di quanto accaduto a 
Cisternino, (Brindisi) dove 
quel Sindaco ha vietato l'uso 
della piazza Vittorio Emanue­
le per un comizio, soltanto 
perchè è la piazza centi-ale 
del paese; questo singolare 
Sindaco ha invece concesso 
l'uso della piazza Lagravine-
se. perchè essa è più perife­
rica. 

Quanto poi sieno inutili i 
tentativi di sabotare queste 
manifestazioni sta a d imo­
strarlo l'entusiasmo con cui i 
compagni brindisini si stanno 
mobilitando per il Mese. Nella 
stessa Cisternino, la maggio-
ìanza della popolazione ha v o ­
luto contribuire alla riuscita 
della feste dell'* Uni tà» , che 
ha avuto un grande successo, 
sottoscrivendo 750.000 lire. 

Le Federazione brindisina 
del PCI ha inviato alla Dire­
zione del partito 11 seguente 
telegramma: « A violazioni 
anticostituzionali, comunisti 
brindisini comunicano rag­
giunto obiettivo lire 1500.000, 
ed impegnasi realizzare a u ­
mento a lire 1.700.000. Firma­
to Montemurro ». Un'altro t e ­
legramma è stato inviato alla 
Direzione del Partito da una 
Sezione brindisina, la « Carlo 
Marx»: «Risposta assurda 
provocazione denuncia * Uni­
tà » — dice il telegramma — 
aumentiamo obiettivo sotto-
scrizione già ragggiunto ie ­
m a l e a lire 331.000) al 130 per 
cento, ed impegnamoci digon-
dere 400 copie «Uni tà» do­
menica prossima». 

I compagni di un'altra S e ­
zione ormai molto nota di 
Brindisi, la « Prampolini », 
comunicano a loro volta di 
aver raggiunto l'obiettivo del­
la sottoscrizione al 400 per 
cento e che diffonderanno 
domenica 110 copie del­
l'* Unità ». 

I compagni di Ostuni han­
no raccolto in una sola gior­
nata, e peraltro in uno spazio 

di tempo quanto mai minimo, 
un quintale di fichi e 950 lire. 

I compagni di Francavilla, 
semphe nel Brindisino, con-
tluano ancora con entusiasmo 
a portarsi nelle campagne e 
a raccogliere cereali ed altro; 
in due ore hanno ieri raccol­
to per l'« Unità » quintali 2,50 
di fichi pari alla somma in 
danaro di lire 14.000. 

Un'altra bella notizia giun­
ge dall'Aquilano. La federa­
zione aquilana, dopo aver 
raggiunto l'obiettivo di 650 
mila lire, ha impegnato tutti 
i comunisti dello provincia a 
raccogliere un milione in ri­
sposta agli anticomunisti del­
le Cascine e ai soprusi del go­
verno d.c. 1 compagni di quel­
la provincia hanno raccolto 
l'appello e sì sono posti al la­
voro con nuovo slancio ed en­
tusiasmo, tanto che già ieri 
risultavano raccolte 724.718 l i ­
re, che rappresentano il 109 
per cento dell'obiettivo. 

Morti 3 minatori 
per lo scoppio di una mina 
SILANDRO. 22 — Tre mi­

natori, mentre stavano lavo­
rando sono stati investiti e 
uccisi da macigni staccatisi 
dalla volta di una galleria in 
seguito allo scoppio intempe­
stivo di una mina. La sciagu­
ra è avvenuta in un cantiere 
idroelettrico dell'Alto Adige e 
precisamente d a 11* alta Val 
Martello, le vittime sono Pie ­
tro Bertanza, di anni 39, Pie­
tro Fleischman, di anni 34 e 
Giuseppe Reschmacher, di 
anni 30. 

Sul posto si è recato im­
mediatamente il pretore di 
Silandro per un'inchiesta. Il 
lavoro nella galleria è stato 
sospeso dai minatori. 

fehru e Ho Chi Min 
si incontreranno ad Hanoi 
NUOVA DELHI, 22. — R e ­

candosi il mese prossimo in 
visita ufficiale in Cina, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri indiano, Nehru, si 
incontrerà probabilmente ad 
Hanoi, nel corso del suo 
viaggio, col presidente della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Ho Chi Min. La 
notizia diffusa stamane da un 
quotidiano bene informato 

del Ministero degli esteri. 
A Nuova Delhi è giunto 

stamane il primo ministro 
indonesiano, Ali Sastroami-
giogio, il quale ha conferito 

Ser un'ora e un quarto con 
[ehru sul patto della SEATO 

e sul la conferenza arabo-
asiatica da lui proposta. Sa -
stroamigiogio ha dichiarato 
al suo arrivo che il viaggio 
in India e in Birmania del 
Premier cinese Ciu En-lai 
« ha segnato una nuova e p o ­
ca nei problemi asiatici ed è 
il segno di uno spostamento 
della politica internazionale 
dall'Europa all'Asia ». 

L'avvelenatrice di Worms 
condannata all'ergastolo 

BONN, 22 — Il tribunale di 
Mogonza ha oggi condannato 
Christa Lehmann, l'avvelena­
ti ice di Worms, all'ergastolo. 

Come" è noto la Lehmann, 
accusata di aver ucciso tre 
persone, tra cui il marito e 
il suocero mediante cioccola­
tini avvelenati con il potente 
insetticida E-605, ha ricono­
sciuto nel corso del processo 
i suol delitti. 

I vice presidenti 
dell'Assemblea dell'ONU 

NEW YORK, 22 — L'As­
semblea generale dell 'ONU 
ha eletto stamane i membri 
dell'ufficio di presidenza, i 
presidenti e i vice precidenti 
delle commissioni. 

I sette posti di vice presi­
dente dell' Assemblea sono 
stati attribuiti ai seguenti 
paesi: Gran Bretagna, Birma­
nia, Francia, Ecuador. Stati 
Uniti, Unione Sovietica e Ci­
na nazionalista. 

1 presidenti delle commis­

sioni sono i seguenti: Franci­
sco Urrutia (Columbio), com­
missione politica; Thor Thors 
(Islanda) commissione politi­
ca speciale; Potè Sarasin 
(Tailandia), commissione a m ­
ministrativa e del bilancio; 
Francisco Garcia Amador 
(Cuba), commissione giuridi­
ca; Sir Douglas Cohland (Au­
stralia), commissione econo­
mica; .Uri Nosek (Cecoslovac­
chia), commissione sociale; 
Raflk Asha (Sirio), commis­
sione di tutela. 

Un piroscafo greco 
incagliato presso Brindisi 

BRINDISI, 22 — Il phoscafo 
ell(.nico « Sumiramìs -, in arri­
vo dal Pireo, è andato ad me­
nai.4 all'alba sulla .spiaggia d«*l 
porto Medio, in località Fon­
tanelle a causa di una densa 
nebbia 

PKR CONTRABBANDARE IL RIARMO DELLA GERMANIA DI BONN 

mozione della destra laburista 
prossimo congresso di Scarboronglt 

I rappresentanti della sinistra bevanista hanno votato contro — Attlee 
dichiara: < Tanto più presto ci libereremo di Gang Kai-scek. tanto meglio saia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22 — L'esecutivo 
del Partito laburista, costret­
to dalla morte della C.E.D. 
a cercare una nuova formula 
di sostegno al riarmo tedesco, 
ha partorito o«gi una risolu­
zione di emergenza da pre­
sentare al prossimo congresso 
del Partito, che è un capola 
voro di machiavell ismo. Con 
essa, l'esecutivo spera di di­
sorientare i delegati ed otte­
nere l'avallo che ora gli m a n ­
ca a una politica di conti­
nuato appoggio alla rinascita 
clH militarismo tedesco. 

La risoluzione, approvata 
dall'esecutivo con sedici voti 
contro nove, dichiara: « Nella 
situazione creata dal rifiuto 
dell'Assemblea francese di 
approvare la C.E.D., la con­
ferenza conferma che obiet­
tivo del Partilo laburista è 
la riunificazione di una Ger­
mania indipendente e pacifi 
ca. e dichiara che le potenze 

TRA LA CRESCENTE SOLIDARIETÀ* DELLA POPOLAZIONE 

Nuovi feudi occupati in Sicilia 
Anche i contadini sardi in movimento 

7'recento famiglie minacciate di sfratto dall'Ente riforma in Calabria 

di Delhi è stata confermata 
in serata da un funzionario contadini" di Piazza Arnieri-

Continui^o ogni giorno a 
giungere dallo Sicilia nuove 
notizie sull'occupazione dei 
feudi e sul grande movimen­
to contadino che ogni giorno 
conquista nuovi alleati e nuo­
ve simpatie. Nei giorni scorsi 
nuovi feudi sono stati occu­
pati mentre le assemblee si 
moltiplicano, e viva permane 
la mobilitazione dei contadi­
ni poveri in tutte le province 
dell'Isola. 

Partendo d a l l ' abitato di 
San Cataldo (Caltanissetta) 
una colonna di contadini ha 
occupato i feudi Gioffarone, 
Abbate e Ciulfo di proprietà 
del conte Federico Restivo e 
del barone Sillitto chiedendo­
ne lo scorporo immediato e 
l'assegnazione entro il 31 ot­
tobre. Al ritorno dai feudi i 
contadini hanno sfilato per le 
vie del paese tra la simpatia 
della popolazione. Altri 600 

RIVENDICANDO MIGLIORI SALARI 

I mugnai e i pastai 
scioperano al 90 °|0 

Gli edili verso la lotta per il contratto di lavoro 

Dai primi dati che giungo­
no sullo sciopero nazionale dei 
lavoratori dei pastifici, dei 
mulini e dell'industria del ri­
so, appare evidente la sua 
piena riuscita e viene a con­
fermare, con ciò, l'esigenza 
posta dalle tre organizzazio­
ni sindacali, in sede dì trat 
tative, di rinnovare il contrat­
to di lavoro migliorando gli 
attuali salari dei lavoratori 

A Roma la media dello 
sciopero è stata del 90 per 
cento mentre ha toccato il 100 
per cento in cinque grosse 
aziende: Buitoni. Biondi. Ur­
be. Pantanella e Spezzaferri 

La media degli scioperanti 
nella provincia di Napoli è 
stata del 93%, con punte del 
100*/» in alcune gros.-=e azien­
de Anche a Catania lo .scio­
pero è riuscito pienamen­
te con percentuali che sfiora­
no il 100 per cento. Altrettan­
to ottimamente lo sciopero ha 
avuto luogo in provincia di 
Parma. 

In merito alla attività sin­
dacale per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro e per il rag­
giungimento di migliori sala­
ri la segreteria nazionale del­
la" FILEA. sollecitata dalla 
crescente mobilitazione dei la­
voratori edili , cementieri e 
fornaciai i quali chiedono un 
inizio immediato delle tratta­
t ive per il rinnovo del con­
tratto di lavoro, ha deciso di 
convocare numerosi convegni 
per decidere la linea di con­
dotta da adottare. I convegni 
avranno luogo a Milano il 25 
p.v. oer l'Italia settentrionale, 
e lunedi 27 quello per il Ve­
neto; il 29 quello per i s in­
daca t idc^r i ta l i acen tra l e . 

tiferete sii «canali» 
iscnst dalle (owwissiotii 
Un awicinanmento alle po­

sizioni delle organizzazioni sin­
dacali, soprattutto in direzione 
delle proposte avanzate dalla 
CGL, si è verificato ieri in se­
de di discussione del decreto 
legge sul casuali nelle appo­
site Commissioni della Camera. 
E* apparso, infatti, almeno in 
sede di commissioni, che i rap­
presentanti del governo vo­
gliano abbandonare l'intransi­
genza fin qui dimostrata. 

Nella discussione della Com­
missione interni, e stato deli­

berato di raccomandare alla 
Commissione llnanze e tesoro 
che venga stralciato, dal de­
creto legge, il Titolo IV della 
tabella A, concernente il per­
sonale delle Dogane e venga 
modificalo l'art. 7 del decreto 
stesso ripristinando le dispo­
sizioni di cui ai primi cinque 
comma dell'art. 108, 8 dicem­
bre 1935. 

Infine la Commissione ha de­
liberalo, su proposta dell'on. 
Turchi, di raccomandare alla 
Commissione finanze e tesoro 
di rivedere, in favore del per­
donale di collaborazione dei 
Registri immobiliari, la parte 
seconda della tabella allegata A. 

Successivamente si è riunita 
anche la Commissione finanze 
e Tesoro. Nella discussione è 
intervenuto l'on. Di Vittorio. 
Le osservazioni al decreto leg­
ge sui casuali, espresse nella 
Commissione interni, sono state 
oralmente illustrate dall'onore­
vole Tozzi Condivi. La riunio­
ne è stata quindi rinviata ad 
oggi. 

na hanno occupato i feudi 
Camitrice del duca di Piata-
mone e Fridani del barone 
Arcangelo Alù. Il commissa­
rio di P.S. ha tentato di in­
timidire i lavoratori preten­
dendo, fra l'altro, che essi 
non consumassero sul posto 
la merenda. 

Una significativa manife­
stazione è preannunciata per 
domenica in provincia di Ca­
tania. I giovani catanesi, in ­
fatti, insieme ai contadini di 
Maletto .si propogongono di 
marciare uniti sul feudo di 
Bronte, cioè sulla famosa D u -
cea di Nelson che si estende 
per circa 6000 ettari. Alla 
simbolica manifestazione par­
teciperanno giovani operai e 
giovani studenti di ogni t en­
denza in appoggio ai conta­
dini. 

Sull'esempio dei contadini 
siciliani, in tutta l'Italia m e ­
ridionale il movimento conta­
dino per l'effettiva applica­
zione della riforma e per una 
rapida assegnazione delle ter­
re scorporate, si va man ma­
no estendendo. Lunedi scorso 
infatti, oltre 700 contadini 
Bardi, a cavallo, a piedi, in 
bicicletta, partendo dai v i l ­
laggi di Villanova Romana, 
Monteleone. Padria e Mara 
hanno marciato e raggiunto 
la tenuta di Monte Minerva 
(2000 ettari) allo scopo di co ­
stringere l'ETPAS ad iniziare 
nella zona i lavori di trasfor­
mazione e per rimuovere la 
insensibilità delle autorità 

Nelle province di Catanza­
ro e di Reggio Calabria, oltre 
che per la sollecita assegna­
zione delle terre da parte de­
stanno lottando anche contro 
gli Enti riforma, i contadini 
l'arbitri sfratti di quest'ultimi. 

Una viva solidarietà viene 
espressa dalla popolazione a-
fili assegnatari dei comuni 
di Gioiosa Marina e S u ­
periore dove l'Ente Sila, per 
domenica prossima, intende­
rebbe scacciare dalla terra 
300 famiglie contadine. Tutto 
questo avviene mentre 8000 
famiglie di contadini poveri 
attendono che dai 50.000 e t ­
tari del comprensorio di Cau-
lonia sia reperita dall'Ente 
altra terra. 

faostifuiMale imeifiainefrto 
al WHwtefo dell'Ayicafafa 

Basato su una norma di leg­
ge corporativa fascista, e quin­
di anticostituzionale, verrà co­

stituito oggi, presso il Ministe­
ro, il Consiglio* superioie della 
agricoltura. Tale Consiglio do­
vrà svolgere una delicata fun­
zione presso il ministero del­
l'Agricoltura, espi intere cioè il 
suo parere sulla produzione 
agricola, sulle bonifiche, sui 
prezzi dei ptodottt ecc. è pii-
vo di una adeguata rappiesen-
tanra dei produttori e lavora­
tori agricoli essenziali ; vice­
versa di esso sono stati chia­
mati a farne parte, tra gli altri. 
l'on. Bonomi e il presidente 
dellu Confagricoltura Gaetuni. 

L'insediamento quindi Futu­
re tanto più straoidinario 
quando si pensi alle vecchie 
norme coipotative le quali sta­
bilivano che tale Consiglio fos­
se composto da rappresentanti 
le Federazioni fasciste dei con­
sorzi provinciali fra i produt 
tori della agricoltura; tali or­
ganismi, appunto peichè creati 
dal fascismo, scomparvero sen­
za successori e la sostituzione 

attuale appaie quindi arbitra­
ria anche sulla base stessa del­
la legge fascista. 

La ripresa dei lavori 
alla Camera dei deputati 
Ieri pomeriggio alle ore 17, 

con la commemorazione di 
Alcide De Gasperi, lo Came­
ra dei Deputati ha ripieso i 
suoi lavori dopo la vacanza 
estiva. Dopo aver comunicato 
all'assemblea la lettera invia­
ta il 20 settembre da Sceiba 
con le comunicazioni sulle d i ­
missioni di Piccioni e sul 
rimpasto, l'on. Gronchi ho rie­
vocato dinunzi a tutti i de ­
putati in piedi la figura del 
leader della D.C. Alla com­
memorazione si è associato 
con pochissime parole il pre­
sidente del Consiglio. La se ­
duta quindi è stata tolta in 
segno di lutto. I lavori ver­
ranno ripresi oggi alle ore 17. 

occidentali devono essere 
pronte a riaprire i negoziati 
con l'Unione Sovietica non 
appena questa si dichiari di­
sposta ad accettare libere 
elezioni n e l l a Germania 
orientale. 

« La conferenza ritiene che 
il fallimento della C.E.D. ren­
de necessaria la ricerca di 
alternative da parte delle po­
tenze occidentali, e di con­
seguenza dà mandato al co­
mitato esecutivo di consul­
tarsi con gli altri partiti 
socialisti europei per elabo­
rare una politica comune la 
quale: 

< 1) riconosca che la de­
mocrazia tedesca ha diritto 
all'autogoverno e che l'occu­
pazione della Germania occi­
dentale deve finire; 

« 2) consideri quali accor­
di possono essere stipulati pei-
permettere alla Germania 
occidentale di contribuire alla 
sicurezza collettiva sulla base 
dei principi delle Nazioni 
Unite, attraverso una formula 
che impedisca il rinnovarsi 
della minaccia militare t e ­
desca; 

< 3) consideri quali ulte­
riori sforzi possono essere 
fatti per indurre l'Unione 
Sovietica a consentire alla 
ramificazióne tedesca sulla 
base di libere elezioni ». 

La sostanza di questa r i ­
soluzione, come è evidente 
dal punto 2) che parla di 
« contributo tedesco alla s i ­
curezza collettiva ». è una 
riaffermazione di appoggio 
al riarmo tedesco, e la for­
mula usata, così vaga, è de ­
terminata dal fatto che, allo 
stato attuale della situazione, 
i dirigenti laburisti non san 
no ancora quale forma tale 
riarmo dovrà assumere. Tutto 
il resto è cortina fumogena: 
il riferimento a una tratta­
tiva con l'Unione Sovietica 
perde qualsiasi valore, sia 
perchè nello stesso tempo 
l'esecutivo laburista ribadisce 
l'esigenza del riarmo tedesco, 
sia perchè esso condiziona un 
accordo con l'URSS, in ter­
mini identici a quelli usati 
dalla recente e negativa nota 
delle tre potenze occidentali 
a Mosca. 

E' tuttavia interessante no­
tare che, in previsione di una 
auasi inevitabile sconfìtta 

ella politica dell'esecutivo di 
fronte alla generale opposi­
zione della base alla rinascita 
della Wehrmacht, la risolu­
zione ricorre ad un assai 
popolare richiamo alla ripresa 
di negoziati con l'URSS, co­

me schermo alle sue reali 
intenzioni. 

L'obiettivo che l'esecutivo 
spera di raggiungere con la 
risoluzione stilata oggi è dì 
convincere i delegati, i quali 
hanno ricevuto mandato di 
votare contro ogni forma di 
riarmo tedesco, che la posi­
zione della direzione è oggi 
meno « rigida » di quando le 
mozioni di opposizione furono 
messe all'ordine del giorno 
del congresso, fornendo loro 
una giustificazione per vio­
lare tale mandato. La mano­
vra non è priva di abilità e 
potrà essere sventata solo 
nella misura in cui la sini­
stra, la quale nella riunione 
odierna dell'esecutivo ha vo­
tato contro la risoluzione uf­
ficiale, saprà e vorrà uscire 
allo scoperto, assumendo con 
energia la direzione della 
lotta contro il riarmo tedesco. 

E' di buon auspicio il fatto 
che i bevanisti abbiano op­
posto alla mozione ufficiale 
un loro testo, in cui si espri­
meva la volontà di respin* 
gere la creazione di una nuo­
va Wehrmacht e si chiedeva 
l'apertura di effettive tratta­
tive con l'Unione Sovietica 

» 

per la creazione di una Ger­
mania indipendente e n e u ­
trale. Se Bevan, il quale aspi­
ra alla conquista della m a g ­
gioranza nel partito, scenderà 
in campo al congresso con 
tutte le sue batterie, la m a ­
novra della destra potrà esse­
re sventata. La lotta, comun­
que, si presenta ora molto 
serrata, poiché le azioni del ­
la direzione incominciano a 
risalire, dopo il colpo che 
esse avevano ricevuto al r e ­
cente congresso dei Sindacati. 

Attlee è giunto oggi a L o n ­
dra, di ritorno dal suo v iag­
gio in Cina. Interrogato allo 
aeroporto dai giornalisti, egli 
ha dichiarato: < Ritengo che 
la tensione mondiale sia d i ­
minuita dopo la conferenza 
di Ginevra, e credo che la 
nostra visita in Cina abbia 
contribuito alla distensione. 
Penso che esista una reale 
possibilità di convivenza ». 

A proposito di Formosa, 
egli ha affermato: « Penso 
che Formosa sia la più gros­
sa difficoltà per tutti. Perso­
nalmente ritengo che più pre­
sto ci libereremo di Ciang 
Kai-scek. meglio sarà ». 

LUCA TREVISANI 

SECONDO L'AGENZIA « A.P. » 

Entro dne settimane 
l'accordo per Trieste? 

// dipartimento di Stato parla di « canto ottimismo » 

L'agenzia americana A P ha 
diramato ieri da Londra una 
informazione secondo la quale 
•< la Jugoslavia e l'Italia, ade­
rendo alle insistenti richieste 
americane sarebbero in pro­
cinto di concludere un com­
pleto accordo sul futuro as­
setto del Territorio Libero di 
Trieste ». 

« Salvo imprevisti — ag­
giunge l'AP — è probabile 
che un accordo fra i due pae­
si possa venir firmato a Lon­
dra entro due settimane ». La 
agenzia americana sostiene 
che con il viaggio del sotto­
segretario di Stato USA, Mur-
phy, a Belgrado e a Londra, 
si è realizzata «.una svolta de­

cisiva nelle trattative fra i 
paesi ». 

La stessa AP riferisce da 
Washington che il capo del­
l'ufficio stampa del diparti­
mento di Stato americano, 
Henry Suydam. ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti han­
no assunto un atteggiamento 
di « cauto ottimismo » in me­
rito alla possibilità di un ac ­
cordo italo - jugoslavo per 
Trieste. Si tratta, secondo 
l'alto funzionario, di « un m u ­
tamento del punto di vista del 
governo americano ». giacché 
in passato nessuna comunica­
zione era stato possibile fare 
ai giornalisti sul problema dì 
Trieste. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
QUESTA SERA (ALLE ORE 21) AL FORO ITALICO 

Franco Festucci affronta 
il combattivo Jean Corhay 

L 9 arr ivo a G e n o v a 
degli scalatori del K 2 
L'iMriccii tó Mini - l i eikma ratta. iti pirli 

GENOVA. 22. — Gli sca­
latori del K 2 sono giunti 
stamane a Genova poco dopo 
le 9 con la motonave « Asia », 
proveniente da Napoli. 

Fin dalle sette di stamane 
la stazione marittima di G e ­
nova presentava un aspetto 
assolutamente insolito. Sulle 
banchine di ponte Andrea 
Doria, ove si attendeva la 
motonave « Asia », vi erano 
rappresentanze dei paesi a*~ 
pini dove sono nati gli sca­
latori. Il folto gruppi dei pa­
renti e degli amici degli sca­
latori era schierato sulla ban­
china. Con loro erano Ubaldo 
Rey e Mario . Fantin. Dietro 
stavano le autorità e le rap­
presentanze. Lpngo tutte le 
banchine prospicieni la ca­
lata si accalcava una grande 
folla. 

La bianca sagoma dell**» A-
sia » è comparsa all'ingresso 
del porto alle 8,45 strappan­

do un primo grido d'entu­
siasmo. Il momento più e m o ­
zionante di questa breve at­
tesa si è avuto quando parenti 
ed amici hanno cominciato a 
distinguere tra gli otto uomini 
schierati sul cassero di co­
mando. ugualmente vestiti di 
grigio chiaro, l e sembianze 
dei propri cari. Da bordo an­
che i reduci, visibilmente 
commossi rispondevano ai sa ­
luti con larghi gesti delle 
braccia. 

La nave ha attraccato poco 
dopo le 9. e sullo scalandrone 
subito accostato si sono pre­
cipitati i parenti per il tanto 
sospirato abbraccio. 

Scesi dalla nave gli otto 
scalatori hanno pre=o posto 
in altrettante automobili e, 
scortati dai vigili motocicli­
sti di Cenova. sono partiti 
per Milano dove sono giunti 
nel pomeriggio di oggi. 

Quella sera (alle ore 21 ) a-
vrà luogo al Foro Italico la 
annunciata riunione pugilistica 
internazionale imperniata sul­
l'incontro fra il « medio » ro­
mano Festucci ed il coriaceo 
pari peso belga Jean Corhay 
Pure interessanti si presentano 
gli altri quattro incontri che 
al match-clou faranno da con­
torno: D'Ottavio-Doti Ellis 
Nuvoloni-Moussa. Spina-Sobo-
lack e Vescovi-Arville. 

Il -< match-clou •- come abbia 
mo detto, vede di fronte Fran 
co Festucci ed il belga Cor 
hay. Franco dunque torna 
-vedetta!- . Ma stasera per 
vincere il pupillo di Nobili do­
vrà dare tutto se stesso che il 
giovane belga è ben più peri­
coloso di Richard Harmah 
Basandosi sui soliti colpi 
(hook al fegato e dentro d'in­
contro portato in crochet alla 
mascella) Franco stasera com 
metterebbe uno sbaglio: per 
avere la certezza di piegare 
Corhay nettamente dovrà va­
riare il suo repertorio. 5oprat-
tutto dovrà «lavorare- di più 
col sinistro in linea fintato al 
coivo e colpire poi l'avversa­
rio con veloci destri. Corhay è 
un ragazzone che assorbe bene 
i colpi e mal si rassegna alla 
sconfitta. Solo martellandolo 
costantemente da tutte le po­
sizioni (svelto dunque con le 
gambe Franco!), perciò. Festuc­
ci potrà ottenere quello sma­
gliante successo elio eH abbi­
sogna per r.-i-i* " •* .••"-» 
dubbi.. 

Per D'Ottavio ro<:k\» Di>:. 
Ellis. quello ste-.-o ••'. e nu*e 
nei • pasticci - Fr«?iuci Millo 
sres-r» rin2. dell'I:.'- co. è jna 
gran bru'.i.t -eatta da pelare -
Stasera D'Ottavio affrontando 
Don Ellia, gioca grosso che lo 
americano è ben più potente 
colpitore di lui. D'Ottavio, che 
ultimamente piegò nettamente 

alla sroufitta il france.se Etrin-
ger. si trova m ottima forma. 
Entrambi i contendenti, sono 
abili schermitori: per vincere 
« Cucciolo •• dovrà imbrigliare 
con il suo RÌOCO veloce e vo-
con precise roteazioni sul tron 
laute Don Ellis. un pugile eh" 
co manda a vuoto i più veloci 
colpi avversari. 

Anche per si battagliero pe­
so piuma romano Alvaro Nu­
voloni che avrà per avversario 
il tecnico pugile francese Saad 
Molina, il compito non sarà 
facile. Moussa che gli sportivi 
romani ammirarono brillante 
vincitore di Antonini e Funari. 

è un eccellente schermitore e 
conta una sola sconfitta ad o-
pera dell'ex campione di Fran­
cia Herbillon. Tra il romano 
e il guizzante rivale negro 
Mous.va. si prevede un com­
battimento accanito: il miglio­
re della serata! Quanto al pro­
nostico, chi dei due antagoni­
sti saprà imporre all'altro il 
proprio gioco vincerà il com­
battimento. 

Negli altri due incontri il 
pronostico è per Spina e Ve-
sari a condizione che sappia­
no sfoggiare la loro ba^e mi­
gliore. Òggi alle 12 il peso. 

E. V. FRANCO FESTUCCI 

1 corridori riuniti 
chiedono un'amnistia 

MILANO. 22. — Glande at­
tesa per la riunione del C. D. 
delVA.C.C.P.l. C'era Coppi, 
c'era Magni, c'erano tutti i 
puniti dalla C.A.D.. eccezione 
fatta per Monti e Gismondl 
che avevano altro da fare, e 
Contcrno che non sta bene. S 
c'è, si capisce. Ctnclli, il pre­
sidente. 

Grande attesa e poi, grande 
dclu.itanc: ti comunicato del­
VA.C.C.P.l., che riassume due 
buone ore di discussione (chi 
la inlCva cotta e chi la toleva 
cruda: Coppi per esempio, ha 
suggerito di lasciar fare, che 
le cose, m ima maniera o nel­
l'altra. infine, s'aggiustano...), 
dice poco e niente: il comuni­
cato delVA.C.C.P.l. colla ri­
chieda di « un deliberato di 
sanatoria* chiede in parole 
povere, una sospensione delle 
punizioni, o meglio ancora, 
chiede l'amnistia. E dell'amni­
stia si parla... A. C. 

U.V.I. 

I "mondiali,, di ciclismo in Italia 
senza Francia Svizzera e Belgio? 

Pezzi in testa 
nel Giro d'Europa 
NAMUR. 22. — L* seconda 

tappa del giro ciclistico d'Euro­
pa. Gand-Namur di km. 251. è 
stata vinta dal francese Maurice 
Diot, davanti all'italiano Pezzi. 
Dopo la tappa odierna Pezzi è 
il nuovo « leader > della classifi­
ca generale in ore 14.38'27". 

Aria di burrasca nrll'l VI; 
le decisioni della CAD mi­
nacciano di sconquas^arr di 
più il neutro sport r Rodoni 
(si capisce—) cerca di corre­
re ai ripari, di salvar la pel­
le. Pnò dar-.» che ci riesca; 
Rodoni f come !e salaman­
dre: navvj dentro il fuoco e 
non si brucisi. Sapete che 
cosa ha detto. Rodoni. a pro­
ponilo delle decisioni della 
< Ai»? Ita detto così: «Non 
ne sapevo nulla». Questo è 
il giuoco dello scaricabarile. 
Rodoni vuol tirarsi fuari dai 
pasticci. Perchè ha saputo 
che sta per perdere il posto 
di vice presidente dell'l'CI, 
e perchè al Congresso delle 
Società saranno tanti, que­
st'anno, a dargli addosso. 

In Francia, nel Belfio, in 
Sv inerà (come in Italia, del 
resto) le decisioni della CAD 
sono state condannate con 
parole di fuoco; in Francia, 
nel Belgio, in Svizzera s'è 
detto, anche, che Rodoni è 
il becchino del nostro sport. 
E un giornale dì Parigi ha 
fatto una proposta; questa: 
che Francia, Belgio, Svizzera 
diano forfait per le «corse 
dell'arcobaleno • del 1955. 
Com'è noto, le «corse del­
l'arcobaleno» del 1955 si fa­
raona » Roma e a Milana. 

Ma reco che cosa ha scritto 
Ooddet: « — è an oltraggio 
l'azione di Rodoni». E poi: 
« ~ n o n lo nascondo pia: tra 
me e Ini (Rodoni) i ponti 
sono rotti, definitivamente». 
A proposito della sqaalifiea 
di Amhrosini. il direttore de 
«rEaaipe» ha detto: < E' 
an gesta che fa vergogna, che 
ripugna!». 

Intanto anche Joinard sem­
bra che voglia buttare a ma­
re Rodoni. del quale è sem­
pre stato grande amico: il 
presidente deUTICI ha. in­
fatti, sospeso il provvedimen­
to di squalifica che la CAD 
ha preso nei confronti di Ko-
blct. Il che vuol dire: guer­
ra. E le case, per Rodoni, 
non vansw meglio in Italia. 
L'altra giorno, a Milana, uo­
mini di Società delle Marche 
m'hanno suggerito di lanciar 
la proposta d'usa Assemblea 
extra delle Società: non è 
possibile; la legge dellTJVI 
la proibirebbe. Bisogna aspet­
tare dicembre; bisogna aspet­
tare il Congresso di Viareg­
gio: scoppierà a Viareggio la 
bomba, per la quale, un po' 
dappertutto, si sta preparan­
do la miccia? 

Rodoni trema; farse il sor­
riso di Rodoni sta perdendo 
la sicurezza, la spavalderia: 

la C-A.D. l'ha fatta grossa, 
troppo grossa; tanto grossa 
l'ha fatta, che Rodoni dice: 
«non ne sapevo nulla». Sia­
mo noi, ora, che ridiamo: è 
possibile che il comandante 
di una nave non sappia quel 
che succede a bordo? E Ro­
doni (scusate la vecchia, fru­
sta, figurazione) della malan­
dato barca dellTJ.VJ. è il co­
mandante. 

La scusa di Rodoni è que­
sta: il potere politico (U.V.I.) 
non può calpestare il potére 
giudiziario (C.A.D.). Non di­
scuto la legge. Ma più di una 
volta Rodoni ha calpestato il 
potere giudiziario del suo 
Ente: non poteva Rodoni 
dare un'occhiata (quell'oc­
chiata che non ha mancato di 
dare al • comunicato 34 » del­
la C.T.S. che ha impedite alla 
squadra di Rimoldi di anda­
re al « T o u r » - ) alle decisio­
ni della C.A.D.? 

Ma è inutile parlar con chi 
non vuol sentire; Rodoni, in­
fatti, fa il sordo. Così Brof-
ferie. II presidente della 
C.A.D. si dice convinto d'aver 
la coscienza tranquilla. Brof-
ferio è un avvocato e sa, 
perciò, che fl Diritto Romano, 
prima di punire, chiede al­
l'imputato di scagionarsi se 
la può. Non risulta che la 

C.A.D. (dimenticando e il Di­
ritto Romano e l'art. 62 dei 
suo regolamento) abLia ascol­
tato i protagonisti del «Gira 
degli scandali ». La C.A.D. ha 
fatto come fa 11I.VJ.: di te* 
sta sua. E poi si dice che pro­
prio Brofferio, nelle riunioni 
della C A D . , s'è sempre tra­
vato in minoranza; è vero? 
Se è vero non credo che 
Brofferio si possa sentire la 
coscienza a posto. 

E' stata messa in gira la 
voce che 1TJ.VJ. per salvar 
la faccia, per salvarsi, con­
cederà un'amnistia generale, 
col pretesto di rendere ono­
re alle vittorie di Messina 
e di Faggin nelle «corse 
dell'arcobaleno » dell'insegui­
mento di Catania. Ma una 
amnistia, oggi, sarebbe una 
aperta dichiarazione di erra­
re, e da parte dellTJ.VJL, del­
la C.T.S. e della C.A.D.; Ro­
doni, Malinverni, Brofferio 
sapranno davvero digerire i! 
grossa rospo? L'ha sempre 
detto: da quelli dellTJ.VX ci 
si può aspettar di tutte! 

ATTILIO CAMORIANO 

PIETRO rXGKAO «Irettere 
Clorrto Colorai vice «trett. resp. 
Stabilimento Tipogr 0.&SJ.SA. 
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